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4 siovembre 
senza i mutilati 

l'XL'ARCO at'lla nostra stona nazi( naie ci sono 
cli'ile (late che npropon^fono anno per anno l’esame 
della valutazione ohiettiva de^di avvenimenti, il va- 
loro delle scelte elje si fecero allora c che inipec^naronn 
niilinni di notnini. Tale è la data del A rovernìn'e che 
cftncluso per l'Italia il primo conflitto mondiale; essa 
cnstituisce una parte viva ed intc^frante d(*] patrimonio 
nazionale che con te sue div(Tsc componenti sta alla 
base della nuova convivenza civile cosi nula Kiarnn 
per giorno con il sacnricio dei combattenti e mutilati 
della RueiTa ’Ió-’lB, dei n'cinci che hanno dovuto coiti* 
battere la guerra imposta dal fascismo, e dei patrioti 
del secondo risorgimento. Queste generazioni hanno 
lascialo brandelli di carne e una parie viva della loro 
giovinezza sui rampi di battaglia. K’ il bilancio di un 
pcTiodo duro, difficile drammatico che impone ania* 
re riflessioni ^ per ricercare altre vie per raggiungere 
la pace e dare un volto nuovo alI'Tlalia tenendo conto 
della volontà dei cittadini e in nrimo luogo dei com- 
haltenti, dei mutilati, degli invalidi. d(‘i nartigiani che 
rappresentano una grande forza morale al servìzio 
della collettività nazionale. 

Questo 4 novembre, mentre ancora sono vivi gli 
echi delle celebrazioni ilei cinquantenario dello scniipio 
della prima guerra mondiale che costò tante vite al 
popolo italiano purtropno senza aprire un cor.'^o di* 
verso allo sviluppo del Paese per la tragica avventura 
fascista che tutto compromise e quelle del Ventennale 
della Resistenza che hanno sottolineato i valori per¬ 
manenti della libertà politica, della giustizia sociale, 
della paci’ nella sicurezza e nella indipendenza di 
tutti i popoli della terra ». trova queste benemerite 
categorie in uno stato di <r amarezza che ha raggiunto 
il limite cblla esasperazione». 


S CRIVONO i mutilali e i combattenti: «scusate se 
non siamo morti «■: «questi figli vincitori o vinti con¬ 
tinuano ad attendere un abbraccio più fraterno»; 
« e.ssi sono nel dubbio profondo se sia bene insegnare 
ai figli 0 ai nipoti quei sentimenti che li condussero 
al sacrificio ». Potremmo continuare a citare lettere 
su lettere per mettere in risalto la insoddisfazione e 
il profondo dolore di coloro che sì sentono abbando¬ 
nati da tanti anni dai governi, dagli organi dello Stato 
per il gravissimo problema delle pensioni di guerra. 

Lo grandi associazioni combattentistiche come 
TAssociazionc Nazionale Mutilati c Invalidi di Guerra 
con 400 mila iscritti, l’Associazione Nazionale Com¬ 
battenti e Reduci con un milione di aderrnti, l’Asso¬ 
ciazione Nazionale Famiglie Caduti e Dispersi riven¬ 
dicano da molto tempo: 1) un t(?sto unico per 
l’adeguamento economico delle pensioni o la giusta 
vatulaziono delle diverse mutilazioni e infermità se¬ 
condo i dettami della moderna scienza modica: 2) Il 
riconoscimento di un assegno di L. 5.000 mensili ai 
combattenti della guerra ’15-’18 già ripetutamente 
promesso e ricono.sciuto come un diritto incontestabile 
dai vari governi fin dal lontano 1919: 3) il riordina¬ 
mento generale del servizio pensioni con misure parti¬ 
colari per finalmente concedere dopo venti anni dalla 
fine della guerra la pensione a chi nc ha diritto. 

Tulli sanno che dal 1945 in poi le disposizioni 
approvate in materia di pensioni sono sempre state 
inadeguate c non hanno mai affrontato il rroblema in 
modo organico e completo. 

Infatti le pensioni dalla seconda alla ottava catego¬ 
ria sono mi.sero: esse variano da un massimo di L. 
24.000 lorde ad un minimo di L. 5.400 mensili. Le 
categorie dalla nuarta allottava e cioè di oltre due 
terzi degli invalidi, non hanno avuto ne.ssun miglio- 
ramenln dal 1. liiLdio 1957 ad oggi, nonostante gli 
aumenti del costo della vita c il ritocco sia nure 
insoddisfaccnte che hanno avuto altri pensionati dello 
Stato. 

P ER TUTTE queste considerazioni da tempo VAsso- 
ciazione Nazionale Mutilali e Invalidi di Guerra ha 
elaboralo un testo unico per stabilire la esatta per¬ 
centuale di diminuzione della capacità lavorativa. 
Teffettivo danno subito dall’invalido e per rivalutare 
la pensione base e gli assegni accessori introducendo 
per la prima volta il congegno della « scala mobile » 
al fine dì a.ssiciirare agli invalidi un equo indennizzo 
anche nel caso di ulteriori aumenti del costo della vita 

Questo testo unico per il riordinamento della legi¬ 
slazione pensionistica è stato presentato nell'ottobre 
1963 al Senato dal compagno sen. Mario Palermo e 
da tutti gli altri gruppi parlamentari. Dal 15 giugno 
1965 è i.scritto alTordine del giorno della quinta Com¬ 
missione Permanente del Senato Finanze e Tesoro ner 
la discussione con relatore il sen. Trabucchi che, 
in ben altre faccende impegnalo e ne conosciamo le 

Arrigo Boldrini 
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Piena eoiiferiiia della egemonia domlea sni governo 


Dopo il viag()io di Couve o Mosca 



PERCHE 
GLI USA 
TEMONO 
LA FRANCIA 


Conclusi j lavori della Assemblea di Sorrento 
Il leader de sottolinea il carattere conservatore 
del centro sinistra e la fedeltà del governo allo 
atlantismo • Prospettato un ulteriore rinvio 
delle Regioni • Critiche alle sinistre cattoliche 

Da uno dei nostri inviali 

SORRENTO, 3 

I lavori delTAssemblea nazionale della 
IDC sono terminati, stamane, con le rela- 
:EÌoni svolte dai quattro vice segretari sulle 

commissioni, alle quali ha fatto seguito un cliscovsn 
conclusivo deironorcvnle’ Mariano Rumor, Si devo 
dire subito che un elemento, e forse il solo, che sia 



A Milano, con una fuga rocambolesca, tre detenuti sono evasi Ieri In plen^ giorno dal carcere di San Vittore. Uno degli evasi 
è Bruno Magagnin, capo della « banda del lunedi ». I tre, aggredito un agente di custodia. Impossessatisi deile chiavi, hanno 
rogglunto il muro di cinta. Falli segno alle fucilate di una guardia, sono riusciti ugualmente a scavalcare II muro, calandosi 
sulla strada con strisce di lentuola e coperte. Raggiunta una piazza nel pressi del carcere, hanno costretto un aulomoblllsta 
B lasciare la sua « 850 », a borilo della quale si sono dileguati. Nulla tclcrato: uno scorcio dei cortile o delle mura del carcere; 
Il Iratteggiato Indica II percorso del tre evasi 
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Dal sindaco di Torino all'apertura del Salone dell'auto 

Àppsllo a Saragat per il 
pmhkma deiroaapazione 

Il rappresentante dell'industria automobilistica chiede nuove agevolazioni non 
certo idonee a frenare l'attacco alle condizioni di vita delie masse lavoratrici 


Le correliti 
de sulle 
conclusimi: 

« no commenf » 

-Da uno dei nostri inviali 

SORRENTO. X 

Non si è ma*, uisfa una fuga 
; cosi rapida dopo un'assemblea 
, dcmocrisUana. Se ne sono anda¬ 
ti tutti avendo in mano II tesfo 
d(.'l discorso dt Rumor e promet- 
tendo che oiudtii nedifofi saran¬ 
no dati nelle prossime me, a Ra¬ 
na. Dorofei. fanfcìniani, basisi» 
e sceìhiani dicono, quasi tutti, 
che hanno bisogno di pensarci 
3(tpra. 

La ragione à nei Jatio che, do¬ 
po avere ndisegnato stil cenfro- 
sini.sfra la sua impronta dorofea 
(v dopo avere gettato il pesante 
sasso degli « adeguamenti » nei 
rcpinie dei partiti, della necessi¬ 
tò di rafforrore i poteri del go¬ 
verno e di uno riforma del si 
sfenia proporrtonale per relcrio 
ne della Conierà). liumor ha vo¬ 
tato di prot)o,sito annebbiar^ il 
tema dei rapporti fra le correnti. 

Quel che ò chiaro, per ora, è 
che oh inoiN dei notabili alio 
siioglimento delle fendente orga¬ 
nizzate non sono stati raccolti. 
Ma all'assemblea qiiesfo non ba¬ 
stava. Tutu sono coscienti che 
le eorrenfi non st sciolgono per 
decreto. Sta ?l fatto che mollo era 
puntato .sri/lp .scetfe interne di 
partito ebe Rumor anrebbe dova- 
I (o delineare per dare al -i nlan 
CIO I del suo centro sinistra una 
maggioranza appiornata /I non 
aTerlo fatto ha la.sciafo rimpre.s- 
snne che Rumor non obbio anco^ 
fCi deciso .sul modo di « nme.sco 
lare le carte *; o che. se I ha già 
. fatto, si nseroi di completare il 
gioco alla prossima ses.sione del 
Consiglio nozionale, che sarà con¬ 
te cala a breve .scadenza 
La.sciamo andare le .sottili di¬ 
si nzioni che pure si poìrehbero 
azzardare suil'atiuale mappioran- 
za moro-dorotea, e .suirejfelto che 
he praiotto in e.ssa la gestione 
* unitaria » di Rumor. La consta 
lozione più eludente d il marasma 
jnei quale il centro sinistro dorey 
\ te-) e la oe.stione Rumor hanno 
i gittata fanfuniaiìi, sindofa/isli. 

' sinistra < fcasisfo x e. per altro 
verso, anche gli scelbiam. E’ in 
I qi e.sfo quoflro che Rumor si pre 
poro o fare le sue scelte per.so 
nell e di gruppo, per ridare tono 
ol a sua opera di direzione. Sa 
rehhe stalo facile stabilire i pos 
I siinli alleati del gruppo doroieo 
I se i commenti delle correnti et 
! falserò stati e. soprattiitio. fosse¬ 
ro stati chiari In realta, pochi 
henna parlato e quei pochi che lo 
hanno fatto hanno mostrato 
grandi perplessità. La prima 
re32ione dei < bosisti * (ma 

I qualcuno lo defini.s-ce tepidcr 
m ea») é che dopo il discor 
co di Rumor lo sinistra do 
vrebbe abbandonare la direzione 
undoria, o. quanto meno, avalla¬ 
re il proposito di Galloni dt di 
mefferst da vicesegrelarto. co 
.stringendo Rumor a convocare il 
empresso straordinario dei par- 
(rt3 

j j’ fanfaniam nicchiano, ma non 
I si copisce ancora se lo fanno per- 
j chè hanno piò dccuso e ottenuto 
I di aiutare Rumor a costruire tn- 
SHme uno maggioranza che lo 
gon Moro e lo conduca all'i.sola 
mento; oppure parlano poco per 
chè, copie pare di copi re. una 
parte di essi giudica arretrate e 
pericolose le conclusioni tratte da 
Ri mor con il suo di.scor.so di oggi. 

[ Un discorso analogo, anche se 
' per dtcerst motiw, vale per pii 
sci.dbtani. Vi è chi è disposto a 
dare a Rumor un appoggio aper¬ 
to e senza riserve, specie dopo 
la netta condanna del « dialogo * 
co-i i comunisti e del « lapin 
I smo >; ma non mancano neppu 
re le riserve arcaiche di cbi puoi 
tornare a un'opposizione frontale, 
col proposito di condizionare ul 
lei tormente Vaììeanza OC PSÌ 
sema condividerne le responso 
bilitd nella gestione del partilo 
in tutto questo, rimane un pe- 

Renato Vendiftì 
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balzato fuori con ohiaroz/a 
dallo parnlf del ‘.rgrclario pn 
litico ridia OC p ancnr.u una 
voli a la conceziniu’ del contro 
sini.strp crime nuovo oquilibrin 
cnn.scrv-fitnre Ma certe ri.spo 
sto che era lecito attendersi 
da una assemlilea convocala 
enn tante amhi/iuni r dopi' 
un niballito nncl'.e vivncemrn 
te polemico, non sono invece 
venule E' rimasto sostanziai 
mente nell’ombra, per esem¬ 
pio, il tema delle correnti e dei 
loro iapporti in seno al par 
tito. che pure aveva dato per 
molti vspetti una impronta do¬ 
minante al dibattito. E’ stata 
evitata una formulazione pre¬ 
cisa di almeno alcune fra quel¬ 
le * revisioni costituzionali » 
che la DC dichiara di conside- 
rare rispec¬ 

chia reiiamente una mancata 
stahilizzazione tra 1 quattro 
pniop' interni e un proseguire 
della polemica Ira le forze 
chiam.ito a cn.stituìrc la mio 
va maggioranz.a; ma apre nel 
lo stesso tempo preoccupanti 
interriigativi s'il carattere e 
.sullo «.boero « d) regime » ver¬ 
so il quale sembrano puntare 
molle delle idee -i ri format ri¬ 
ci » espresse dal gruppo diri 
gente dnroteo e non solo da 
esso. 

Sulla linea politica. Rumor, 
dopo un saluto a Moro, ha n 
pctulo che la DC ritiene valido 
l'indirizzo di centro sinistra de¬ 
ciso al congresso dt Napoli e 
rivi.sto in senso conservatore al 
congresso di Roma Egli ha poi 
dato atto al governo di mar 
Giare nel solco della politica 
atlantica cd europeistica, assi 
curando che la DC darà il suo 
appoggio alla realizzazione del 
programma, ivi compreso quel 
io che ha voluto definire « av¬ 
vio >. ma meglio si potrebbe 
chiamare « rinvio ». delle regio¬ 
ni Infatti, ha detto in prono 
sito Rumor di rincalzo a Co 
lombo noi vogliamo fare le 
regioni ma vogliamo « farle bc 
ne » Ci sono problemi <* delica¬ 
ti » che occorre .studiare, sce¬ 
verare. approfondire * severa¬ 
mente >. quindi chi è impazien¬ 
te airinterno delia DC si metta 
l’anima in oace D'altra parte, 
ha proseguito il segretario del¬ 
la DC, il centro sinistra de 
ve qualificarsi definitivamente 
« non solo sul piano program 
malico e delle cose da faro, 
ma anche sul O'ann nnlitirn go 
neralc *. Il PSI devo perciò 
spingere fino in fondo la rottura 
della collaborazione con tl PCI 
nelle amministrazioni locali, 
per non cadere in un atteggia¬ 
mento assurdo sul piano del 
l’c etica politica » Alla .sinistra 
de Rumor ha poi garbatamen¬ 
te comunicato che le sue rìchie 
ste di ritorno ai contenuti ori¬ 
ginari del centro sinistra non 
hanno senso: il partito non può 
avere una linea che sia < in 
concorrenza o addirittura in 
polemica con la linea di gover 
no ». Di dialogo con i comuni¬ 
sti è addirittura proibito par 
lare, anche s( x non è possibile 
ignorare la presenza del comu¬ 
niSmo e illu(liìr.si che esso non 
pesi come una ipoteca sulla 
nostra vita democratica *. 

Da questa premessa Rumor 
ma preso le mosse per un duro 
attacco — pe.^altro non scevro 
di preoccupazioni — a quei set¬ 
tori de! mondo cattolico che 
sfidano gli anatemi nnlicomuni 
sU. richiamandoli ipncrìtnmen 
le e strumentalmente alla di 
stinzione tra universalismo c 
« strutture temporali * 

Questi temi hanno costituito 
la parte centrale del discorso 
di Rumor La prima e Tulli 
ma sono stale invece rispetti 
vamenle dedicate alla riforma 
dello Stato e alla situazione 
dai partito Per quanto, come 
abbiamo detto, non vi siano 
-State delle propo.sle precise. 
Tenuni’iazione delle materie 

Massimo Ghiara 
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Da! nostro inviato 

TORINO, 3. 

Di questa seconda e con¬ 
clusiva giornata della visita di 
Saragat a Tonno tre momenti 
meritano particolare segnala 
zinne. Il primo momento é 
quello delTinaugurazione uf¬ 
ficiale dei Sninne interna/io- 
naie delTauton ale. Prima at- 
tnivcr.so i di > del sind.ieo 
Gros.so e del ciinistro delTtn- 
dustnn c coi mercio. Lami 
Starnuti: poi, con le splen¬ 
denti e sugg live immagini 
delle vetture i mostra nel 
Tnnmenso S. c- Tonno ha 
mostralo qui un volto uflìcia- 
le vernicialo d'nttimismo e di 
tUlucm. 

Più tardi, nel secondo mu 
mento (quando alla colazione 
inaugurnic ha parlato d pre¬ 
sidente del comitato organi/ 
/alore della ino.stia. (loltor 
Rodolfo Hiscaielti) questo voi 
lo è apparso meno disteso, an 
zi chiaramente preoccupalo 
I) rappresentanle delTindustua 
automobilistica — coofetmando 
quanto questo gioì naie da tem 
fw è venuto scrivendo ~ ha 
infatti sottolineato che la si 
lua/ìone i lascia adito a fon 
date perplessità ». nonostaiTe 
Tinciemento dilla produ/iont. 
clic quest'anno supererà prn 
babilmcnlc il milione e 150 mi 
la autoveicoli. 

Due clementi, secondo Bi¬ 
sca retti. concorrono a legilti 
mare que.sle perplessità. Da 
un lato, il fatte che dal mer 
calo interno (pur con la -sop 


Ampie notizie 
sul Salone 
delV automobile 
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pressione della ta.ssa acquisti 
e con la caduta delTallra re¬ 
mora, quella sul credito ra¬ 
teale) emergono sintomi dì 
stasi per quanto riguarda le 
autovetture e si regustrano 
cadute verticali per la produ¬ 
zione di autoveicoli indii.striali 
medio pesanti. Dall'altro lato, 
sul merciilo internazionale la 
concorrcn/a è stato detto, si 
manifesta con sempre maggio¬ 
re aggressivotà in Eutopa o 
negli altri continenti. Di qui 
la richiesta, puntuale, al go 
verno di predisporre leggi per 
l'incremciUo delle autolinee 
privale; di creare strumenti 
per un « adeguato sostegno ^ 
delle esportazioni, risolvendo 
deriniiìvamenle TaspcLto fisca¬ 
le e cioè sostituendo < l'impo¬ 
sta a cascalo sugli affari con 
quella sul Vidoie aggiunto >; 
(li intervenire per alleviare il 
rischio relativo ai (ìiianzia 
menti a lungo termine: di 
estendere la rete autostradale 
o di mlottarc soluzioni radi 
cali nelle citta al fine di evi 
tare che la circolaziono giuri 
ga a « punti morti ». 

Il terzo momento si è avuto 
a P.ilaz/o Madama, nella sala 
d( I Setiiilo. dovi’ tl Prc.sideiite 
1 ddia Repubblica si è incontra 
' to ton 1 rappre-sentanti della 
città o con un grande numero 
di invitati ()iji - sia pure da 
un fliscor.so che il sindaco ha 
dedicalo pre.s.soché rnleramen 
le a salutare in Saragat il con 
cittadino illustre, il primo cit 
ladino dello Stato — è venuto 
avanti tl vero volto della To 
rino di oggi. Non il volto « per 
plesso » del p^'^boiiato, ma il 
volto drammaui.o di un.i intc 
ra città per i colpi che m que 
sti anni sono venuti all occu 
pa/ione. m salari, alle condì 
zioni di vita c di lavoro di con 
tinaia dì migliaia di lavoratori 
« Atlrnversiamo un periodo dif 
ficik per l'economia della no 
sira citta e della province, lui 
dette il dottor Grosso. .Alla so¬ 


glia del l'inverno la vicenda di 
migliaia di lavoratori di un 
complesso tessile, che da trop¬ 
pi mesi si trascina nel gioco 
di un meccanismo che stenta 
a trovare la via d'uscita, pre¬ 
occupa gravemente. In altri 
settori — ha aggiunto il rap¬ 
presentante dei cittadini tori¬ 
nesi — non sono corto alleg¬ 
geriti i segni di una pesan¬ 
tezza della situazione ». < Nella 
fusione della sua popolazione 
— ha detto ancora il sindaco 
Grosso — Torino esprime la 
realtà della fusione del pojxilo 
italiano, c se essa è protesa 
nello sforzo verso mete di svi¬ 
luppo regionale, lo fa con la 
coscÌenz,a che la necessità di 
uno sviluppo adeguato dì tutte 
le regioni, in particolare di 
quelle sottosviluppate, non ne¬ 
ga. ma postula che non si ar 
resti lo sviluppo (c tanto più 
che non si determini una de 
pressione) delle regioni che 
hanno i aggiunto un dato grado 
di maliira/ionc » 

A questo allaniiato ap|)elIo 
del Sindaco, \\ Prosidf‘;Uc del 
la Repubblica lia risposto for 
nudando a sua velia un ap 
pedo alia perseveranza affili 
clié Toi ino continui ad os.sorc 
una forza viva (> d’avanguardia 
dello sviluppo del l’aese c 
dichiarando che alle difficol 
tà saranno opposte contronu 
sure adeguale che consenti 
rauim d\ superare — con l ino 
pegno (li tutti — la .situazinne 
jiresentc Nel suo discorso Sa 
ragni ha esaltato la città 
t punto di riferimento .storico 
politico, economico per lutti 
gli Italiani > cd ha ricordato 
come qui alibiann v ivsuln v 
lotlalo uomini come Gobetti. 
Ruoz/i, Gramsci, e conio la 
Hes\sleiì/a prima, e la vico 
struzione del Paese |‘OÌ ab 
biano avuto nel Pienioiitc e io 
Turino un’avanguardia corag 
giosa, tenace. 

Se alla genericità delle assi 
cura/ioni di Saragat si aggiun 


gono lo elusivo risposte die 
Lami Slariuili ha dato ai rap- 
prc.senlanti dei sindacali die 
gli hanno chiesto prcci.se ga¬ 
ranzìe del governo per Toccu- 
pnzione ni CVS; e se, per con¬ 
tro, si considerano lo dicliia- 
razioni di pratica adesione che 
lo stesso Laiìii-Starnuti ha for¬ 
mulato in risposta alle iichic- 
•slc del rapprc-sciitantc dcH'in 
dustna automobilistica. Bisca- 
retti. si vede con chiaroz/.n che 
dal governo non vengono ini¬ 
ziative concrete e chiare ca¬ 
paci di far intravedere un rea¬ 
le supcrnmento della dram¬ 
matica situazione attuale. 

Al contrario, ciò che emerge 
in modo particolarmente chia¬ 
ro qui a Torino è che le « so¬ 
luzioni » che gruppi ciominiuili 
c governo dònno alla cri.si. lun¬ 
gi dalTarresInro Taltacco al¬ 
l'occupazione e ai salari apro¬ 
no la via a nuovi c più mas¬ 
sicci atta celli alle masse lavo¬ 
ratrici. Per esempio, nel set¬ 
tore dell aulomobilo (e meri¬ 
terà che presto si torni dif¬ 
fusamente su questo problema) 
mentre si .sono prese ini/ia- 
lue interessanti sul piano in¬ 
tei nazionale dio hanno por 
tato ad accordi assai vanlag 
giosi con l’Pmnno Sovietica, 
nessuna prospf'ttiva c'c die 
po.ssa c.s.sere superato quel 
Tclemento di stasi che emer 
ge dal mercato mlerno e del 
(piale lia parlalo slamane il 
doti. Bisearctti. Da che cosa 
V determinato quel!‘elemento? 
Se SI guardano le statistiche 
st vede che mentre TItal'a set 
lentrionale ha un numero di 
auto in rapporto agli dbitanti 
che è inadeguato al livello de 
gli altri paesi europei, l'Italia 
meriduinale c insulare è ri 
inasta assai indiclro Vi .sa 
rebbe dunque qui ampio cnm 
pò per un assoibimenio della 

A. Aidomoreschì 

(Segue in ultima pagina) 


New York Hcrald 
Tribune: un colpo 
al ruolo deli'Amc- 
rica in Europa 


Dal nostro corrispondente 

PAiuor, 3. 

Per valutare Vincontra fran¬ 
co sovietico di Mo.sca, occorre, 
in via preliinituire, sgombera¬ 
re il campo da un equivoco 
pcrsìsiciile: e.s.so non ò ma 
operazione clelloriile. nè per 
il governo /roHcc.s’e che ho fir¬ 
mato ieri, 0 poco pi» di un 
mc.se dalle elezioni presiden¬ 
ziali. il comunicalo congiunta 
con flto.sra. nè per Washmglou 
il CUI anatema pubblico con¬ 
tro ii generale non é dettalo 
(leda conlingenle speranza di 
togliere voti a De Caiih'e indi- 
Londolo come anli atlantico e 
amico deirURSS Chiunque 
può comprendere come, al con¬ 
trario. in questo nioincnfo (fli 
USA non po.ssono fare di rne- 
glio, per accrescere le pos-tibi- 
l(f(ì eieflorali di De Gemile, che 
lornirgli nuovi alle.stnti anti¬ 
americani, anti-NATO, anti-in- 
tegrazione politica europea. Se 
anzi, elettoralmente parlondo, 
T/l mer Ica è stata pronta a pa¬ 
gare imo scotto per il « j’nc- 
ctise > contro tl generale. Tesf- 
genza provata uguaìmenie da 
Vv'usbi«rd(?n di dargli addosso, 
deve essere motioaftj, per con¬ 
verso, da ragioni ben pià pro¬ 
fonde e vitali tanto per la pro¬ 
pria egemonia siilPEuropa che 
per la propria strategia mon¬ 
diale. In effetti, il comunicato 
franco-sovietico, che può appa¬ 
rire a prima oLsta (modino in 
alcune .me parli, giustifica, al¬ 
meno por tre elementi, lo spa- 
venia americano. 

In primo luogo, il grave al¬ 
larme espre.s.s’O da/TGRSS e 
dalla Francia per la situazione 
nel Vietnam se da im lato ri- 
confermn un punto di vista per 
dò die concerne il rispdfo 
degli accordi di Ginevra, con¬ 
tiene però obbietiìvamente un 
fatto politico nuovo: una de¬ 
nuncia bilaterale dd/'imperio- 
/i.smo americana, qualificato 
imp/icifamente come l'aggres¬ 
sore del Vieinam, La Francia 
firma questo condanna con i so- 
yidici. L'oouenimcnfo non è 
trascurabile. 

In secondo luogo, < la nor- 
vuiltzzazinno dei rapporti Ira 
Vesl e l'ovest del continente 
europeo * e la volontà espres¬ 
sa perché « intervenga tra tut¬ 
ti gli stati inieressali una so¬ 
luzione accettabile del proble- 
inn della sicurezza europea », 
sono le frasi del comunicalo 
che coH/cnpo»o In nuce tanto 
la direzione in c»i è vista la 
.soluzione del problema tedesco 
quanto ìa linea di un nuovo 
equilibrio in Europa con il su¬ 
peramento della sua attuale 
contrapposizione in blocchi, tra 
Patto Atlantico e PaPo di Var- 
.sa ola. 

In terzo luogo, Voccordo san¬ 
cito nel testa per « /a consulta¬ 
zione Ira i due governi sui pro¬ 
blemi di inferesse comune», va¬ 
le a dire un tipo di confalo 
che Bonn e Parigi, nei fatti, 
non sono riu.<iciti n coiicrètiz- 
.are, negli ultimi due anni, ha 
un valore politico che si com¬ 
menta da solo. Secondo il New 
Herald Tribune di que.-do mal- 
lina, con que.^lo incontro si è 
voluto assestare un colpo alla 
importanza del ruoto america¬ 
no m Europa, e le oltre con¬ 
sultazioni ad alto livello pos¬ 
sono eventiiolmenle portare a 
precisare un nuovo disegno per 
la .sicurezza europea al di fuo¬ 
ri della tutela USA. Il dito è 
po.Mo sulla pinpo. Se Tallnrme 
fi medicano non .sembro piu.sfi- 
ficaio per oggi — tanto più 
che mi certo fi;» di poìittca 
(Iella Francia non potrò pre- 
cisar.si che nel tempo avveni¬ 
re — tultavia, il fuoco incro¬ 
ciato aperto da Nc’wsvveck, die¬ 
ci giorni or.sono, dando notìzia 
del colloquio rì.servatisshno tra 
De Gallile e Tombnsciolore 
olandese (siamo noi che iden¬ 
tifichiamo iieìl'aìia personalità 
chi* Ila im'oiitrntn il generale 
Tamba.srio/ore dei Paesi Bassi) 
— dimo.sfro come Washington 

Marir-i A. Macciocchi 

f.Srgi/r in uh inin pagina) 


Direzione PCI 

La Direzione del PCI è con¬ 
vocata per marledi 9 novem¬ 
bre, alle ore 9. 
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Scavalcando la st3ssa CISL 
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Viglianes! approva la proposte dì un •< comitato dei saggi >• 
per il controllo dei salari — Dichiararìoni di Santi e una 
risposta di Gian Carlo Pajetìu sul CC del nostro partito 


Con una dichiaranenc cho 
deh7if'r\ ColomÌ)r) ( il o 
\L n itoro (l( Il 1 I ncT d It i 
ha Carli il bLf,r< (ano (Itili 
UII II SOCIild( mocratico Vi 
glianesi ha espr(?‘-so il ‘■uo 
pieno appoggio alla proposta 
nvin/iti (li f ol( mho sic sf 
pei li creazione di in «co 
mitnto dei saggi » ine incito 
istituzionalmente di upolire 
« la pollile i dei prezzi e dei 
salari la proposti scccn 
do Vigli mesi e « certame n 
te accettabile » e» mzi cs^a 
• si mcpiadia e «^i attua nel 
1 ambito della politica di pia 
no > Tutto quello che V i 
gliancsi sa aggiungeie è che 
« occorre che i sindacati si i 
no presenti ne! comit do e 
cho questo fila caratteri// ito 
nella sua attività da ngoit e 
obicttieita » 

Si SI bene cosa e il «co 
mitato dei saggi > nelle in 
tenzioni di Colombo dei do 
rotei della dtsUa cconom 
ca e 1 org no che dovreVibc 
servire per rendere autorità 
riamente e tculiva la famo 
sa «politica dei redditi» e 
cioè la politica del controllo 
dall alto della libera dinanii 
ca salariale Nel momento tn 
CUI giacciono nei cassetti 
— chiuse sotto chiive dai 
dorotel — e promesse nfoi 
me di alru tuia nel momen 
to in CUI I emmeno il Piano 
Pitraccini < he tanto piace ai 
grandi monopoh fa un pas 
80 avanti, nel momento in 
cui tutto il peso della situa 
/ione conjqunturale ricade 
sulle classi lavoratrici la prò 
posta eli Colombo di cieare 
questo « comitato * ha un si 
gnificato addirittura provoca 
tono Tanto e vero questo 
che subito non soltanto la 
CGIL, ma anche la CISL (per 
bocca di Storti) ha definito 
inaccettabile la proposta La 
dmhiaiazione di Vigliancsi a 
nome della UIL è quindi già 
vissimi rappresenta un net 
to scavalcamento a destra 
della CISL o delle sinistre 


cattihche e n n r tri cIk 
mi Iteie Iti f ! i 1 ir / 
(pie II 1 1 de i I i( p 1 dirige n 
tt SOCI disi j cl f in«isfe ne 1 
pripoiit tini indie i/Kne i 
bicvc se idc n /1 e n il I SI 1 

SANTI E PA IETTA „„ ..i 

tenore \i\ice ttacco ili i 
ma; i lor in/ de 1 1 *• I è t it 
prol ig nist 1 lerdininclo S n 
ti leii In una dichiara-'m u 
‘«sai impi I Smti dcniituia 
1 inte.nzione de Ih mai^gior n 
M (iti p utito * di a\\ de i^i 
della sua attuale previlenza 
numerica per pietrificare la 
Inferiorità della nrinoran a 
proponendo uno Statuto che 
con il pretesto di difendere 
Icfflcien/a e il prtstif^io ed 
partito intioducc norme, n ai 
comprese ne,gli Statuti del 
PSI • Santi chiede che il 
prefetto di Statuto prepu lo 
da Venturini su modi Italo 
al fine di evitare una « ib r 
nazione, « delle minoranze fra 
un congresso e 1 altro c eh 
permettere una reale ehalct 
lica interna che invece ri 
mostra di volere soffocare 
Santi chi^^deì anche la mo 
difica del! articolo dello Sta 
tulo pioposto cho riguarda 
1 rapporti fra partito e sin 
dacato e che è gravemente 
lesivo del’ autonomia sinda 
cale La disciplina interna 
aggiunge Santi « è necessa 
ria ma è piu problema di 
costume e di autoresponsabl 


Il compagno 
Scoccimarro 
ringrazia 

Il compagno Mauro Scocci 
marro ringrazia I numerosi 
compagni e amici, ai quali 
non gli è stalo possibile ri 
spendere direttamente per gli 
auguri inviati in occasione del 
suo compleanno 


r 
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Le « otto giornate del tesseramento » 1 

In rapido aumento \ 
le percentuali degli \ 


iscritti per il 1966 

Si distinguono le cellule aziendali - Nu¬ 
merosi reclutati - Buoni risultati delltn FGCI 


Prosegue Intensa in tutta 
Italia 1 attmta del partito e 
della T^GCI per le « otto gior 
nate elei ttsserninLniO > Da 
to caiattenslico al di là dei 
pur notevoli successi quan 
titalivi è il fallo che que 
sta iniziativa si va estcn 
dciido a tutte indistmlnmcn 
tu lu oigam/zazioni del par 
tito lo quali vanno svilup 
pando un autentica gara i 
cui punti di nfurimento c’-o 
nologici sono il 7 novembie 
e le nspctti\e date di con 
vocazione dui uongiussi di 
cellula c di sezione 

Diamo qui sotto un noti 
zniio sommano relativo al 
1 Italia uentio mcridioi ale 
(al noid lu « gioin itu > van 
no egualncnte s/ikppando 
SI con slancio come dimo 
strano ad esempio le 20 000 
tessei 0 di tiibuite i Milano 
le 14 000 di Bologna lo 
12 000 di Reggio Emilia e 
cosi via) 

BRINDISI le tessere con 
segnate finora sono l 300 di 
CUI 144 a nclutnli e recu 
perùli la sezione S Miche 
U è al 03 degli iscritti del 
1065 e il 527o dell obiettivo 
pci 1 anno nuovo La sezione 
di b Panciazio è al 35 ^ 
dell obicttivo quella di Brin 
disi centro c al 4U% 

MATERA 11 ‘lezione di 
Polieoio hi superalo il 70 
per cento ccn 24 icclulati c 
12 giovani la sezione di 
Monlalbano Jomeo e al 50 
pel tento In queste due se 
zioni è in coi so la coslilu 
zione di celi ile fia gli asse 
gnalan A Matcìa citta le 
tessere distiibuite sono 170 
Le sezioni d Stigliano Ah i 
no Novasiri Iiiruidina 
hanno siipci ilo il h 

CAGLIARI ucce) le per 
cenluah i aggiunte di un 
giuppo di ''U/iom ^,11 111 
seconda giornata Soinni i si 
50 [ erre iti 50 I ui i 

manna iO « Gu^p ni 20 
Assennili aO « B ih li <0 
Sezioni di citta «Knisei 
ta » lo <j e novi ic lutati 


I- 


« Spano » 85% e 13 reclu | 
t ili « Gramsci Gt r c 9 re 
elutali « Spano » 15% e 13 
rucliitnti «Gramsci » 66^ e 
9 ree iitati t 1 ) li itti » 12% 
c 4 reclutati Plmos 48% 
Monserrato 20*^ fi circolo 
giovanile «Spanci ha fatto 
34 reclutati la FGCI prò 
\ melale ha raf,'*i mio i 90 
reclutati 

LECCE la so ione «Cnm 
SCI > di citta h i superato il 
43% la cellula dell ospeda 
le «Galateo* la ntesscia 
to II 1007 dei ompagnl I a 
sezione di S Nicola c il 50 
ppi cento quf Ila di Sorbo 
al 40^? la cellula nctturbi 
m di G illipo!) c al KX)^^ 
OLtama comp if. ni hanno ri 
Inalo la tesseri a Squinza 
no II circolo giov nule di 
I ecce c al 35 quello di 
Campi S al 20 « 

LIVORNO importanti ri 
sultati sono stati ottenuti 
già dia pumi giorn ita nel 
le fabbriche A ila « Richard 
(jinoii » 53 tes orati su 54 
all «tiana italiani oltic 
1(/ dia Vetrci a Rinaldi 18 I 
25 alla « SEALS * 100 . 
(c cento alle Officin'' Pa j 
ietti 100% dia Genepesca 
21 su 25 La sezione I io I 
lontmi ha fatto 75 tessere 
in un solo giorno '‘■ul c> | 
niuriu di Rrsifniiio S la • 
sezione « BaionLiiii a lu tes i 
serato 50 eoinp igni m un 1 
giorno I 1 se ione di Calci . 
t 1 ha suptraU d 50 Si j 
sono incili distinti i cu col 
I GCI di Piombino \uitu | 
r na Cecin i C< limai i Ar I 
delizi c Centrr 11 romtdo i 
di zon i deli l Un ha U " | 

gl if do alla ScgteUiia del . 
p M Ut ) l>e s( z mi di Mar j 
c un t Scili II IH 11 ] Il lu 0 
I igguinto d HK f 1 'tzi ) j 
ne di Cavo h s'ipci de d 
U> co lo ree 1 itali » j 

COSENZA I se zinne di ’ 
Pediev hi le li grafite al | 
tompigno long» di nere I 
supciato d oO e di es'«crsi i 
listi lobiullvi (il 420 1 
) ulti (litio il 11 ne mine ^ 


lift < he di noi me scritte» 

il ( 1 n II I 1 lidi s Ulti if I 

l< Il ♦ ( 11 to f[iu sto e un 

ine 11 r lo iieio pe r k m n ) 

I irize ted prevale re d II > 
(fiuzifiu di iiuggioranze 
inonnrne ni i i immuri di in 
j u le bill \ncht le minornn 
( de Ite hi ino eh venire lof i 
leu de (1 II (iorotei e abbinilo 
islu k iceo hnue falle al | 
t ( e f iminist i di e n In„ io j 
1 rn Inerir» hi piospet do | 
un I line i p litic i i sulla qua j 
le in linea eh massim i non ' 
eoncoido) ma ha anche con' 
dccisiene posto il problema 
dcJ) I flemncrazia Intcìnn ci 
(Iella fine del conccUo del 
liartUi» monolitico | 

« A me d iole che a contra 
tare pesantemente Ingrao 
non sulla linea politica ma 
lui ptobiemi della domocra 
ia interna sin stato fra gli 
nitii I on Amendola che in 
ejUGsta occasione e su questi 
problemi ha mostrato di avo 
IO opinioni quasi identiche 
n quello dell on Ventunnl 
Una (oncGzione della demo- 
I razia interna di partito che 
Ili muova sulla linea Amen 
eiola \ enturini è difficilmente 
e onci! abile con la prospetti 
za del partito unificalo del 
avorafori che deve essere 
un partito popolare socia 
lista democratico e interna 
donalista a fatti e non a 
parole » 

Interrogato da un glorna 
Ista di Paese S^ra len sera 
1 Montecitorio su queste di 
chlarazionl di Santi II com 
pagno Giancarlo Paletta ha 
iichiarato « MI dispiace dav 
zero che un vecchio amico 
ome Santi por difendere 11 
mo diritto di discutere llbe 
amente nel PSI abbia ere 
luto di dovere trovare una 
» opertura polemica assimilan 
do le posizioni di Amendola 
1 quelle di Venturini Non 
1 è stato e non ci poteva e'» 
ere da parlo di nessuno nel 
nostro Comitato centrale un 
ichlamo al così detto mo 
lolitismo I d discussione nel 
nostro Comitato centrale è 
lata essenzialmente sul me 
Ilio delle questioni peste nel 
e tesi e e da considerarsi 
( ome un momento della natu 
lalc diali Ilici dilli v,ita di 
un pallilo il rmhiamo alla 
inità Dolitica ha voluto sot 
nlmearc la necessità di ren 
Icre possilili e concreti li di 
lattilo e la rice»-(a che consi 
Ieri imo pn ^he mai idili e 
nelispensahili 

«Vonei ricordate a Santi 
’he pioprio perché si tratta 
b questioni anche di costei 
me e bene clinmarc le cose 
con i! loro nome e anche gli 
uomini 0 quineli dare a Ven 
turini quello che e di Ventu 
Pini e a Amendola quello 
che è suo 

I problemi della unità del 
partito unificato non sono 
mai sfati visti da noi del 
resto come pretesto di do¬ 
minio 0 di assorbimento di 
altre forze del movimento 
operilo e I compagni socia 
listi che credono nella unità 
sanno come nei fatti abbia 
mo condotto la nostra poh 
lica unitaria * 

I cAnoiici L Osspri itore 

romano è intervenuto con 
un i nota a commentare la 
assemblea de di Sorrento 
Dopo avere lamentato «per 
[| passato • il troppo marca 
to cai ittenzzaisi delle cor 
renti nella DC I organo vati 
Ctino (fra sottintesi c accen 
mi denuncia quanti « prcten 
inno di insegnare i principi 
anche alla Chioso » richia 
ma la farein in tcrns c con 
ferma «la liheita dei catto 
Ilei nella applicazione dei 
pnncipi .ai casi politici con 

reti » 11 giornale se la prcn 
de poi peto con quanti fra 
I cattolici « illogicamente da 
un lato nvcndicano la kber 
^ tà ma dall altro si lamenta 
I no di non essere appuvati o 
di non ricevere incoraggia 
nitnli » I Ossiruatore rama 
no conclude aggiungendo che 
comunque « 1 assenza di un 
giudizio o di un richiamo non 
significa approvaznnc » 


Corsi dì 

perfezionamento 
in sociologìa e 
ricerca sociale 

Presso li fjco! a di Se enze 
isiiG e Iv nog af tue <.J ai 
e ir all de 1 Ln ver a d Bo¬ 
na i p e «.nino coti il nuovo 
an IO ae jJp n co i co della 
c loh d pt fez Olia i e i o n so 
c oli s i ricerca soc a e 
Exi scuola che e il sjo secon 

10 anno d vita e d|x,rd a tutti 
Ij L 1 I ird ne di otud b cn 

11 co e np a per 0 I nsc 
u j n ITcìt da do-cnl d 



l’Unità / qiovccTi 4 novembre T965 
L'annuncio dato ieii a Genova dal ministro Bo 


^ I Temlera a stabilire le cause « ilirelte o indirette » 


deirineiilente che ha costretto il transatlantico a 
invertire la lotta - Interrogazioni del PCI • La 
società di navigazione << Italia » conferma la na¬ 
tura del guasto - Decori e rivedere la politica delle 
Partecipazioni statali nel settore cantieristico 


E caduto Ieri lottavo anniversar o della scomparsi del compegno Giuseppe DI Villorlo Pci I occisionc si sono recali n 
rendere omaggio illi tomin del Ofinde diriejcnfe popohro a cimitero dei Vornno vano delegazioni o gruppi di lavoratori 
Nella filo le delegazioni della CGIL e del PCI sosinno dinani al tumulo SI rieono cono li moglie Anita c li fi(!l i Bilduia 
(il centro) circondate dal compagni Novelli, Lami Schedi Foi o Moiligmni segrctirio della CGIL il con pigno Co 
lombi della Direzione dol PCI, o fra gli altri Bllossi B.ircn Cmullo Limpredl o Glunll 


Ferma protesta per il mancato adeguamento delle pensioni 



Appello dell'Associazione all'opinione 
pubblica e ai quattrocentomila invalidi 


Oggi le rappresentanze gover 
native iicorderaino ufficiai 
nenie il 4 novembre ma sin 
uni c le 01 azione vuota e pi iva 
di sqniflc ito i mutilati e gli 
invalili di guerra infatti non 
sann o presenti 1 z\s oci i/io- 
nc n izionalc hi indetto una 
giorn la di protesta contro I i 
politica del governo di ccn 
tro SII istr 1 che non ha mante 
nulo lessano degli iinpe„m pre 
SI in precedenz i per I adegua 
mento de k pensioni 

I omgLio olle tombe dei 
caduti sin reso d ii inutil ili do 
po che le celebrarle ni uttlciali 
SI saranno concluse Per far 
conoseere i motivi della pio 
testa I Associazione na/iomlc 
dei mutil iti ha diffuso un ip 
pello nel quale si r «orda il si 
crifìcio dei comlnilpnti e si ri 
levo che « mentre si trova il 
denaro per soddisfare le piu 


va 
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Incriminato 
per oltraggio 
il Premio 
Nobel Chain 

Il premio Nobel Ernst Boris 
Chain e stalo me minitej per 
oltraggio a magistrato Nel cor 
so del processo per lo « scandalo 
detli &nità » inv 6 un duro te 
legramma al pubblieo ministero 
li quale lo ivevd lefln lo «un 
grande scienziato ma un ancor 
piu grande uomo u itfm * ae 
cusantlolo anche di avei venduto 
per proprio conto alcuni brevetti 
dell Istituto suiierore di S^initA 
dove Chun ha lavoralo fino a cir 
ca 2 anni fa 

Il telegramma dello scienziato 
incese ai pibbl o ministero 
doti Renalo Ricci vrdi liceva 
* Piotesto follemente per le vo 
sire cal inn ose diff imaziom com 
pletamente infondile t per le 
vrstre grossolanamente insù tanti 
affermazioni circa li mia atlivila 
nel] Istituto aUFXiriore di S in li 
Se non le nlirerele duò inizio 
a ogni possibile a/ one lega e e 
diploma iCd » 

11 processo per oltnggio dopo 
I incnmim/iOK di Cha n è sta 
to inviato dalla Cissazione ai 
giudici di VtllLln non poten fo 
per ragioni Ji opior imta es 
sere istruito a Roma d ive il 
doti Rena o Ricci i ij che e par 
te Ip'a presici tutori servi? o 


svariate r chieste si negl on 
pretesti di impotenza fin in/ a 
ria 1 adeguili ento dillo ptn 
sioni di gucrn a coloro che 
ciunmente colpi i nel corpo c 
lello spinto tur no i rniggnu 
iitefici dei ben comuni Pio 
tostando quindi ontro 1 imirie 
nt ito nlibindnn gli invìi di 

di gutira SI iipirtano dalle 
coinmemoi izioni punmenlc ic 
logiche delli vittorn* 

Dopo iver rico d ilo che tnp 
po spe so nelle c libi azioni uf 
fidili SI iicorrc ilh dcmigo 
già 1 ippello se tolinci ehe i 
400 000 invalidi ei guerra chie 
dono I muto di t itti gii itilnm 
per soliceli ire al governo c il 
parhmento «un pionio giusk 
e doveroso ndciLiimtnlo delle 
pensioni di guer i » 

Anche le assoc i/ioni combit 
tentistiche ed rm si istei 
ranno dtille ma iifest izioni ir 
segno di solidi ri li /\ sin voi 
iT l WTM n TIC c rintto ir 
un cfHinintt il 1 — « ptetulct 
Ogni ini/i itiv a iffmchc 1 e co eie 1 
lo sdegrnto gesto dei mutilit 
trovi motivo eh meditizioio e 
di solidarietà pr»ss) le alti e 
1 SS d 1 / mi 1 p ititi i,li uQini 
ni politici le nitoiit t » 

In un altro comunicalo dir t 
mito dalle issiciaztoni eomb it 
lentistichf o detto che a i cnm 
bittcnti e reduci istcneneinsi 
intcìdonn ‘^oiidinz/ire con i 
mutiliti ed invilidi di gucrn < 
protestare contro le lutoiila pei 
la mmeata concessione dell 
modesti simbolici pensione ai 
vecchi comi ittcnli uUnset'ari 
leemi » 

A Romi 1 1 celebrazione uf 
ficiaic SI terià alla piescn/a 
lei Capo dello Stilo e del mi 
lustro della )ifes i on \n 
drcotti che h inno un i Uo 
messiggi al forze armitc 


Oggi ci sma gratis, 
per i militari 

ferogg I lovembic i miltlan 
ivrinno librio iceesso alle sik 
dnriTntognhehe \i e stato al 
I ^,lil(io un I corei) nterveniit) 
inche (juc^t iinj tri I AC IS ed j 
ni r istcì I IlII 1 D fi s » tl< Ile I 
1 in/e c del 1 insino c Spclhcr 
lo Nell nnego i città licciss) 
it divrr cmerna vein legoh 
to con il ni 1 SC o li app isili Ì)ur 
niomiggio listnbmti dalle st 
z oni dell ve IS d intesi con i cc 
nani tLiii'o ili 
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Il sindaco si dimette « per protesta » 

Orgosolo: forti 
manifestazioni 
per il «piano» 

« Non vogliamo diventare una riser¬ 
va indiana » gridano i dimostranti 


Da! nostro corrispondente 

NUORO 3 

II sindaco dcmocnslnno di 
Orgosolo ha rassegnato le di 
missioni dichiarando che non 
intende restare a capo della 
Amministnzione dopo la ma 
nifeslazione popolale di ieri 
pei la pena occupazione sta 
bile c I nttJizione del Piano 
di Rinascita 

II sindaco prima di di uet 
tei SI hi emesso iin comuni 
calo nel quale « accusa » il 
PCI e il PSIUP di essere gli 
ispiratili e gli orgnnizzitorl 
delle protesto citi ulinc che di 
qualche tempo a questa parte 
st susseguono per le sliide del 
paese c davanti alla sede del 
Municipio 

In reali I foiti e vaste lotte 
impegnano tutti h popolazione 
del paese i pastori i con 
ladini 1 disoccupati i giovani 
e le donne L non si tratta 
di un semplice movimento ri 
vendicativo che abbia come 
base I pioblcim vitali del Co 
mime siamo di fronte ad una 
ba»l iglia umilila che pailen 
do dalle esigenze immediate 
del Comune si collega il mo 
vimento {.enerale per il un 
iiovamento delle stniUeiic eco 
nomirhc c sociali dell isjla 
Una 'olla cioè che pone i 
problemi di fondo della Sarde 
gna nvendicando una revisio 
ne radicale del progiamma 
quinquQinile presentato dalla 
(Siunta regionale di coiti osmi 
sti a 

Un funzionino inviato al 
comune dal prefetto di Nuoro 
djpo aver rumilo i di nostran 
tl nella sala del Consiglio co 
manale hi dovuto ammette 
le che le rivendicazioni avan 
zatc sono giuste Li popola 
zinne scende m puzza e s^a 
/imi m permanenza davanti 
il Mut icipio perchè vuole ef 
fé ttivinu file clic i e ose cani 
bino e non intende subii e nuo 
VI tradimenti dii c ntro sini 
stia 

t Non vogliamo divcnlire 
ui 1 nserv . indiani > si sente 
din di queste pirli Infatti 
la re I iz one sullo si ito di at 
tuiziom dei primi piogiammi 
c^^ceutivi del Piano li Kim 
s Ita indici chnnmtnle le 
snelle de 11 1 giunti favorite 
Cl )e h fortinzione di II i gros 
St iznnda agi ani cipililisti 
r in iRiicoìtuti Ciò signifi 
r rht II zone mtoine fieli isola 
(come Orgosolo c li Birbi 
gli) vengono cond innite ilio 
s[ opetl n lento c illa de gridi 
znne pioprio come un liinpo 
[( li e : ve indi i le del N jrd 
\ netica 


Li lotta odien a diretta a 
fai avanzare sulla via della 
iinascita la Sirelcgna interna 
lappiesenta senza dubbio unn 
tappa importinlc nelh batta 
gin autonomistica dei sardi 
per opporre alli fallimentare 
formula di cenlio sinistra una 
nuova unita c una nuova mag 
gioì anzi nell Isola e nel Paese 

Giuseppe Podda 


Bologna 


Ferito in un 
incidente d'auto 
il compagno 
Trombadorì 

BOLOGNA 3 

Il compagno Antonello Trom 
bielori del comilalo centrile elei 
PCI e il figlio Duccio si trovano 
(In alcuni gimni ricoverali all o- 
speciale Maggioio dein nostra 
olii per le ferite riportate in 
un inciderne sii odale 

I auto sulla (lunlc il compiano 
rrornlndori si tioviva e uscita 
di strada al chilometro ILO 300 
doli Auloslrodi de sole nei prcs 
SI di An/ola Emilia 

No gnve indiente 1 romba 
dori o il figlio che era illa gui 
da Innno riport ilo fonte giu 
dirute i,uiiib)li in 30 c 15 giorni 
Le loro condizion non destino 
preocfupi/ion o sono In via di 
miglionrnenlo 

II compignu Antonello Tromba 
don m pirtieol ire è assistilo 
dai professori ( lovanni Form e 
Paolo Nnnni I due valenti clinici 
SI sono ptominciaU con prognosi 
f ivorevole 


Al compagno iTombcdon c ni 
/iplio Diiccio cvpnmiomo I anpu 
no (il lidk i compiìom de «1 Umfd» 
per uno rapida guanoione 


Mostra sul 
VIet Nam 
aperta a 
Reggio Emilia 

RIGGIOIMIin ] 
bi ò ipcrtd oggi 11 musili 
«Vici N im I liiama » per un 
zidtiv 1 della SI/irne « logli il 
li » Si li Itti di uiid impicssio 
nanlc ed cece/toriJh due umcn 
liziont fotogi die 1 cln provie 
ne dirclldmerUc di II unii c 
dell i quale pii 1(11 111) impid 
rilento in un piossimo servizio 


Dalla nostra redazione 

CINO\ \ I 

Il (imuiìKalo (ìli M rdh 
ffudci (lain dt izri (ìoUn o 
( lefd (/i «(Il f; i 2 if fu -I //fdio V 
oimotriK (I Ila tinboìuu 
^ Hi! fai lì il d ujHtliau u 
tUinlKo (la i( mila t miullah 
Ih tu s( (fitìi ì ad un annui Iti 
inliirotto la froicrsnfo (illdu 

IR fi c/lf iiKtfl )«(/»)/) (1 

Ncu à iri lu c )»/e/»i il ) l 
nostri infoi naz oni 1 nt uin 
(ho ha controllo lo « Raffaello > 
fi uiierkif (n 7okn e « fonia 
le ni I rf ) enpoliPta di ( aio 
1(1 doo( Innhbc yiiin/yor 
nello primo ore di sabato (' sfn 
fn eniisnln dnlln /imrmsc ifn dal 
la puatiin di im fcnnonmfro di 
un oetlo (h dio sur rise tldal i 
ehi nu cndiandosi ha sena 
mente dannedfjuito alcuno np 
parechiature fra cui tl quo 
dro delia staziono ckttrtcci mi 
locale dell ippaialo nwloro 
poppuro ìl(oinnmalo punì 
tra non hi poi tato ah un duo 
rnnonln pii quanto riptiarda li 
(affluenza delle appoitcc/nnlfi 
re auòihniie In cm faiuiont 
upputdo ( quella di soppctire 
n qualunque definema he 
ponoa temporaneamente o per 
un lufiflo periodo /noti uso le 
appaieechiafare p?in ipoli 

Nella sfessa sernfn di ieri il 
sonatore ììo mnnstro delle Par 
fetjpaziom binkiil che ai troun 
un n Gtnoeo m ocenaione della 
niosfrn niternazianale delle co 
mumcizioin ha preanmineiato 
un uidiiesfa pe- « accertaro In 
rtalln e In nnluin d( i /nfii > 
Ro ho dielnar do *Nvì ninri 
</ur) di compiere tutte le tn 
dnpuit neeessniit pei indiuidui 
re le cnfise riireffc o inzhreke 
dell incidente occorso alla «Rn/ 
faello * Si frnffn di un nceerfa 
niello doieroso ma indispon 
snhile do pailv. di organici di 
fìoicrno flit conipele il cor Imi 
lo delle imprese pubbliche c In 
tutela dell nndamciifo e del 
buein nome delle linee di premi 
nente interesse nazionale * Dal 
canto loro t senatori comunisti 
Gelasio Adamoli e Vittorio Vi 
dall hanno presenfafo oggi al 
ministro delle Farlecipazioni 
Statali e al nuniifero della Mo 
rtnn mercantile un interrogazio 
ne « per conoscere i risultati 
delle annunciate « approfondita 
indnptni i> ai II nuana subda in 
natigazione dai frnnsotlnritico 
<s Raffaello* che ha fatto rie 
TTK rpere i problemi della poh 
ticn conlierisficn sin per quan 
lo ngiiarda le conseguenze del 
l espulsione dal settore nomi 
moecarneo ef Stato eh reutinato 
eli lavoratori dt alta qualifica 
sia per quanto nguareìa I eslen 
dcròi dello pratica depli appalti 
a imprese praatc anche di la 
lon che possono essere com 
pinti dalle maestranze sia ari 
cara per quanto riguarda i cri 
tari seguiti pei la scelta 
deph nniministrafori c elei 
einigenit* Una inferropazin 
ne e stata pure presen 
tafa dal depuleito deviocrt 
stiano Dagiìino per « conosce 
re quali sia io state h cause e 
l entità dell avaria* e pei sa 
pere se <t la decisione del co 
mandante della naie di far ri 
torno a Genova e non prose 
puire li viaggio fino a New 
York sia stata qiustidenfc dal 
lo stato della nave e del mare p 

E ouqurabile che I inchiesta 
preonnunetnia dal ministro Bo 
— era il minimo che tl min 
Siro delle Partecipazioni Sta 
tali potesse fare — non st fer 
mi all accertamento di quanto 
ò accaduto a bordo del super 
transatlantico della società 
« /falla » Se difatlt I inchiesta 
dolesse limitarsi alle ca ise e 
allo natura dell oonrin si reste 
rebbe allo superficie alla ero 
sta Quanto ò accaduto sulla 
« Raffaello s impone invece un 
doieroso riesame di tutta la 
politica otti ita nel settore del 
le costruzioni naiali nel nostro 
Paese perche ò qui il nodo 
centrale dell intera questione 

Non a caso la petizione Uvi 
aala lo scorso anno dai louora 
lori per una ri strutturazione 
dell IRÌ c delle Partecipazioni 
Statali p alla quale si è nchin 
molo il senatore Adnmoli la 
scorsa settimana m occasione 
dello discussione sul bilaneio 
dello Sfato c stato iqnorafa da 
gli orfani di go erno Fsso po 
nei a d dito su una plaga che 
non SI inferi le sanar* poiché ii 
conoscendone l esistenza tutta 
la politica perseqinlo nel set 
lare delle ozioide pnbbliche 
viene messa softoacrusn Ginn 
pero fi IO a questo livello 1 in 


che II (innuiuiata dii mini 
sfrz) Ihf O ! SI limiterà olla 
pui d er) a uà rea dei re 
si onsuhili persone o ditti 
dell (Il 11(0 (/le ha I oncato n 
nif f 1 lì quinto maggi > di linea 
della oRaffadht lasciando 
inalterate le cause cu fondo dt 
quest i/ldmo odo df Ilo scandalo 
so episodi)'* 

\ m a ca n dir mino « idfrmo 
otto» e unii <i riferiamo solo 
al (Osto dei due supertransa 
tUintiei - « Raffaello » e MI 
thtlanpd » ~ c/ie (' luttoin 
nii )lto nd mistero (si sa difat 
tl f he il (Oslo plohnie prei enfi 
iato st aspirano su settanta 
intimidì mentre aI ha ragione 
di rileriDe che il costo comples 
suo SUI gitiulo Ite ino ai cento 
mdiordi) wopimnio nfeurci an 
che alle cause che hanno prò 
calo un Hfardo di sci mesi nel 
la eonsipna dei due tranvullan 
tici allfi società armati ice ni 
qtnsi tompleln abbandono in 
CUI fu lasciato per un anno (dal 
settembre del fi2 ni settembre 
del 61) lo scafo della < Miche 
ianqelo » nel cantiere di iestri 
con appena una rinquaritfna di 
operai a bordo che facevano 
quanto era nelle loro possibi 
hto III atteso che in cantiere 
giungessero gli nponrili motore 
e le strutture di ol/es/imenfo 

g.t. 


Nuovo « studio » 


di Preti 


Un ministro 
a chi risponde 
se 


Terario? 

Il niimstio Irretì ha uso nolo 
(Il nveiL condotlo su invito del 
conulnlr) ministerfilc per la li 
fot ma bui oci alici un ennesimo 
«studio» che shvolti iiguaidi 
la rcsponsibibià j itriinonlale 
dei mtiiistu che nell esercizio 
delle loro funzioni abbiano cau 
salo diari ili ciano 

I a questione come è noto di 
venne nlkialo nel mesi scorsi al 
lorchè in Coite dei Conti ehm 
mò In giudizio 1 ex ministio dei 
trasporli Jervolino lervolino fu 
accusalo (e successivamente as 
sotto) <(i aveie dtsprs o um spc 
SI ritenuti superiore al iieces 
sano per il rinnovo rii alcune li 
nec feriovlane Fieli ha nffei 
molo che li questione è « pirli 
colarmcnte gì ave e delicati» in 
quanto il Procuralo! e della Cor 
tc dei Conti chnmai do in cau 
sa un ministro per piesunti dan 
m arrcciti allenilo interviene 
in unn sfein di scelte pelitlrlie 

Do qui in necessità secondo 
Preti fli poi re una remora alla 
magistratura per In thlam Un in 
gmclizi di in membio dell esecu 
tivo il quale anche se è un firn 
ziomiiu fi parte di un oigano 
coslilnzlonnle Allo slesso tempo 
è neccssino delimitalo la iesi)on 
sabiìitA {ntiinioniaie dei ministri 

Acceninndo ai prohipmi delli 
responsabilità penale con evi 
dente allusione al caso Ippolilo 
Preti In dotto «In quinto al 
C 1 SO del finzionniio chiamato in 
giudizio penile per ivoio ose 
guitj 01 dilli dol ministro poi ii 
conosciuti illeciti le norme in 
questo caso sono espressa nenie 
pieviste li funzionai IO ha facci 
tà (Il fare le sue iiinostianze c 
(Il non ( seguii c I ord ne se esso 
0 in contrasto con la legge pe 
naie* Fieli ha iggiinto che poi 
CIO « 0 cono sdinmn atizziie cei 
t, eventi lecenli che sono stati 
consulci iti con o indizio di un 
eccesso di potere di mrlc del 
giudice» senza cscludcic che 
«un g udice meno provveduto c 
meno sensibile possi oppi lincio 
(juelh hi crtà degli individui che 
invece doviebhft difci dere » Pre 
tl non SI è può nkiilo al) iltii 
faccia del piohlcmn se cioè sm 
immisstbilc cho un funzionano 
subisca una condii in penale pei 
oidinl di un mmistio ritenuti il 
leciti mentre il ministra rimane 
esente di tilc responsibililà pe 
naie 

Infine Preti In annunciato di 
avere pioposto clic sn tstesa al 
mignlnto h icsp msibililà non 
■^clo pel dolo m 1 pi 1 colili gri 
ve « N )n VI è tnoliv ì — ha del 
lo Proli ~ elio il funzionano 
e il mmislin dovendo attua 
re I privvedmìpntl Rotto la 
spinti (logli eventi debbino ri 

pondcie del dolo ( della colpa 
grave mentre il mngisii ilo è 
linlicnmenle incsponsabile » 

II mmistio non li precisato 
riuilc ippiolo conci cto ivi A qiic 
sto m 0 0 4 studio » 


«FAMOSA RUBRICA» 
è utile ricordare... 

I jccolt ) n uim Jussuoaa «.dizione igfeioiiifll) ù udì enciclo 
[jcdia ove ^rovente molli preziosi consigli Indispensabili 
per li buon governo dell i casa richiede U In a 

CONDOR EDITORE 

VÌA NICOTKRA, 20 - MILANO 

inviìiul) V igli 1 di L 1 800 oppun contrassegno di L 2 000 


e fa o 













































rUnità / gjovcdi 4 novembre 1965 

Suicidio assurdo 
o gesto politico? 










Narman Mornson era un militante pacifista angosciato e scon¬ 
volto per i delitti dell’imperialismo americano - Si è offerto come 
vittima volontari? per svegliare ’e coscienze ilei suoi concittadini 






, Ire thitinili pv li fl.i S.ui Villoio, dtt impili liruno Migngnin, Iqiiizio Gim 
pitltoA RimIico ih Molo \1' l< Unita») 







della «banda del lunedì» - Le fasi della disordinata ma fortunato 



nam, in braccio ad una inferTiiera delTambulatono Myer 


se e pnmcrc le proprie sineerc mcnii c linfkssibile rifiuto eh 
e rn n/ioiu siule i/ioni del no- formi di \talcn/i 

stro pits( > Con preste p irole Normin nifi cri un hiiro 
sunpIiLi nn dettile da un i co ctdic mi un e i( r sprritudt » 
s un/l pohtiea c Morale luvi detto uno dei suoi colhho 
disonna h moglie di Norman ruoii cd amiti Ld un litro 
Morris in In commctitoto 1 l'iu < Nonnin conisccv i profondi 
einiiite suicidio di suo minto mente i prodcmi rtlt|-osi •> 
I stiro un ^estj terribile quel A\cv i hvonto m buropi co 

lo del giovine pastore prote tan membro dei kennedvini 

le e non si può certo negtre , ^orpi drlli ficc » forse nelli 
thè ce nell episodio uni forte f^cncrosi illusi me di risponde 


Dalla nostra reda7ione 

MIl \\0 f 
s li I / ; ( t funi I 

I III d il I r i II' 

r < ( Il II ili ip t ' 

//dii Kdiuf un }(iii<l I 

limo/' III rinrM u rt fiuit 
lì I ( no at I ( i mna lU > u 
iiifilundu I jio i IO (ì <li (Ine 
inar hr trmnh / ntn t ni il 
l Olii t(}) uiiu I J fu raixiiuid i 
la lifii rf 1 ( f ì dii ( lift st II 
ni/N fi (I srorqiuiirt il i]n dia 
tììfeìi i t nf il i di p II tur i in j 
I df uli uid im< I I 

' L mi di fle in m imi si m I 

I biiiuf clic !u I non a 11 < oidi 

1 I O'dii S( rraoltf <h pia''^a h 

'' I lutiueri Ri/ro ( mr iiiiu fi r 

fi »u ulfu ai ai ilfurif i 
1(111 / iif I p /( I riii 

^ in 1 i I pi iifi/i'r/ii lift mi 

WASHINCTON — La piccola Emily, di 18 mesi figlia di Norman P/lorr son il pacifista nme . . . i il i 

rteano de si e dato fuoco dinanzi al Pentagono per protestare contro la guerra nel Viet ^ (tu i 

- .era de,ran.bu,a,or,o Myer I U„U , di K X;',; * lU 

rn ri oi i rn fr r al J lurtano no 

Nito 1 IJiltinira 31 inni fi i inerte pe li pie 1 r di c voi fin Io hu/i tuffo rionnrL mi; 

avevi studino al Wtxister (/jl te duruitc li pnmiv ri seor hionia liiniii Mur/uprim 

kge dellOhio il New ( olk e si i\evi firkeipito n picehet fon frunto 7 oiu llu e Ctoinn 

di Ixlinburgh t al seminino ti die piote tu ino duuiti il 'n droifuii n r i u t renfu quol 

teologico di Pittsburgh Lra •>11 F\nt ig >n conno li ) crn nel fV' -r boiidu del Imiedi v 

to pi tore cklh che-ri j re m n \umim I qui rern li ii t hi per unni si i lu nife lordilo 

nana poi cn pasito iU i etti p irtccip i/imc ille uhm mi ; idur mu odi (dii lomlu 

quiccheri di cui sono ben note niftsti/ioni eh musi [ et li bue ^ord Italia Ha 20 pilli r 
le rigoro e lustcrc iridi/ioni de*! q gre sione hu o t d roh Ulti‘aitino ro..zo 

menh c 1 inflessibile rifiuto eh ru, ,i ej.Mrrdio su tuo nre ^" V dfore 

ogni formi di \takn/i i oUcufo dal morm scorso 

inriin ui Muit-ii/i me(!inu> i li ni ) — i c< n un 

Normin ih ri eri un biiro d i ttu > p ino [re so — e / suoi rlim cn;npur/m d r ir pii 

crate nn un ei( ; spiruudt >» hitr di di mo ( i uni volta i meno illistn pio 


f II loto \f^ i t Hit 


Mio unto hi dato li vita Nito i biltinira 31 inni fi i inerte pe li pie 1 r di c \ 
per cspniierc il suo dolore ficr avevi stuellilo al Wtxister (/il te duruuc li primu ri se 

le grindl perdite di vite uni me kgc dellOhio il New (olk e si i\evi firtteipuo ii picei 

e per le sof'^erctt e provocitc di Ixlinburgh t al seminino n die piote turno dninti 

dilli gutrr nel Vietnam Hi teologico di Pittsburgh Lra sii F\ntig>n conno h ) crn 

voluto pntcstirt contri 1 inter to pi tore ddh eh e-< i j n si tt \n-miiii 1 c) n i certi li 

Venti in htare del no'^tro go- nana poi cn pa s ito iU i etti p irtccip i/imc ille uhm i 

verno in ciucst i guerra f gh ptn quiccheri di cui sono ben note niftsn/ioni eh riiissi [ et li f 

Sut che ogni cittidmo doves le rigoro e lustcrc (ridi/ioni de*! q gre sione 





le rigoro e lustcrc (ridi/ioni de*! q gre sione 

menh c 1 inflessibile rifiuto eh che il suieulio su tuo pre 


MILANO - Le mura del circere di San Vitlore ill'angolo di 
detenuti sono riusciti ad ev idere 


Va Papinmno con piazza Aqtiilcia In questo tiatto i tre 
(Ickloto ANS/\ 1 « (J ut 1 ») 


fprrpuo fJoic m frotnno i kilo 


< no ttu 1 shifc idccife 


.turi f/rsr iiiPiio ili rsfri pio 


ro»ori di imi iifpria mtfilli o ooiio (filli i ifjulc olciiiii npio 
che J’aòbriem i fìbbie ed al ri ii e con U spaheffe di ferro 


utr di cn mo e i uni volta ' che fabbnuu i fibbie ed atri n e con U spaUcUc di /erre 

1 inno sorso uev i coni cl ito OflffPfd per e uifo (Itila ditta del mobile 'y iit uiiiuo di or 

enfietrc come i boii/i i iddi , ld, d, '''^«^ P dh airi laim in fonia al l lojo coni 

I',. ',r .,mmanuoc ,lo., ,U UO,.r<.,,ru, 


^i?r;o"\fNurbrr,k: ’■ t'" r 

(Il II vrcjsi mi Mieoue Miglia rimarsi alle inquietudini che mm fu di m u cd 
u> ,Uf,mrc Normm j,n pizzo I, .d d, k"',,, M', ', , 

Vcj,l,zndo come, slondo il uipo ,j, j, ^ , ù , X' , 

«l,fK,o <U Peni,tono - d-, ^ b,'[ 

c n pjuono ogni yorno gl. or «‘1 in in d l u , c 

cimi di devisti/ione c di mone , ■ , i u i ^ i ^ 


degli inurcmi (li iiniei eri 
no ruis Iti — per il momento 
— I (Il s I idcrlc 

Il suK di I en oltre lUi 


moglie ue lijl Ben d ‘'ette , rujcprp (inar’’o l%j) 


, sono Iti anno c d dirittm 
loto in Comi nm ’> ntini ttu loboraton > c una f nord a Moiimimn finito di si luna 

Ina a nella bandi di I auio mio Solonifn Pochi niin re d (luoidono h taixfiuncje 
to fin ntiando m r un ni ti ancora t ( nme al sol lo il con il 111(1420 d( 1Ì(M finn i siinp 

lorJio Li ìmòm^ fm iii '•<« ’ ■«" i'""'m <■ 7'^/'"'/" ‘ 

iicprp (inar’’o 17f,|) Amìria 3frt tre de d( ienidi oppr ii idtnnu Iti si foli} un te tute 
1 trur "if niim ot et a fotta in hifo sro/tino ad un far fo db 

irte del qruppn che attuo un cenno diiit s t Unmn Maio f, ^ 

lino dia banca di Sednono ftnin (i//( ^ra a qi.aidn Sola J , e/ 

ki (ii(p Dio fi fa e poi fi mitri e la rn f/r rapidamente (oiuli ilrnsa da (hi e 

-//irmint. Feo c nn riirn fltori (OmbottìtUniO Crii (litri ^htSSd COIIK ) pOI SOI rapptl 


3/(1 tre (le d(leiiuti oper ii 


Hill ed Imi I i^fj tricf 9/ fijnji dieta folto in hifd sro/fino od un forfè 
1 milv eri fn j porfp del grupprt che attuo un cenun d int si Bruno Vaio 
I idre il mo-I colilo dici banca di Scdriaiio a//<'Tti a (pioidii Sala 


he poi SI inducono m eenii s >perfici ih c gì mr inn pre.io) 

nui e rnqhni d. vittime inno S 

centi di) mi ne dille bombe e ° profughi cd delle nf rnuere m mi 


le [1) he Usti ni so io (icioppint> Fsst si s iio ritro fuori conibaff iik ufo C/ii altri 


melare ili O's U come rrntn 


l ter^o ra()()io dt San dite Gambnu t Pasirito itic; rjdid) ire spaUette dello s af 
trjinndo un at, ardo fìiuuQono uno (affale meloU co /«k-* p i( «andò It Ps( lem if a eoi 


bruente dii nipihn — il pio 

\ me irnciicmo hi certo voluto , , - , , ■ t ■ 

due tlli sin morte il v dorè kilmcto mil i c oegli St iti ( m lo sipn i !un,,o - 

(li un I, me dittico ammonimen Scrive i questi mnot I7 one rimiti c r! un ir 
to d governo u generili a suiti cirieili delie n se t Vn urnee rf in i fine 

tutu i SUOI concittadini i tut se siamo enstnni pinfisti bambini vietomiiu 

M lumaniM Hi voluto offrire comprendi imo che il governo ha seil/ s n ni h e 

se Stesso ili olociusto sull al il dovere di ) ro vedere all i eh go le pist de 

nre mostiaoso dei mdmnsrno ^csi comune mi nelle attuili giungle e montigne 


IMI dtabih anche sp piiranPn e con lauto di una riidinn 


altri cinque lollin m seftio mimim vtn„i di Bdtimon i h oc'^asimok Poi cpuindo e tale ciitaie it )U se di loro prò 
eh protesta sinbohci eonirc» il nprendei eli Non si — c non i et alo d m jnipido di andar duzione incoi nuiano a sinati 


lo sipri I !un,,o — di ciscre sene ri hanno messo tutta la tcllarlo 

rimi II ( r! un ir modo c(si lori p pera iiza e la loro dea \lssuuo de ({uaroiita e un 
urnee rf in i fine mi^In i cii irto /fanno ai nfo min /orflinn dpffa»/i prc cmti tiUn tette 
bambini victnmuu che v vino } foi fn praiidp da non so(;riarsp|a assistono sena alemia s irprr 


ifiniti lun 
ittr iversmo 
in quel 


nevonre sci al m ileh fra d Moqcuj nn ;.,.. ... 

beco le seciueuze dell cntben e la puaidiii i'('ffof(i subdo (on 
fiirtsa ftwa Sono le 8 30 Tutta un asctuqanu io e (raspirfida dispone (ielit ehiaizi Vaga 
!" c,l(i ol hmw I drie m ww Jwz,, » ul al so.pr « "> i;''™ J"';, 


strisce (Il e p» rtf e di le «2iio 
la othi Kfauo la loto scola fino 
a una st ineiii Cu oliti de 
temiti ajjoUauìosi nel (Oin 
don; cftuouo l opt-azione col 
fiato so p( so 

L ap( I ino dilli porle ehi 
sboi reno d toriidoio ( opeia 


la cpiaìdia ( oi anni Guada 
jnolo (info di i ndp di P ila 
(ei(e//ina/ si oc tuc/c delta 
fKfci /mbia((ia d fucile, mille 
li (olpo in rainio e spa-a in 
ai 1(1 Pnari i lama ma il 
Sfiondo Ipj inzeppa fa 
Oiiardio \ul ti i P oliano fi i/o 
di f lali Popinuiiio) accorre eoi 
l cr ma imbrcuciafa c para ni 
(Il essa due tolpi ni aria 
/ tre fiupidi I sono sotto la 
loto mira c s off a mia no ad 
nllicnci dir lo sfinda pn na dt 
macchine dii c/iunc/ono da 
I z mìe Poptiìintt t r i mqcji tuo in 
seti n ni k o i ( rso i;ink di 
Porla \ (J((//ina ( atrio d ti i 
j irò di pi(f 22 aii zlqnilz la Spn 
I rare tersi i tip sarebbt pio a 
foli 1(1 

I Sono ìe noi t int i n un quatto 
I ora piPdso ( /oliata dai btn 
201010 Lite (/(sfistp un disfu 
' bui a re su/ no rempu de appo 
[ sto a (fiielh del coi cete Seta 


fin ) Bigtinmi sta tarieondo In 
snn SI ppl > fin f/nando ode i tre 
spai, Ònatda in strada e vede 
t Ire in 11(220 fdla piruza p/ip 
fznfoio iniddintii/p di /ti 
711(0 p le auto in ti ansilo 
fi l ero dt andare ol In noto 
tutti hot,, o fretta e non si rn 
nino (hqli improi usali auto 
sloppistt 

* flaniu poso dìvers ininiifi 
— racconci d btirinoio — per 
(iltiai usale la pinziti in mezzo 
a giiPi taos fi iio tufi far 
cenni dtspeiait agii oii/oinobi 
/isti Frano tutti c Ire ut hot 
ghesc con pinrrn noi senza 
crai atta In in itevi dateci 
un pis aggio ho udito qn 
dare da uno dt loro » 

di/o d ientatno di auto¬ 
stop maitre nel carcero ve 
mia dato l allarme i tre 
hannn raggiai to di corsa ima 

1100 ^ blu ferma sull aiuola 
che sorqc al centro di piaz 


imene ino F difficile dire cpia 
li suro siiti 1 suoi ultimi pen 


circostinze ritcn imo che il no- I mferne di retrovii disperiti la citta la al loimro I dote 


ì qmn spalanca puma una por 


strtj bilancio rnilit ire ci prcpi 


sieri il suicidi non hti lisento f soltmio il nostro comune sui 
un messiggio scrittu Mi U sua cidio » 

stessi pcrsonaliti di uomo reh Normm m (itivi nei mo i 
giosissimo Ipersensibile, nemico 

delia viokn /1 c ticlh guerra ---——— 

CI nula i cqurc le t igioni pm 
piofonde dt un gesto che ia 

rtgionc ci impone di eonside HI OH CQpSSCOnO 

rue issunio ___ 

Il fitto — che negli Siiti 
Unni In un solo precedente - 

ciucilo delh vecchia intifiseisn B ^—si 

tedesca Alice Hot/ di 82 anni B TT” 

che SI brucio vivi i Detroit li 
1 ' mir/o — SI e svolto in modo 


da rempo — li cui i di Sugon 

Arminio Saviolì 


nuli nei carri rp fanno aProt dei te e rapd; af/atro egli 
fantz) dalle celle del terzo rag sza//(ili fgn io ( ambino c 
(Ito mia settantina di aonimi Andrea Basin u stanno creando 
I eTtejono accompocjiiati al piano una delle pia originali scjle 


I duo ieri sul' 'mbrunirc una 
fi mimiti si e iecesi quisi sotto 
le fmtstr delliffieio del mi 
nisiro dclJi difesi WcNimari 
(che pel) dicono non si è 
accorto d nulli) Ceiitinni di 
fiin/ioniii 'ifficiili e unpi gl 
ti liscivino in ejiicl nionienio 
etili edifit o Un uomo bruenva 
tenendo in br iccio um bimbi 
ni l a cors i ge Ue urhndo 
« Drop Lhe bibv ' » « Getti h 
iumbiui' > L uomo hi lascino 
cadete li p ecol i, fuori del ccr 
duo ircknu di licn/ini (^iiil 
timo Ibi nccolti I ha messi 
MI siKo P)i un scigentc del 
1 ivn/ioni e li tenente colon 
iicUo C hirk s lolmsoi delle sei 
Clio SI sono gettiti sull uomo 
eopiendolo on le giicche e con 
pitici presi in fletti e ftitii 
dille Ulto n sosti L annua 
un inbulm a Luomo e sino 
deposto su uni birella Avevi 
li volto tot ijjlei unente nero F 
morto dura Ite il trigilto verso 
1 ospcd ile mihtirc 

Nelle SUI tisclie c stato tro 
vuo un q iiderno di ippiimi 
C ermo mi ol i/iom su uni riu 
mone svoltisi i Bdnmori per 
ini/Mllv l cel (empito dej h 
imiei per ani ptec eonuuie > 
Cenno s( tiolini ue con fotti 
tinti di nititi ikune tilre 
— impres 1)11 imi — rei Itivi il 
nuneio d i civili mori! nel 
Vie limi scilo liombirdimenti 
mieticini ed um frise smgo 
lire e illiiminmte < ( dvirio 
detft [ ICC in due mondi» 
Nomini Morris)!! eri nn uo 
mo e< Ito un intclìeiiuilt, un 
dirigente leligiosQ c un rnih 
tante del movimento pacifista 


Non capiscono la necessità dì ripetere il processo 

I testimoni stranieri 
disertano il «Bebawi» 

Un gioielliere e il portiere di via Lazio hanno deposto nell'udie ta di ieri 


La meta e inehe piu dei lesti 
stranici 1 citili nel proc&sso Ut 
bawi non si presenterà i dejjorM 
m Corte d assise II prisidciil 
Ia^i Bua ha gu ricevuto uni seri 
(il lellcrc con le guistifka/mni pi a 
diverse non [x)sso verme jicrclif 
^'0 male non posso vtmri pt 
ché ho li lavoro il tiigo/io i figl 
Mj il motivo che trilla ne i li 
SU residenti «ilesino u sui i 
una buona peiecntuak) dii venite 
a lestimomaie c evidente tiua i 
lutti hanno afTiontito torti spt * 
c t>eidit( di IcmtX) nel pieecdente 
gmdi/io (juello a uiulLito (io|)) 0 
udienze per 1 < meiptieita s. di tre 
giuiate e non sono affitto dispi 
sti a iiiKtere les(Kncfi/ui >i 
ti ilU (h ciUadim di iitiesi dove 
la giiisti/ic ( molto pili I ipidi e 
meno foimaiista ohe da noi ntn 
comprendo io come sia possibi t 
(tic 1 due ami (jimai dalli noite 
di Fiiouk nxi sii stili arieoi i 
emessi uni sentenza e ancori 
meno ( ipisci no il piidu udì o 
(kix)slo (ili litro 0 e nciuc misi fi 
(Il elido t ttu do che uci i io e i 
dire Oli cidiebbtro toinire i 
iijieldi lutti 

(osi il pi Od sso Bebuvi ii eli i 
di iKulete gl in pirtc d» i te suino 
ni La Corte si tiodfi dodi 
giudie Ul. su un rnatcri de eli pio- 
v i molto p uzialc z\ nit no che i 
giudici non Irov ino il nioe'o di f u 
dittare dtfuuUvimcnU m questa 
pi ocesso gii Itti del p''tecdea 
te \a pelò iilcvato che aceo 
gliendo m blexxo le ttsUinoiuan 


70 del pioecsTO nullo si rischia 
(il amine mcontio i nuove luil 
hta Ber oia pubbbeo mmistt ro 
piitc ernie e difensori aeedtmo 
tutlo ni 1 elle eevsa f uà in ap|)el 
lo ehi uia ixiso li e itisi m pri 
mo giatlo s( non sostenc e m 
d)ia una volUi che tutto il gì idi 
710 e nullo 

zMtum atti dtl prtetddUt po 
et so m n («oli uui z e > ii iiui K s 
->( I ( n|)( tuli II o I illuugo I ( ! 

1 nlTic IO d vii i/K d ( si ni, io 
potrebbe ( sere eouifmito ( (b;e 
ne Li Coiti piopiio iii lo ilibu 
negilo) «111 in eond/din dive se 
da (lueLe ri eoiiti di ili ( ixiea lei 
piiino sopialluogo Ha l lUio li 
Corte stacco lai e luctt ak ini 
fi amnu nti dienti ih i aeeei t ue 
St fossdo II uehnt <li s m^ni o 
di vetrolo Vkum [xnli ebb ro 
menno di eoTqiieit l md ig ne 
Ori Ji Situi/ione i (j a sLi li 
I)d l/ia non li i ii( i n \ doie e i 
)(//! fli tuli tini ti s,rio pu 
( ( s< i • ( 1 1 11 ui 1/ iM I inihbli 
( m i sU 1 j ( Ih (cd te nu 1 1 
tii/tt si f () f) ) (b f } ;ijk in 
st itti i c (Illesi I i uieo 1 V i 
liti i« Itili t Idei un I o 
r s I st l'o i IH t 1 l'a ( Iti 
I 111 ipK eli il I pioi« o 

I non (I Miiebf/e pm )i inn/ t t 
SI ()o lebbe qinsi a tenere thè 
I uoik non e mai tato ucciso 
I* processo Beh iwt pu se seni 
prc inU rcs<t.,intr per il con*r sto 
ft t j zi le im/>af iti i loecdz r me 
e ev i Jente in rno io «IT inn i o 
eo'ifuso I lestmom vengo io mvi 


lati a iitoiduc ciò che sinno e 
lipo che hinro fitto lutti gli 
fir/i iHjssibili sono Mcliiamali 
(xicbe hanro osato dire qualtbe 
tosi di diveiso di eio che ks 
eio negli illr ioti trogiton n 
tiutto la o (inante il proces i 
nillo Iti a nzii neoidne tulli 
I iirlicolìii SOI' st Iti I due anici 
t( ti dell uditi)/1 il gole Ut < 
Ui(( lido I lort e il joilK ^ \hlo 
Simon 

Il t loie non t mie che i! presi 

I iif( gl abl) I( Ito ie i)rd 
Unti litlna-ì/iiHii hi insistilo 
lH.r uni par/ ile i iti itta/ionr 
non c \ei ) che la -/)! oli 1 di 3 o 
sef B« I a\ I gh bbia lonlid ilo elle 
lt„i/iaii(j aneti dopo il divoi/o 
abbil eottirunlo iti esseie mi i 

II 01 Ilo d Ila n ogln il g o eli e e 
hi imtci iieoiihtn {X-ift Itati cn 
ti che ciuand > Cime chiese a 
3uus«f III tinello in leealo 

I I tip it iti 11 IH) « F e ot I n jii 
ne p 1 li ko e (11 indo I n i i 
i il ( ij |xjn( Si ..li ili ( I in j 
! 1 n b 11 II 1 ) 0 1 x 

3 o is et UHI d V 1 mdaie if 
I iU j 11 f iM ine ( (iiiirdi i 

li {I I iv< V 1 1 II signiliL to 

(fi 11 j II son 1 \ou tl tv n \« 

I 1 j u iK n 1 re oidi |x i la 

II )gl 

[| [oittie Aldo Siinoni aneb 
he (» uto ‘ sspit il testini ine pnn 
(ipile d<l p ocesso invece non 
) 1 Visto nulla gu indo Clatre o 
^zni*- of (o tutti 1 d i( ) passito 
IO pe: andare nell uiTieio di ta 


delle c rainìj allmv«\ul, l« o uIr, e sidzili) dopo tal 
stallali ''/Il IO (ami,tua a r,tl,tt,lo cattt clh I Ir, ttttamttt 
Atid canaJnuslattttomatttIo 
tata della pi,, ortgatalt ■.cela 

^ Kiiifi la fase più delicata da 

superare 

Di corvo con la loro scola 
d einen/enza raggiiuk/o io in 
base dt un pruno sbarranien/o 
inferno un intercapc cìnte alta 
circa tip metri che chiude li 
cortile fra f edifictc dt un laq 
0 0 gio e lal/jo Superale tosta 

^ ,Ussiti,o poi h( nes 

■ AmA ■ sun (juardifin ) c in usta e quel 

B ■ H M B h iji smirig sniio cinta cstcr 

Ila dtl carcere non s attorgono 


I tre fnqcntiLì ìiunno otn da 
1 I aafi ( zil/isvinio ninragjionp t ht 
circonda tutto li tctrcic alt) 
piu di incfue metri e sul (filale 
passe(iqiano sette enfinci/eeon 
1/1 spol/d li ic Wiio /«Clic <c mu 
dello '’l T> Debbono porco, rete 
una fidifina di metii allo s(0 
petto prima di potei iiuomin 
, (tare la scalata (hi muro spc 
j Kinein (Zie le dim guardie (he 
I montano in epici fra/fo non li 
sf organo l/fmeioiz) pi r guai 
t fu secondo ( be fi jiiardu pas 
seggiondo / allonfzininzj d pm 
possibi e poi poi (ino di grem 
forra 1(1 fio tino/f/osi li scala 
( c/irgenc/osi pio; no iirso ano 
I t »rrifto c/anita pc sta ad un an 
g f de l litui ) d cinici 
MI e s< e rno la t ì ietta ot ra 
ta una poi le di }> a zale igni 
I ieizi ofiindo iz; f a t mie Pa 
piiiKuio e I loie di Porta \ cr 
j (p/lina Vogagnin e soci ap 
poggiane) io stali (dia ptn te 
vit( ma d(l (fraudi inuiagltoiH 
j e un imuu uino a nliu rapidis 
{ simi (ino a/i j tolta Ino sen 
1 fmeifo e lontana da e si non 
I pili di (inc/iK zj metti c sta 
1 rari minando sui muro sui /alo 
I di Mah di P irte scrccìhna 
I I lolti il pzd/z ai gruppo 
I /( fuggdiM 

I / (dfio sul laf h t iai( Pa 
pinizino po egf/m proptio i/i 
iuf ione dei frz r vi Loia a 
Iloti piu di due. Il etri C otmnt 
(fui tutti e tri riescono a rag 
giungere /1 sommità della < inta 
esterna del rare ere ed a tnf 
farsi ncrob'iticnmLUte sul mar 
c mpicde di itale Papmmno 
Soltanto guoxfo > ultimo sia 
per zjpicceire il sfdto deetsioo 


proseguire la lotta per 
la riforma democratica 

La mozione finale e i nuovi organi direttivi 


toijk (gii eia in e leim id ani 
lue li liofile Se fosse stai; in 
guiidiyh I piiKcsso Bzbiwi non 
>ditbb( aio diuntato gu<J < gial 
lo </ ìgg ovighalo h c Mdt Si 
moni venne mi he (hiuinto da 
un lillà iiVj 1 lin 1 (kl p))i//r la 
(pnk VIVI Sditilo k gnd i eli 
F u nd io di (ì tu i c i ;g i di 
pistol 1 n 1 hmit » i ) ii I ue 
« iM) l« 1 111 slu II llie o (ili 
lov II indii->ti 1 ik L |x I t ) Il j 

in e I u V lemo ii f zi u 11 11 

(HHtnii di di 1 j/io bi le o un 
buon s( i vigli) i(!iir( illoich hi 
ilTi linaio die laroik cj i^khc 
g min pi 11 n li e st re iiciso liti 
.,(> con la ( g 1 ' u 1 t/iii 'ili 
r (le) t jtio z sU Ulta j| delitto ini 

e i |>im( pile listi d le usi 

(onlin 1 e„ i ui i e li i semprt rii 
„ ito il 1 r liU„ ilo con f uoiik 
( Ih il poli (Il 1 ibb) i s iterili i 
anelli m si uni cn oslm/i di 
lon 1^1 il ilf III ev z ^10 a pei con 

IH 11 / i elite 

l)< [| udii 11 / I tir nre ili i d i n 
) I il I p it in bitd inci 
I lite f 1 (i fiubbht ; m i ei(j f 

1 u \ Bit tt j I 11 I fi )i (Il 

z o is ( I 11 II !.. tl 111) e II oiU 

I rehi il k g il hi di Ito thè tl 1 
1 ilTicio «iti il litio t mitilo ter 
' uc irniiiofitc digit ili dal ma 
mento eht' sono pis^-iti i lanzi 
(Ih neeehi iz (leggi scgiadra ooiciel 
(itili Questura) 

Si npiende domain gioverei 

Andrea Barbeiì 


Dal nostro inviato 

PF HU(,IA i 

Il CzngKsso (ÌlU l n oru ni 
/lonik ikgli issisienli unntisi 

t 11 1 lu n pi l\ Ilo di I IH) IMI 

m 1 1 doi)i I c gl ZI m di di 
lutilo I (OikIisdul (Io sun 
I IVOli mi Ilio/Olii gerir ik 
nell) i|u ik H IH nconfoni 
to I impi g n (I( Il i issot I >/ oiu 
i liUUis () li iitormi ilpino 
tl iUt I d( li l ( VI isil I in slielt i 
unni cin li iltu eitigonc di 
(I )(( liti t ( in gli tu('( nti 

il ( on liso - dice fi( l al 
tro la tiw IO ic — ippi ov i li 
Imi 1 d i/ione seguiti dilla p esi 
di 1/1 I dii (ini ilo d u Iti > 
u CLiitt iivvismdo il neczssitn' 
thè 1 U\ \U 111 kcokìo con le 
dire romponenti del movimtnlo 
iiii\< rsil Ilio rnpegin tulle l( sue 
loi/i illmclv SI giungi iptdi 
n nti III i di t ii'-siij le pii ! mu n 
t i( SUI piobkim del nniovi 
liunto dilli sii litui e c dell itti 
vii imivMMtiin e si su| ermo 
k lesislcn/c lielh piiU piu con . 
s(i\ duce de inondo ucuk i 
mito j 

l ile i/ioiK ò indisi ens ihik j 
iiosegm ! i mo/ioni jiur oL 
U nen ii ) i pi zfond i i fi i u i 
(k 11 l invi.! s t I tonti it i sul i n io 
viininto delle sui sliiittuii il 
tl IMI o 1 ) li (iinvxriliz/i/iu | 
IH degli 01 gun h governo D h 
t l'oi in I di I loiK Ol I cittì di 1 
t) I ist t i/ioiiL lei (idi fiHH ff( m 
[O ìiii no) Il i< iliz/a/ione ck l 
i 1 Ifo allo lidio „ 

In t il mo io SUI pos ibili 
ukg I 111 li 1 titu/iom iini\( I i 
t 11 II lik i sigi n/e ()( 111 s ( Il I i I 
it di HI i m I izid 1 sv ilu))| o « in 
IH Ho id I 1 1 I f I n i/ioMi II ( I 
lindo neglio i nostii studi u ! 
pt non II I vitli mt( in / on ili 
» su sul pilli) seienlifKo sai sul • 
pi mo didittiLO» I 

1 i mo/ionc impegni i nuovi 
or ini (inibititi dell U\z\l < ld 
iminirgiri i/ioih il Ime di i< i 
lizzare i chmma/ione di tulle le [ 


siili 171011 pi oc» 10 nuxlnidt' lo 
issoibtm nlo in tinlo di tutti gh 
issistenfi sti lordimn ciitio il 
1%7 t))t I 1 \ solu/iono dtl proble 
m 1 di II issisi! ut do volont ii io si 
tondo 1 is iH Iti d( 1 Loivtgiv di 
Homi d(l 11111/0 1 %) L li deh 
ber i/ione zlt I tongiosso tesso 
inipli n lento dei uiol dei (lei 
sinik docente id ogni livtllo 
sKomio k nehieslc cieli UN Mi 
il nissillo e lo sviluppo dellt 
tuntiz zlzglj issislenti zb iu»Jo 
I istnii/Kne del /idi fiiue d 
ibi ieili/ 7 ue gli obictt vi del 
l UN \U — coiuliuk il (iocunicnto 
— sua mussano dtiiiir imi 
V ist I mobiid i/ioiK di for/c si i 
dh iVMsuun i/ione (Inetti i ci 
sibili//110 stmpre pm lo)jinon< 
publzlic 1 < ie foi/e politiche su 
Itti net so mmi)(sti 7 iom di i)io 
(est! thè pud inno gmrigtu al 
l isUnsiom d ili Uhv il i didiltio i 
( me he di ogni lUivili un voi 
sii II 1 I ()u iloi I 1 1 t!is( US ione 
ul llis gnu (il leggi p< r il <r noi 
diniimnlo delie stiidfiiie arme 
sit 11 11 (Il 2 ili) c quelli sul 
I isUtu 7 ion( del nuovo molo eln 
piofesson aggregati su di(Terili 
o non pi Od (il legobimenli e 
me ile se il goieirio si opp zi ri 
igli emom' imenli proposti dilli 
l \ \l 1 (ili movmieiìli univi isi 
tino 0 non din sunicicnti gi 
I 111/le cuci I lecoglimento delle 
relmsle ekilUNAU p:i le con 
eii/ioni (Il hvoio e ili cimeli 
eie eli issistinti 

I I V 11 i/ione pei il nnnovo 
Idk ( iirIk (In ((IVI 111 d do 
1 s! giH nti I isiilt 1(1 pie sif/< lite 
I uni! Ih (Messìi i) iidprtMelcii 
fj ike 11 (Bolomi) ( (icpildi 
B uìin ) din lini) Bei toh (Miz 
d(in) P 11 imi (1 iienre) Cctim 
(Picimi) iieggi (Pisa) Baili 
no (Rom) e Vili il»i (Milano) 
uppiz Idi Pit 7 un 1 \vernn Mis 
sile siiieioei rdtsori Corona e 
M iseia 

Mario Ronchi 


4 ile \(/ui/( lei ZI im ad im 
ch/a ca di s( n uio de tl (neiida 
fioiittain Mogagi HI spaiali! a 
una p ZI fu 1(1 zie il rodo Ma fi 
JJI pn tzinzj li z lidi ili i/z zie f 
ì \t M Ohi u I ) \ ( lina c a due 
pa I di disteni i «lei mi 
(jiida C osa diatelo fa 
fc'’ f sua’’ domanda 
’/igagii II Si ( uno nn far 
(IO i piacele dando, se nct 
t(e i nii/)res(i eoiifraltn 
Aiaz;ggum soio ver cnupu 
mimi ì T 

Il coni rollo} e oiche se non 
sinifìocjina d a, ri a clu foie 
I Oli fr< e I a I noi? vi sogna 
m jipin (il zcziiffdzK* la mar 
(Il , 1 , a <ìU( h tri strani tipi 
I ssi (fin ( il finto grzjsvo pa( 
Ik’i pi ISO viiz/iifi (/( ibono ii 
prcnchre la Uno (oisa \ culi 
vichi pa in la all aiif/oìo di 
pm ah !g?/?b>/a on i hi (tio 
in in osta eie ( a n/o ai innr 
napude un cnminiuìno ì tu 
fiqpiiiti t! saie; no a bordo 
/ungendosi nella (abino in 
znieiidi (i(d/a fiirov/anza lìic 
li ))io/)ii(»/ario di 1/aidoinez-o 
(Bobeit) Siilo ’^S anni) si 
/loia sul cassone intento a se a 
ncarc tascìm da bafftw 
(orno PI p(?»i(f/(>l( > 

giuiri li Sdì ri / in/eiidzz briim 
(i /enei riapre una portiti a e> 
stroppa la (Inai cita daiccn 
sioiK dal tinseo/f) / tie soi 
di imoio eippirdafi Srendon 
dai (a linone ino e pruni st p 
! in Pietri (h ì la ( un io lag 
giiimjouo lanqolo ita Incfe 
renarlo Due pHistiellisU clu 
debbono compiei r un Unni a 
lei pressi iono appena euri 
inli a boi do dell li loro rS)Ot 
larcfcdn Mi 977 il) colar gngio 
/uni ) Gioigio / ueu/o (lì anni} 
e Michele Carfago (39 anni) 
sono sui piaitiapicde* in attesa 
(fi un io IO campa (pio di la 
toro /nitec^ orni ano t tu 
nffannati i tu s infdeino std;do 
a botdo della nlluìetla in so 
sta (he ha ancora Io hiaie 
nel cniscottc} Ccrlcufo che < 
il piopne/cn IO deli auto grida 
«(osa /aie^ » A'c abbuinio 
bisogno per nn 7iionieufo z> gli 
risponde? d Meufn pun che si 
messo al i olaide la lettura 
paife d proprietano coca di 
ottaecarsi alla niunigiia di una 
delle poi fiere Ma lauto sta 
qia coriendo c einll interne 
uno dei tre ts/roe un eolfello 
f/o)vg non eiutcìdico ma fai 
binato con lamiera) facendo 
ixdi Ilare la lamo il/iebele Coi 
toga ( cos/re tto a mollare la 
presa e rassegnato vede io 
suo auto allontnnai st 

Pochi secondi ed ecco de 
lauto rUonia Maifagnin sarei 
un lapinaiore ma e anche i n 
nvpe/toso utente deiio strado 
dopo aver percorso un Irai o 
della via accortosi che sia 
maiciemdo in senso vietai) 
j frena di colpo sterza e toma 
I indù tro sfilando nuoiximeufe 
daieinfi alle sue Pdtime cvfei 
lefalte Al termine della mi 
mentre sta per immettersi in 
piazzale Aqinleia un tram 
shatra la stra^^a al/a ve/t / 
)d(a Aliala iUogagiiin s/ei n 
bri scanenlc^ a desila sale sul 
mouiapiede e iwborca la ita 

!ipaiI 

fi inalmcnfe quale uno dei pas 
sonti SI accouie che sia sue 
ceetendo (pialeosa di stiano 
Ct aie De J trdinando (che 
j abita appunto iiHia Pin f iprin 
ai /i) SI tropo n boi do di una 
« l'iOO -e e tenta 1 inseguimento 
Bitsee a seguire la vettura aei 
fiuf gitivi che viaggia versa 
piazza Vesumo ma a un cerio 
punto la perde di vista in 
qoiaia dal hnffico Da questo 
momento nessuno ha piu so 
pido nulla del te; 2 ctfo e la 
« Sld » eoi? (in SI ono nlloii 
fonati dopo tonfi peripezìe non 
e aticoia stala rdionafa nono 
s/anfe (he posti di blocco stano 
sfeiti istituiti dnppeifutto 

Nella iarda mattinala il di 
rettore qeneralc del roiceie 
(hit Aìheilo Aiioughnio ha 
pacatamente infoi maio i gioì 
noi isti di (ome si erano siol/i 
1 fatti od interno di San \ i( 
foie 

Ne' CO)rere pi sono 1 %H le 
tenuti vioscìn c 87 femmine 
/( guardie sono 299 compiese 
quelle che s zilgono un aire in 
lari negli uffici Uldcfte alla 
soii^ghaiìza e0ettna non sono 
pili (Il ciigiionfa la pii 

uni eiasiont (on scalata iio 
detto d direttore — tbe si ne 
ìifica a Non Vi/toie Fd e oti 
che la puma che sia accaduta 
nel corso della mio lungo coi 
nei a » 

Piero Campisi 
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MG. 4 / economìa! e lavoro 


Domani e sabato sciopero a Catania 


n Successo dell'cizione unitaria a Milano 


r Unità / gtovcdt 4 novcrtibre 1965 
iContro le nautonornie funzionali» 


Unita con la CISL - Aiimentarn il potere sindarale nelle aziende 
contrattando organici e trasformazioni 


Dalla nostra rer^-»^ onf 
PMJflMO I 
Dopo i\(r( fin inv tuo 
! f>rr>u!(( rii Pilirrn» 

( .)It IH)', ( t| I tsriK rito < 
vJ< s ifj t h ! )K , {j( > pf j 


' Il H ( 11 il 1 I II d { I 
ii'i I il n I II pi 1(0 

)(l(v fi J ni ( ilo i 

i tt« lini u I I ( r t dilli 
1 di '"hi \(( Il [| <’ f n 

ili 1 ISin ( Ni ( 

P ilt I li f Su 1 ) 1 r ( H 

1 ( Ita lui 1 sirul ir I I n m 

no pn POMO un u p t r ili i 
pt r I uiiinu ir I < pi ( i t 
conli(itiuali pucifid ) i 
«I d ir II» t;i li ririlu ri) I ,)i r 7 
) ( ) ft ' )t / Il ( 

^ I I nm } 

10 (Ir I qualifirali a t t(K) r 
qudlo dii (ornimi» a 
3 00 () fontro li mi’UK) (« 
ore) dit-di <itluali sai n di 
f itto \ Sii ir is i lu U ifini 
mi l ) ( ni 1 < < otri di orim i 
Ia\ot i/iotii V 11 or ( ou sto 
ui jiinio'o i rii l’i dii ’O 
I (r (( nio sol ^ ilarir di sii 
lon 

l dlaif arnr n(i (MI i tot 
tn a lini ptinmim chnvi 
comi nti‘ 1 ! * di ( al inn co 
«itiliiiSfi 11 Ilio rrorninto 
( SSl 071 il li 11 I b iti pfli i 
pi I ( oriti '.tari i ot,iii lisi 1 
Ì> f CO' li mohdil i/ionc 
f)i tuttr » rati 1*01 IO di !j 
\ or<ilnn <mncoli come 
st I apointfi iwinmclo riiii 
in Sicilia ormo da Ine mi 
si - [ i I 111 1 p ilit f I por 
t ìt ) i\<i Ui d lidi lur in r 
con OSSI (hi (intiosiiiistra 
line I rbc c foncl \' i sin ha 
SI sdir) sullo ssiluppo di 
piccoli isoli » ( ipiljlrtl 
( nc e ull ablmndimo di l 
roslo dell torri OhdtlcO 
cicli I lot* i irr roi o c incori 
quello cti siano i brace o n 
ti I colini le toooiratise 
collicalrci piol i(»nr''sl) del 
la Irasforni i/io io pc ic ) i 

11 ( in d(rinlii.a di unì 
propr imina/iont dimorrali 
ca Da qui il \<ilor< chi 
noli imtnminlc IntU dii 
hrarcianti catane si acqui 
sf il o olire affi riohie ste 
di iiimc'nti sohnah le n 
\tndici/ioni eh cinltiro 
nnrrnilpo por tutlT h rate 
po 1 i e ontr iti 1/ Olii di t?!i 
or panici elei pi ini culUirili 
e di trasfoim i/iono delle 
a/iondo 'on p u eli * ettari 
cosi come i coloni costuuili 

j in * oomilali di fi iid » as 


Il 1 < tt 1 fu I un ssii t 
M r ter ipi fv r i: 


min H« Il p ru 1 p 1/1 11 
nmp 111 d II 1 i^ht ( |s ’ 


*r O) I re p'ii in i io; 1 / lutti i di ri rlilh pru 


li I 1 in ) pi ini filimi 
si mi liti 

1 1 rnornt ito i ir itti n// i 
fon d II i 1 it I I c ir o tr 1 
111 t I II 

t I I li I I M I 1 t i 

( ( Il ( hf ih Ir 

1 t luti i < 

11 r if-^imv I 1 t 1 

I tilt 1 ( '£0 lu I 

il I ) it' 1 I 1 > r f 

( tti (Ut j 11 qu 


\ in I I I lo e I ipt ri pi m r i 
li ili I* 1 t rrn i \i lu i di si m 
o \ s ttnliiii ir il \ don 
JL ri r di li il i loti \ i m 

tri II (It 1 tir t I tiili MI 
I ) I < Il II I 

1 I l t I! 

ijxiri i ini 1 I ( 

p r t ( l IMI li 1 pi 


ir f 1 ( ' I i 

ili iln I n 1 

1 d [ 

9 f- P 


Calabria 


t'nmi ticiopen 
negli oliveti 

Ferme le raccoglitrici in alcune ione di Catanzaro 


nostro corrispondente 

CATAS/MIO J 

Sono itu/i Ite stiro iltina li 
JMiti/iooj delle r ueoplitnci eli 
olive nel i nropr» itsono di ii 
firma dilla provintij Nella 
j/iind i fi iiacr o ( i ito di I 
la /mi Si Un M un i 1 r, i 
( il itine ita 11 iiuiu sciupi ri 
lo "0 donne r tu li lot ilita 
dille rumi*litri<i di olivi 
iiuntri filli i/ii lìllà CfU//i 
della stessi 7 i)n i IO donna 
inr Ili (jui la lot ilita si sono 
jsliriiti il il hvoio \ nulla 
soli t V i' c le a 7 ioni intiniida 
tiiiH dii guai duini dii fon 
di ehi lillà serita di len 
aviv.ino tintalo ili carninco 
n individualrntnlt le donne 
1 non [larfci i[)drr allo scio 
pero 

Starnine subito dopo lo 
s(iii(Kro tira dolega/ionc di 
r rccogJitnci eli cilive sr e in 
contrai i col sindoco di Stilla 
per addivenire iiit un tneoii 
Irò dclli pirli la lotti cIlIk 
larcoglitnei che tinrii id 
issicurfie loro il diritto alla 
fianta silaiuilr investe tot 
to il settori doli oìivi(oltui 1 
i I ciiii il) Il olivieollura ca 
labrese cejiiuoli'i oltre he 
et t tornii! b me ariti r.iccouli 
Inci fnntrji ini coloni eoi 
livaleiii pi coll imprendtlon 
che prestano il Uro 1 ivoro iti 
iìO 000 (Ilari di Ir irono oli 
velato KM 30 indi irdi di 
))i o^lii/ioric Da \ la ini te la 
politici (il sostomo pubbli! o 
seg ut I ri il e enl o smish i i 
f More, dilli uro lo proprietà 


ì (Ito ree dito fanrln io su( 

( ht i( da l IVI IO I il ino c 
( ( n r iltij li 1 1 siilKir lui i 
/lori e i ilib inrioito di 11 I |iio 
prò ta < f ta itr te I » reali/ 

/ i/ione c*i ( OS si)\ r iprofitti 
indurmi' i «omrnirci li mi 
) i ire n/a rii in i lilx r i il 
tre//itili ili pnnn » '«t 11 ii 
(Il ti I fe 1 II i/ioiii i (Il 011 a 
III/; i/ioni sul I 1 re lo il il 

I diro b ISSI s il HI "«pi s u 
sottr tti d 111 t ffr I! V I ( ori 

II itta/ioT ( I p itti ( 111 
tr ngol i 11 i Kiiilidin Mino 

gli • Il II f nh I li) tir iti» 1 i//rt 
no I gr i\ 1 sciiiilibn di tutti 
1 ijjricolt in e il din t 
fero i ( rtbe nf 11 i provin 
( 11 (Il ( 1* Hi/Tro 1 1 loti i del 
le ateo,Idrici di olive t un 
rno n< nlo p irtii ol inni nte mi 
pori » Ite nodo s tliippo di un^ 
poi tiC i che pJrti edo d die 
nv nelle d/li ni sihndi od al 
tra iti so lini/irttiva contidini 
sul terreno dilli ecsliont 
i 7 i ntl ili dii pimi di tr isfor 
fri i/ioru ili 11 i tit // 17 onr rlr i 
pubblici in ishniunli delia 
( ir i/ion (Ir 111 ( ni I irgl r foi 
ine 1 o I ita» (Il (( 1 lii/iom 
(il ti isl II tri /I Ku ( di mi 
nii sione de! p odotto sul mer 
(alo apra i lutti i l ivorriton 
IftCSSO llld 1» i \m St|l> 

ptio coritimir I 1 rui prossimi 
rtlCfiH ésttridendosi tu Ile /unc 
di htaddfia Noterà e Sani 
bi s( dove Ianno lineo 
ur i me di m inirrsta/ioni c 
(il isrmble( prepìrttorn 

Marcello Furriolo 







Forte manifestazione delle operaie del Cotonificio G.F. Dell'Acqua di 



Dalltì nostra lofia^ionc 

ili! \N() I 
( Il I t 1 / 1 (I 

I I t il ili Mi I 1 \ 


In corso K- iblee 


La protesta è stata organizzata tlai siiiilacati 
(Iella CGIL e della CISL — I portuali lottano 
per difeiuioie il patrimonio piilililico 


Fallite le trattative con l'Intersind 


alla SIAC 


lialii 


Gli operai si battono per l'orario, gli organici e le qualifiche 


Dalla nostra redazione 

(3DN'0\ \ 3 

Lhitoiilro aìiennlo ieri 
plesso I/jif’fsim/ /rei le se 
g) tiene proiinciali dei si/idn 
cali e ìa Co imtssionr mlernri 
della SI luilsider da una 
patte e i inppresenlaiifi della 
àaeziane aztaìùale c ddia di 
1 e ione geittraie dell llalsidei 
dall alfrci si r coiifltiso u far 
da sera ton un nulla di jalio 
ttalstder Ini 'rsinrf e direzione 
aziendale si sono arroccate su 
urta posizioni’ di assolila In 
trarisipenza nefando dr fatto 
ogni diritto di lontralfaziorie at 
rappre!>etnauit dei Ini oratori 
o questi non t risialo dnrir/ue 
che rompere le trallaliiL e ri 
prendere la propria lilnrta di 
a^-'oue Isell I slabi/i ir nlo si 
deriirpico di Cormglmno lo bai 
taglia sindacali i qiiind rtpre 
òli nella yioimila odierna do 
pO la pausa dt mi decisa e 
attuala cozne egeo di buona 
■LOlonla pei fauonre le condì 
210111 e il clima alli ad amai e 
una posi/tia r mirallazinne su 
liiHi I pìobfemi die da (re sei 
limane sono jqgelio di una 
aspro terienzn conirclcilast in 
scioperi artici lati thè uaniin 
investito repar t dir ersi p pi 
twdicamenie l mtern stabili 
vie ino 

La ripresa ddla ballaalia sin 
dacnle ha in eressn'o or^yi 
pai iicofc/j meni la %e-’iant 
« Aiettaniro . gli operai dei 
dinersi lumi c i noimalisll so 
no t/srdi con mora rii anffe ipo 
sud orano n r naie I adesione 
allo se (opti e siali lo cm 
ìset piONSimi rpoini suro alfm 
to il piofpnmna di lolfci ron 
cordalo piiniri dilla coni oc a 
ztonc pcricnula dati llalsitirr 
pertanto una di tutti i 3 Sili/ 
lotoratnn ddl t SI If / alsidi r 
scendcitinno in scioinii dipo 
l4 prime quattro oic di lato 


rn saboto linee • -aranno an 
cara qi opttai ddla sezione 
-t Mei (amen me attiieraino 
un ora di si lopero prima della 
fine di o()n turno f stata con 
firmata inoKre li sosptnsio 
ne a tempo indeUrmmalo di 
ogni prestazione straoidmana 
sia nei giorni feriali die fe 
stili 11 programma di lotta 
per ki pros ima sellimanri sora 
COI cordalo mi prossimi piorni 
Quanfo ( dilli ufo nella (por 
nata di art ad/«lersind ha 
dunque tonfermaio il compie 
to allineomenfo ddle aziende 
a parler ipa.unir sfola/e alia 
politica iniransif/enfi’ del pa 
dronalo sic per quarifo attiene 
le rn eudtcazion di carfdti re 
sppf i/ico aziendale die gene 
rnli Iku graie per altro ap 
pa ( la c/ntsfioie se < onsid* 
riamo die ' riltruro ai dirilli di 
(outraltazume di tidli ffh aspri 
fi norviaitii e salariali del , 
rapporto dt lai co itene porla t 
to (nauti p in forme che ra * 
spidnno ta proi < r nu lu kui r 
piopria in uno unda puliblirn | 
(fital ( l llalsidi r len dtfaHi 
SIC la dir^ziom (icncraU die j 
quella anemioìe hanno (onfcr | 
mulo / inir nzione di procedere j 
iimlafeinlnienfi alla norpaniz 
/anone dei rcpirii c (lei prò j 
ers 0 proc'ufhi I) con le nper j 
cussoni (he tutto ciò ùa e j 
sempre pili direnfuafrimenfe I 
«fra nel pìossuiio fiduro sull i j 
orQonr azione dd lai oro sul 
la uhli ozzione delia man i | 
d riptia sulla npar izunic rie ' 
gh angami I e uà direndo 
f ronfio questa linea di nef 
la mpronl'ì r onfo dnsfnale die 
in u/ìimn analisi si hntlono I 
fci trifori dillo siah/nienlo di 
(ormcyiifino F ssi e t propri 
rocpiesentanh smelar ali e di 
fabbrica nm sj oppongono 
certo ~ in lima di massima 
ar/li annutrrrdi piorplh di n 
vlridfura.. onc ri^andab e rii 
fipr razioi e della proau Ina 


\ogUono pero concrete garan 
^le chi (IO aiienrya m una 
fr)'^pett^lc^ di 1 ilupp > della 
produzione e di poieiriameìUo 
della jnhhnci creo perdie 
f «nn ) ( 1(11 s > di < Olio 11 n qua 
! sono gii ibieltn t die pirsc 
f ue l ìkilsuler 

D ciKrr confo i Iriioraforl non 
1 ilendono pipare i cosh rii una 
cperazione die nery/i infind. 
nunli ormoi mom/tsii diila di 
lezione doi rebbero ricadere 
( srlusii amento / quas; sulle 
Ino spade / dirtr/enfi deliri 
I ir Italsider difatti inien 
dono rptHiptre od una diicrsa 
idiliz/oziom ddtcì mino d opero 
(on l obiettilo di anmentarc It 
mansioni offidati ji lai oratori 
lon la sfilurozione r delle 
presfazioni di laioro nell arco 
(ledr off) ire lai or dii e (on 
i dpqi(o/ifi(o ione di nuclei 
nporfanli dt opimi 

Quanto sdì ac radendo al re 
parli ■'Il cranica/ c uno spie 
Ino di r/(.rinfc; |« dire mie st 
ir/poni di «ffuire enirrt hrei r 
femp; in fiiffo I sfcd/ilimcn 
o in qufsfo if porto infatti 
I SI proponi h abolire > ri 
lurrr il mas mo possibile gh 
libra at iri id a/ridoii fe man 
sioni sio/f( (la quesfi in orafo 
ri ac/Ji jperai ciddrffi ridi mot 
dime Da qui I enerqico reazi j 
nc digli tfji rat h cui d hinn o 
/dio e dei qui anede le loro 
urei me ri> i iidu ruior i (he par 
U nd ) dalla noffennata lolon 
to di I rdi r nspeftofi j propri 
p derf di conf riffazione com 
prudono la reg ilamcnt liU le 
dell oforio ronfrcdfualc soffimo 
naie lci(i (ifu<ioni dc'r quor 
In Mptadf i la (lidi \ mzionc 
deqh iigaiuu sì a udì le c si 
peire di de < i mi e delie qua 
rfre un inquodramcnfo degli or 
panni chi ( I rnspoiidu iiììe 

quahliilu profcsòwnali dei la 
loialort 

Giuseppe Tacconi 
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ani in usci 

i I nosi/unit (il li i dii i /un < di 

ut I (» ) tu (1 I in li I 
C|U II I a I Mi t Mi I In I ib 
blu he lissili dilli nisin pio 
s IMI il (Imi I snidai iti h inno 
(hi* sto di apiiit Lia alivi pii 
il pn lino (Il ptodu/un i i ru al 
( I llioltri I I ]lM( I (i* Il I so 
( l/l mi p idr nali II pr* min di 
prodii/iotu eri p'i v i >fo m I riuo 
vn loiitratui di lavoii della cn 
Ut*()nj Nielli pnmavira di 
qui si inn ) dovev *mn ( ss( 11 di 
finiit frn nrg iniz/wioni smela 
( all ( iiidush I ih h mi iiìU i hi 
pi rm* ttev ino li sua opplicT 
/Ulne IH 111 fibbnchi Non e 
stalo fwssihilt gnoKi n nel un 
ac COI (lo in qoe II i s( li un foUn 
qu* sii (tu' (conrh l<i logica 
(ledi utciiisfrir tessili SI dnvtv I 
iridurn rie I in intaiu p ig ime n 
lo indù eli quei premi eh* *ri 
no stili lonquislati c da 
anni v i nis ino n gol irinr ni* 
c*inti all ili i/u nel i pi r n/ienda 

<^11 si I fX)si/inn» I siiti ri 
spinti dn lacorilnn * dii sin 
dicati In uno sino di fabbii 
chi sono siale aperte t''<iltniivi 
sono ini/i<iLi scioptri ici ugita 
/ioni quando n in si iiusciv i ad 
airiv ir* id un nc cordo quanti*) 
le a/M ridi nronfi nnav «ino l.t 
loro dc<i ioni a non nspcUari 
Rii «ictiirrli a/iindnli applicali 
ni gli ai ni passati 

Qui si 1 a/inn* ha Ria d Un mi 
pili mi risultati quar<inla ac 
cordi p r i pN mi di pi idir/ioru 
SOI o RI t di r IR * unti I i li iL 
fativi ino stile lonciusi posi 
Uvame te n a/ionde piccole c 
mi dir fri < ui h Pastori o la 
I r as int V ( !i Cidi in 1 il ir pir 

10 di Dio cJdJa Cbatillon )a 
I Capiot 1 )l r imficio c Canapi 

I Ficio Nj/innalc 
I l 1/1 me sindric de ha inli 
j rissate domi di i/uikIc la 
I Viscon t di Modi OHI li San 
V itt ire Olona e di Vapno la 
Banfi 11 C)irbignite la Pala? 
Zini I) floiKCchi la Ron/o 
m 1 I Litloada la Fossati la 
Rrdacllf F (in movimento va 
sto aiticolalo che vitnt via 
via K qui laudo m contiimilà 
cd incisività c che ha rio in 
vestilo anche importanti griip 
pi d^l settore (pnli appunto 
id G t* Dell Acqua Io Ber 
nocchi il \dlle Ticino 

I inutili sottolincaro 1 im 
porloiva (Il qui sto movimrn 
to fi Ifivorainci tessili gli 
operai di que le labnche han 
no s iputo rcspingcie il ricatto 
jinpiicflci che a s ilari maggiori 
debba conispondere la ndu/io 
nc rh gli orRMiiici hanno conte 
stalo ! 1 validito rlegli appelli de 
gli industriali dia -i responso 
bill! I / si sono b 11 uti contro 

11 blocco dei salili li violi 
/ione (ieglt accordi I attacco ni 
polire sii'd icdlf nelle fibbn 
che 

Li soJu/jonc (il quest ultinu/ 
pi obli ri ,i non possa certo per 
ciucsla strada c lo stanno so 
sten* odo con fu/a nube i la 
voratori dilla DrJi Uc,ua del 
la Poss del C\S le fibbrivhi 
m ciiffKolli c ni ni il inatlive da 
rrr SI che iivcndic i io un pii 
CI 0 impegno puhbliio che chi' 
lon 1 una iistnjttui i/ioiu dii 
( 1 nuiustri 1 lessili, m n i favott 
dei ninnopoli un siipei amento 
della crisi st, bile duraturo La 
s.i[v*//a drl posto di lavoio to 
me piu alti silaii pii potere 
coritr ilfu (le filile (/iciidt so 
no elementi rondarrentali di 
questi politica 

b. m. 


Convegni regionali della FILLEA-CCII» 


I sìndflcatì 
respingono 


I sind.i ati rin clipc ndi oh 
(1(11 1 CHI in sfiopeio da Ift 
gioì m Inmno de none nlo in 
un Imo 0 murile Un la Rem 11 
citi cl(ll< piopiisic » V in/ale 
dal) fili) hi I mie limi > in cb 
SCI ssiutit tutti 1 probi mi gn 
I isfilti in picei (Il liti Ir ittaliv* 

1 sindacati nt M i loto noia n 
bnliscono la p ipna disponi 
biliU 1 iipictidiN Ir tratti 
tivt mentii I iiiih 1 ni ino li 
ptrsccuzioiu rie 1 o seiopt lo ni 
atto da 18 giorni 
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tili nsillr 1/10 IL d( Ilo slnitt i 
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I WLl M (■• t itfn (| iiiiili poi 
i\ IX I di III tesi f*‘ nt t di di l p i 
iioniitn if d ino ih* uii s indo 

I 1 ivoi itoi 1 di u*'t pi in t( do 
, on gli min (liti sii II idi unsi 

^1 di ii( I p I s <( I 11 itili i)( ( I Ki 

onomic 1 ( n I II jiUii i c un 

(IO ( )ii liuto hloKO SI) ai 111* 
Nr I (|(i I ' ) dtll I pu p 11 i/ioiK 

|rl(llo SCIO; IO limilo RI» (VI* 

i( luce* iiUiim Liiuigni ligio 

II di Si i) I \ln U//I) Pii r ioni* l 
I ( ni t din s no |)i ov i h p* i i 

I p oss mi Luuni \ ( Jir t 1 1 t m)j j 

' \ I ne/i 1 t,ii lui P iglia i ' 
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I 1 1\ Il loi 1 p t *11 di di I MI lo 
I ut* s h inno iMi/i (o dii n (Il 
f I un 1 ( ip I ur It 11 ) ( i( 

si ( Oli idi I 1 don IMI dii H 
t * I ploU l.i t iiltu 11 ( ( 11* * s 

su 11 * (1(1 I ( gnu (Il lutonomi i 
t in/ioii di di OSI (il tinnì 
MIO (Il II i M lini I mi K iiih i 
S|) n iiolli 11 I i\ H( il( Il I No 
(Kit mdusii 1 1 I( III I 
j 1 poitudi odi (Olii (pu))) 
' (Il liuti * S i\ on t clov I I I 
1 1 Iti i Kinho II •) aulonimin » 


del sindacato 
elettrici 

Il t 01 11 no Osi I Uno i» 111 
invi ( (ili SI I Ulti II I 1(1 111 
\( mi) 1 p( r (Il ( Ili) 1 * Il 1 pi I s 1 
d I I loi* 1 p( t umiq N ili m 
uovo I ] conti rtt ) di ji\< io se i 
(luto d I un 1 li lu s II C ms g io 
I) i/ioii de d( ‘ siiul 11 1 1 1( Il 11 

(tif ufi II i ci) ni imi if 1 ili F ( Iti 
vo 1 orni) to (li >,1 e (IN h VI I 
t( n/1 Itti luir lido Ih i n pi itti 
(li n )\< nib t ni 1 i spo^t i i 111 
( vili op il li pirli «Il l( fi M 1 
\Iiiii » p di// 1 / onc ( \ Il ip 0 

dii» Idi 1 1 1 r me mi /1 d i ispo 

st 1 II 1 in VI C f tl iiiopoi 111 
dii )'ii* iig mi//i/ioni un mio 
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siili (Il II i M lini I mi K nifi i 
S|) ij nolli 11 I i\ ni il( Il I No 
(Ull liuiusll 1 I I ) III I 

1 poitqdi udì (Olii (pu)]) 
di liuti * S i\ on t dfiv i 1 I 
1 Ut i ( (Hit 10 II •) aulotminn » 
(oiitimn in loniu utieolali 
(unno ((spinili li duisioni rk I 
iniinslio ) non soli nito pii 
elle lesive d) i dintli di i lavina 

I n I poi tu di ( (ime i dev i un 
lOnuimciU) l( 11)1 C (>11 e de 1 1 
( ISl rni |)(I(Ih coininLi 
(lu li linea di piiv di// i/ionc 
dei |) 0 Jl) e conti am agli in 
lei essi (ir ih eolie mula na/iti 
a di V 

«I porti quali ceniti vitali 
delie coiminK.i/ioni e del (i if 
Iko noia d eornunu do dei 
due situi u 111 de vomì si inpii 
pili c 11 dteii// lisi con h ( e 
stioiu publniea piopiio per li 
mihiie 1 invaden/a dei giuitpi 
pi IV di 1 ( in liiU i( SSl non po 
hmipo mai I DI ( ih irsi con tpit) 

II gcnei di I luvoi doi i (|inncli 
(Oli le loto lolU ini* nclono eh 
fendere un paUinumio pubblico 
(e t di sono iiJ\)unlo i porli) 
contro lestcnckisi del potere 
privalo» 

Nel caso spcdiPo di Porto 
I loiios ollteluUo la concessio 


! DI d* I 11 j'iiiii di < rnionomin » 
di I MB poit I obte lUv rnu nic 
IV Itili 11 pollile a di Ibi lU giom 
voli I I )) IN li 1) ISl pi I un 1 
nulo lei d // i/ioiu tllid d i tif 
giiippi n onopolislu I < latf'i 
nu !iU' Inin/nli col puliblic» 
di Olito I a de( isioni di 1 mini 
silo S)ngi odi Iddìi SI inquir 
di i in 1 piu \ )sio piogiIlo eli 
t osti 11 / 1 ( 1 ) 1 * di un poi ’ I indù 
,tii ih i ( mi boi co rt( Ile f d) 
biiclu pe itolehiniu Ire Incnh clic» 
rositi ì ilio M.ilo h) milinrcli 
(Il Ine 


Taumento 


contingenza 

I aiimrnlo dr un punto della 
sulla mobile pu i sabìii del 
lindusliia agiuolluiii c' coiti 
inerrm à strio cot'feniialo ieri 
dall apposi!T toinniissioiie pios 
so lisi \ 1 Nel t imoslie ago 
sto oUobii' 1 indice na/ioriale del 
costo cklla vili 0 aumcntftto 
ancori dello 0li'i ai"oloiulato 
ad 1 (dn 1 H a IH b5) Lo seal 
to (1(1 punto rii conlingcn/a ha 
valore dal l novemiri scorso 


vìsita agli stands - Dalla Mini-Minor al colosso dalla lìnea spa¬ 
ziale della General Motor - Sfavillante mostra dei carrozzieri 


Dalla nostra redazione 

I ORINO 3 

Sfamane dopo la ceri ino» ri 
uffiiiale siolfcisi al -x fcafro 
Nuoro» il prp niente della 
Hcpnb/;li{ c; Gms ppc Saragat 
ha taglialo il inis rn iiiaupiirrih 
del i7 Salo te viernazionale 
dell autrtmohile II eorfpo prc 
sidcirztalc r i nu rerosi meda 
It (la caccia ai biqlteffi d m 
vdo e stala addir ffiira ossesvr 
la) ha uno lui oso il grande pa 
diglione ed e ini iato I asscjKo 
dea fotografi Aa omvagnanatio 
I dlirsfre osprle 1 n Giohfft in 
rappresentanza della Camern 
dei deputati e d lee presiden 
te del Semita Maaaggr fa 
ceia gli onori di casa lì dottor 
lìiscnrelft presidente dell/U 
s inazione dnltana dei rosfrid 
fon d aldo Nella noffe il Sa 
Ione rhe a oorhr ore dal] inuu 
pura Ione sembrata poro pm 
di un ifintiere <i erri /rris/oi 
niafo tu nnci serra r/r ^oit e le 
luci dei mille c mille tubi ol 
ni Olì delle cirrrifi si nfUtlein 
IO sulle con imene t troie a 
lucida (Non fnffi i folografi era 
no ini lati dei qioinait o ap* ri 
zie ma t piu i-ono ut qiicdtnti 
per eternali ^ ira gai unno a 
qui lo o a g > sfornì 

! '’onimiss ifaliam eh da 

lolAsieripe» t ipo 1 auto in pi 
sema dello s m anno) questa 

ìoUa hanno (ofo ima nuota 

reriame il > ru mpdo un 

pulmino di re e orfanelli e 

hanno pre"-i a al presuìenir 

j dello liepubblii a il moc/r(la 
I come dono della VnlKsitagen 
alla <* fondazione Giuseppina 
Saragat per l assistenza all in 


j |— te legrafiche —- 
Emigrazione: 370 miia in Germania 0. 

So viri lini (ine t 3 l() ni la tavoralo i slianieri CKciip iti ncih Ci 
tiimM OcLidriu dia lin del ine>t di se te iiilire gli i m ui 
It liuiii ITMOiJ rJiN ri lOf to l luiv mo il grupiio ,i v no 

me DO <;l^vi li di ’f nuli gr 11 If nuli sparii i Un i f i< fi 

( 1-1 ni ’ I )( 'o^hi In putti iic vi ino |i vi i i lOsc i ii tu 

flonnt (t 1 m F hdi 

^ Tessili; la congiuntura nella CEE 

I 1 congmntui tl dell uuliislriti tts ile negli iiltii pat s dtlid (.1 ! 
e II K, lite Fi iiKid tri i m a cii super inii nto ile ne iricucfL 
(li nn liv inir n t eli li ( Bekio ntUa iiprt la e p o i / ot » enil o ir 

I ii|)i'i/iini ai (* uh Ol nli iii i ime ri o c np) i/niu 

j I iivcs me ut {.(ininii 0 lit -.un (k ( i i/» k i 

(li ,,h oia i 0 c( itcnij irineo ione ito del a fimi Uo (i 

Ferrovieri; i sindacati da Preti 

Donimi 1 r i iirrescntanb dt s niht iti si me n itrinno con 1 m 
t s IO 1(1 h K f( mi bu iKi Ull I III f’ict Sai inno tsimiUiii i v 
1 ) ) L II nr I 1 k I ve II i L i/n 1 t 1 1 d« f i zìi li i li 

1 so z Olle gt (11 1* € i i da d( t r tniy fina c le Cum a / \t * i 


/Cinzia *> di /\nzio J bambini 
sono scesi (non vedei ano lora 
dopo lidia quell attesa) e 
hanno offerto a Giuseppe So 
ragot un mimo di fiori rampe 
stri dello collina loiinesc 

Gronde attesa ani he alla 
F / \T drn c Smopaf si A in 
ì confrafo con i quaitjo «hip» 
Valletta Agnelli Bono e Nasi 
Soraqaf ha stretto la ma 
j no ar padroni del grande com 
plesso e SI e intratlennto al 
CUOI muniir mentri^ il profes 
' sore V^'crllcffa illi/sfrcii a i /raffi 
caratteristu t dello stnnd PIAI 
e il temo predoni minte della 
rassegna 

Cosa sia riuscito a ledere 
da I icmo il prcsidi’nfn della 
PcrmbhlicfJ è molto difficile do 
sfnhihre f assedio dc’r /o/opra 
Ci I lampi f ossessione con cut 
ale mi mi doti dell ulfm o ora 
hai no ì( ifc’ioìtnente osCissiafo 
d ( apn drlìn Stato mi ono di 
leso dai polrzio/fi in horohese 
hanno pressoclie impedito a 
Gn setìpf Sar iciaf eh nr ere rena 
I r is one d assieme 
I 1 0 stand della Lane a era 
addirittura una luminaria com 
\ posta da tanti fanali rìu ripe 
lei imo tl diseqno dei i eri hi fa 
noli di Torma e m lefrma ol 
tre agli ulti in modi Ih cani 
I on sa la x l lana ÌHÙO > a triu» 
zione tulle le coppe doro e 
d cirpenfo conqtetsfafe dalla 
ca a tur lU se 

ìlez’ci roi (’seia'ci come 
oriicif ionsnetudine — von i fin 
* fi arrobdi in lettiinle in 
SfVt \ ( sull alfrileiui I mfe 

resscmfissima t 201 » Pciipeof 
I Ognuno si shiz/cirrisce a tener 
c/csfa I (iVenzfoue sut propri 
prodnfft c he dt niioi a hanno 
sohimenle piu I origmnlda del 
/ allesf/menfo pubhirc tfnrio Per 
la t 2f>00 f- GUis che > mostra 
su una piattaforma pireoole e 
alle* sfilo un se (tizio con i'’nli 
telefoni pi r i tu opni i isrfafori? 
può lice ieri ( oii/Idcnzicrl 
me fife* » futle le de lutrdazioni 
e le taraffcrisiithi ftcìrichc 
posstbdt Gran folla attorno 
all /tnphri Tonno chi presenta 
rm modello ancora tutto mzac 
' chernln reduee dal / Halli/ 
/olii/ J/ofcIs e mt,a cnnosifa 
pc ; In Ladelf » della Opel 
(he ha rmenhmienie riniunato 
il suo ultimo e /orfimafo mo 
de Ilo 

Hesisfp tulle sue Imet tra 
dizioiiiilì la i eiit randa liolls 
j Pii/ie malgrado i due fanali 
il e cani lincino a ess* re mofri o 
dt errile 0 c di iirnpoiero e 
dista sfu/)ore e /oi e mi idra 
j d rno f o rf acciaro Mincifo 
I il Ilo (teneri I Motors tl V/riAo 
I S‘cirb 11 f un tind/llo dt 
Si guata dallo sfudio ( liei role' 
al antro stile dillo G M II 
a lare ih gradatile dal nero al 
j hi I srar } Pii ionclurur t in 
u giigto chiaro r a ida le <n> 


I enture nello spazio le pinne 
ricordano ri nome che ta casa 
ha taiuto dare a questo sitark 
(squalo) (lolle strade 
Piu piccola ma mollo pm 
inl(’»(?ssanfe almeno per il 
prosso pubblico la « Afmi Afi 
nor t S'iO delia Innocenti, la 
nota berlina della BMC bnlan 
nieo che le officine di (yom 
brale costruiranno in Ifalia a 
prezzo nofeoolmerife inferiore 
(da 99') nula lire a S60) 

Jl piesidente Saragat ha poi 
visitato d pndiplione dei car 
rozzten lanto dell iiuiiisfria 


aulomobihsfrcn ifaliana Da Pi 
nin/cirina a Bertone a Ghia 
a tutti gh altri d prestdertfe 
ha avuto parole di plauso per 
tl lavoro e la progettazione dei 
tipi piu avanzali della nostra 
produzione In alcuni casi si 
trattava di nomici mondiali ap 
prontate appostfamente pe*- il 
Salone rnfeinazionale fonne^e 
La visita t prosepiii/a al pa 
dighone dei ueicoh rndusirrair 
il settore che pire dì tutti pesa 
sulla cauta ripresa dell indù 
stria oulomobilniira 
f 0 scorso anno l aOnos/ero 


era molta pm ostile nei con 
frodi degli organi e dei jap 
presevi a tilt dello Stalo da parta 
dei produttori delle elido e solo 
airullimo piorno l annuncio del 
l abolizione della sopralfassa n 
porto un po di fiducia Que 
sf anno I abolizione dei limili 
alle oendifó rafeali ha portalo 
tn anficipo una nota dt otti 
mismo sicehci II Capo dello 
Stalo SI d listo attorniato - 
malgrado la ressa illogica — 
da volli sereni e coiifenU 

Otello Pacifico 




—■ ■■ 




te#,: 




Questo nuovo sistema di rasatura 
fa del Braun SixtantìI rasoio elettrico 
più comprato oggi in Germania 

Ecco il parere di un rivonditoro 


Da quindici anni vendo e r no raso 
cleltrici posso pertanto diro rho n ai s C> 
presonlafo sul niorca lo italiano in c i o o 
come il Braun SixUnl curilo nella sui 
esctuziono o perfetto nel suo rpnd niontr' 

Leopolda Brugnnlefli 
La Fonte del Raioto 
V iS Prospero 1 Mtlmo 

Provate il HravinSiixlant pro&so ni qlion negozi 



Braun sixtant 

3 anni garaniia mternaztonalo 


L. 16.500 

m colanollo 


Iv, 
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/I tutti gli abbonati, vecchi e nuoti, per il 1966, annui e semestrali un 
eccezionale dono: il "Don Chisciotte ” di Michele Cervantes in una incomparabile 
edizione, che soltanto l’altissimo numero di abbonati all’Unità ha consentito di 
realizzare. Il volume, di grande formato, presenta l’tininortale capolavoro 
nella sua traduzione integrale ed è arricchito dalla riproduzione - fuori testo e a 
doppia pagina - di 65 stampe in facsimile del grande incisore Bartolomeo 
Pinelli, inedite, ricavate direttamente dagli originali del 1833. L’opera 
è rilegata in lynson con fregi e sovrastampa a colori 
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m I rìlt ( u II)) 
al! Ji' {Il 1 1 I , I II 


( I t () 1 t \ \ 

(Mi ) [>( <11 ')! <t(l 1! [ 

Il Iti' 1 

II. I [) , |« I I il I 

f> I ) •■ Il ir il fi I I 

'r f 1 t« ( ic /ioni il I 

inni) f't ' 1 III l<i ( il 1 I 
) n II I 1(1 ( >f 1” 


'TI ti[)n( ( mut it I fi< 1 L iip,) I 
re ih I I III ) dii 1 < iif j 

Oli. [)t t'i f tu 1 i\ i f 1 in 1 

il I I I i/i 1 il ( unni j;no Ihim i 
Il fi» 1 P < tliK < I) lunli 
nis^-iin II f tiriK in I( « lif lu r 
f in iinri f ( i i ( il nrf si h n t 
(!( 11 isst rnhlf i < nni)) itrn » ( 

n hnn Mun T ihn ni n i ;vn 
tr \ I I tu ( ni st it in 1 iinp i si 
bi'ti 1 (li ti iif I li f (li t 1 f in 
ih HI 

Il ( Il 1 |('h ) S 11 I ! ( f >\ K Ito 
qii mio pf un i ( n'nb ihilt il 0 ' 
luu ( rnluf II pi ( f» tt'i (t( Mnr < 
Prn pf r V ih ni i h i in'' iti r n 
inniiH li ) ili iM u 11 1 I ip )i in 
chf SI fi )\ 1 mi n h m ( niifnid 
riiif iiiifinni ffiisihari pi ina lii 
pntf t e in I il iM 1 irnpON ibiht i 
ri ì pirlr (kl ( m lelm rh fspri 
ITU rf u I s ini H n ffì un('' i-'mnl i 
I li stns fi pi<i\ \ < ii( r'i alla ron 
\ ( { i/iniu rk 1 ( )nsi{?li(i mi Ut 
mini si il) liti fi il'a lepide 

Il (lis( 01 s ) fiiuKinr pf I hlof 
f rf li flis lino (Il h II'( (lorotto 
(li ipiiu ìuioM imulwiom pr v 
firn il! 1 (Itti un sinl.ofo ( 
(ina piiifU 1 (l( fìinf r itif 1 (uri 
sfKjrifk ili itti vj ( i!h (SijfM 

/f (i( Il I poppi i/ioiM arnrnini 
strilla ( iiKor t ipirto e (io 
\ri pssf n posto con forza nei 
piossiiiu {lorni 

In 1 prn la dt Ila i a r ione ron 
sitlltau s i ssolt » li rimuoiw 
( 1(1 fiiupp» (onsiliaK so i ihsta 
r no I il ( rK mi dii f ttu i fi» Ih 
rtfkiiziou ru l (orso della 
iinnunp t stilo litunfilo — 
elisi (orru r stato tallo mi coi 
so ( 1(1 KCfntf conni esso di l 
PSI il r illinif Ilio d( Il 1 ( MI 
dui il ir 1 1 (ifioi IO pi r la fne, i» 
( 1(1 (fiupf)O icnhk rnor r itic o 
che h 1 nlihedito imnu diatanicn 
te af,'i ordini riti Kiuppo doio 
(eo (In mipotu il PhI , Uiilo 
li Phl ui attf ftnianu Ilio juii 
I e i)isii o di lionti di i situa 
zifir e lioi ( ntin i 

\( I (Hot ni (he (I s( pii ino 
dalla nio\a tninmi» consiliair 
tutte )( lo!/( (l( moc 1 ilu h( so 
no (hinfiiK Unnti i s((lU pu 
e IS( 1 e onei( l( (he li siili i 
/ione iinpom 

Dato il filhrmnto ridia im 
luiniune di ili i s(ia il pubbli 
co (orile il solilo niimf ipsp In 
espi(ssf) d propno sde^tno p( r 
1 alle} f'iaiìKiilo antidc inociati 
co ddh IX ( dei jiuippi poh 
lui chi st sono sili Ut intorno 
ad essa alteffitiaini nto clu of 
Icndf la cittì e U ii(i( a colpi 
i( }»h stessi istitnlJ dcniotta 
tiri 

Ma (Olile ibbi uno detto il 
disCiinn diiotco no si ( itfo 
tali ilizz Ito ( sol uio al ( on 
tiaiio le possihilu i per scoti 
flgltcn l( Xfit^oitnosc rnanrjtic 
i h( il gl uppo (hi iitctUc tenta 
realizzai e solo (he liiltc lo 
foizt (kinoctiiidu soppiatio 
tiocaic la necessiia volopta 
politica pri due no alla piepu 
(rnza doio'ca 

Il pulito comunista orerei a 
con tulle le sue loizi pci scon 
UHtiiìL le nati ni i noe le de e 
pel gai finti e 1 1 sopravtuenza 
del massimi oii inisino detti 
\o della citLi il (oiisighu co 
muli ih 



1 11 gioNJuie opi'raio truMillo ed ucciso alla curia degli «Assi» 
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Una recente seduta d^*! Consiglio comunale 


Lunedì 8 novembre 


Per la « Mediterranea » 


Perchè scioperano Interrogato 
i medici INAIL U ministro 


Una nota illustrativa dei motivi economici e 
normativi che sono ala base dell'agitazione 


lunedi pi o<-suno 8 uose mine 

I salutali (k 11 IN’AH (litri r ui 
no in S( iop( ro as<.i(nìe u fui 
zioMdi I tk gli attii (Iti prr \ i 
(il nzi ih pii itolihnii di (i 
latti re (Conomi(0( noinuiui 
Sulle 1 igioi I dello si lopeii i 
n ( dui MI t Mino uni i o 

II seguefitf noti 

<7 I mcdmi linzioniii id i 
[) li ZI ih orano (h U IjN \I1 tiri 
gono a lare |r(^enl( allupi 
none piibbliei ( paituola'-mi o 
te agii issistiti ilfune eidk 
lagioni (he h ostringono allo 
s( lopero 

Pci 1 infdu 1 I p irzi di tu i 
no dopo anni di il usi c di 
inutili piomcss lINMt ruo 
nobile c piom se un mode'•lo 
ainienlo eìdln tipi lidio m( iiM 
h ma 1 distai za di molti mi 
SI proiui >sa no i hi ni 
tura ttneato Utu izif nf 1 mi 
dei di 1 nolo • un nt ino iin((( 

] 1 h ntezza eh j. i irg i n \ un i 
nisltdln 1 c ! i loi ) i ifi unm s 
sifuu. tK I (Din nli (il II I DI 
ginizzazioiK « dii t unzioni 
mento ek i seiuzi sanitan om 


L'orario 
dì negozi 
e parrucchieri 

Oggi *1 nuembre festa fkl 
la Villoiia 1 nc'gozi ossei ci 
ranno il st tiu nte oiario 
Negozi d g( ruiI alimentati 
a magazzini a piezzo unico 
pi c\ alenU me nt( dimeiilnri 
api iUiJ. in un i uh i la Mace I 
’e t u ])oll le I o lofi ultu o I 
al dell ig'io < u 1 111 1 (ompU 
ti Nigo/i di g( ni M non ah 
me il IN ( 1 izzin a pitzz i 

unico ))i u 1 I iti ni i i di un i 

cj ine m ip izzini e di pi ni 

all iiigi osso ( I og 11 gl in ( 

ge^iu tf ehm isiii i lomple 1 1 

I pan oc ehm di ujim» efrii 
tue tanno la (I lusuia (oiiipkli 
mentip i patine(hun di sigilo 
ra i mai latinc a ititi d ilio oh 
8 W alle H 


I Sabato I 

I dibattito I 

I suir Unità I 
con Aiicata I 

' ‘^alialo fi HOC cinlu ( | 
allo oio 1 ” 1 . tO [iifsso' 
la SMS (li Kifi (m1i. a\ 1 a | 
I luo^o, or^aiu//ato dal', 
ila I cd(M azione (onni-i 
i niHta fioi (tutina un iti'| 
I contrO'dibattitn tra fili ' 
operai fiorenl.ni e j 
I r« Umili » 

I Intiodinta la di ] 
[ 1 se immone l ini Alano 1 
I ^ Vili ata della sem elei la < 
^ I d< I P( 1 *• dii (Mtor ( j 
. d( Il « l Mitll M sili t(‘ 

I ma ’ «Il I nido de II*/ ri; ] 
I (a |M i la 11-( O"**.! di I I 
t la\oi atoi 1 I onit o l'.il I 
I lai ( 0 palli (III ih 4 ili 
. ( enti o-i'innti a ; pi't la 
I aiitononiia e riiniUi | 
I d(d]a ( laHS(> ope i aia » 


j tutto SI fri c SI (Il ( i s(t nido 
le nc( isio 1 (]( gli uttn f ne i 
putrii imministifitui 
I \ CIO SI (lf\( il urui imo 

t (U j) iu[)i I lini Ilio ninni re» fin 
iiu (Ih 1 (Il I II ilo < (il ! pt rson ih 
s jnitriiii I ridalli 11 I I III gl ni i( 

I ni n piu ulfu I» nli i copi in 
k [mi inpeihnti (d impoitinti 
I tufessii , dvll I\ \If 

Si 1 munti un ine h Ulne 
< di( nz 1 I 11 m me it i sostiti! 
/ione di nife'-muri c di tdiiKi 
r<idiologi II luride gu iti zz 1 dei 
loctih (Il imimlalono i di con 
sulenzri rem h con ([Minnti Ino 
glie tilt eli issistiti die (hi t( m 
[M) non possono piu liinriie h 
solleciti e premurosi trridizio 
n ile fissiate n idi p irte de i me 
dici (he sono m U mto pie ss li 
(1 111 1 m me inz i di te mp*» ! 

I I me dii fnnziiniri segiirila . 

* no rill I ipinion ptiohl ( 1 mi 
(Ih le r gioni e oniniHJie de 1 
sono tlli base ddh rneiulK*» t 
zioni lo stipe 1 dio inizi ile di 
Il 1 ni» die o spef 1 ih'-t 1 i lu e n 
Il I tome Miieitoie di coneoi 
so ntlirsAll dece mlritlriisi 
rid assumile seicizio ne Ilo r it 
La ri lui (Ifstinrili du per lo 
jmi non e ([udl 1 in cui nsiede 
\a (Oli uno stipi nello elu osci! 
la mtenno die HO 000 lirr meli 
sili I 

La diana di un medico che | 
cadi m piocirciri in missione 
di ) p( r oltip SI lt( ore 

ostillri dille 1001) alle 110(1 lire 
loreh fon k qudh si dtee 
piowediK i!!e spese di \ ittu 

( 'illoggit 

I a ( all eI i r f|u inLf ni 11 i( n 
li pi I il [H I son di s init )Mo 
1 ispi Iti) a ejiK M » iinnunistiati 
i \o II gl iflo ni is imo ne I 1 uo 
j 1 ) pi( \{ li soli Ulto cnujiie p i 
sti m campo n izinn de che li 10 
ad oggi sono stmpu t'ti «i-- 
segnati a funzionali (hi servizi I 
ccntiah e mentre gli aninimi 
stiriti» 1 possono raggiungerlo 
pur icManelo riha penfena al 
medico eio r praticamente im j 
possibile (d e* mguislinnta cau | 
sa (Il 1 ilh nt it 1 ( Il ni 1 I f Ix 
I e noi in c he 1 gì idi (k I t uo 
I ) I\ \[1 sono (kl I iss iti di tu 
posti nei confi mli dd '1 gei ii 
dui dei dgiinninti ddii Stato 

ili 1 IleDiiDscimi Mi (Il 01 
fhi < ni )i il» eh o iitie line nU 
! un ingnillì iiM\d<mo d» 1 oh 

min I I t r tu eie! t ( d ndi i 

Il ( ) ì I f 1 /H1 1 1l I di» 

1 III 1 ) ( )i ip 11 ) MI inn di < i 
( ZI 1 

Qui ■-Il DiKi s It nlii de i ne 
de'de r igiiim oiginizz lui ino 

I ih ( e< iiiiomu lie de tie 11 m 1 
Ile lesse diichr degli assisUti i 

j Hit(11(1 (klir\\II fUiiHli(anO| 

ducdoiui (Il tri! ronosfere d 1 

I I pulililit 1 opinione I 


I I (andò M i/zorii ha pie 
se lu II ) i! Mmistin dell indù 
s'tji HI I Ulte rrog izione sulle 
gl I 1 c inseguì 117» de lei mina 
lisi III seguito dii liC|Uidazio 
Ile Iella eoinpagtin assicura 
tne « Me elite 1 r alleo/> conse 
gut ze che h uno pori do i se 
r|Ui ti i (Olisi 1 \ali\ t e al f dh 
tner (1 d cetili ma di trispir 
Idi 1 te scali I i|uah si soim 
trovili ulli impossibilita di 
[line vedilo due tt unente d ri 
siuinidito (Ianni clic ntenovo 
m opriti dalli polizza Me 
due r UH a 

I nn \! izzom nell interro 
gazifjfif diKfic se d minislio 
dell ndiulrn non nte iiga op 
poi furio dispone 1 icr-derarnen 
lo t la pubbicda delle open 
7iont (il li(|uid ì/iDi t (Idia min 
pagina - tati ori tu Ila fase 
prelinnnut nonostante sii 
I passito oltre un inno d d (1( 
erdr lo s'anzianunto di un 
[ fondi s<r loidm ino poi la h 
' ( 1111 ( 11 / UIC di I danni rneitiv i 
j bile cmi la 11 spoiisabdila che 


gli organi s dall di conti olio 
snilf attuila assuiiialivo haii 
no sul dissesto in questione e 
1 esime eh un pio\ \eehinenio 
Icgishiiuo die sospendi le prò 
cedine giudizi me nei cnnfrnn 1 
degli ex assicurati più uoIIa 
sihaguardia eh eoloio die deh 
borio (''sere mdonnizzsti 
C ime Si iiceiider<i pioptin n» 1 
gnrni se usi si s<inn uutf in 
tuli ih ! )S sin i su he a f i 
reti/ rmnifesi izi mi di pioli 
»-l.i fh [)site di migliaia di <iu 
loti ispointiri 1 (jiiili 11 mi n 
st izionnto con i Ioni mi zzi nei 
vidi e nel (c tro della citbe 
It ni linfe st i/i >tu oigimzzalt 
dalla associaznni irtigiaiu e 
di litio assoe nzinni di cali 
g ma aveva IO lo scopo di ri 
eh unait 1 atte azione delle tu 
I nni 1 fe pe i e ut sto de h gazin 
m SI sono i( al( aiu lu dd 
I piffettoì sul g ave stato di di 
: s Iglò nel qii d si v« ugnin a 
tiov ne 1 pire ih Tuliiti ispni 
I t II in (onvoUi Ioni ni dgi ido 
IH 1 dissi sto dii ( Mediti 


Il < IV II [. h \ssi ( I III ! 
K )s I e II» UH I 111 I \olili i 

lui II igi( imi liti 11 < Il r< tin do I 
Il II I I sii uni j) ut II I I 
1 ) Miti I fi il IgUll I I I S( Il I <1 I 
( is I II I uniti 11 [Il I t iif il I 
( ni I H [III ti (I III m I ) avi 
V 1 gl I I itt" 1 1 m I ( ni su I Ilio 
tonno me u 1 di e 1 n< li 1 pi 1 
alti ivcis Ile la si ulii t ji 11 a 
n hbt stili in e sa dilla sia 
(lentui I di ([liuti Illesi Qut i 
(heei mdit inno le sono 
lati f It ih Iti in itt( sa di 
ti IVI 1 s.iH la sti ni I ptnpiio 
1! IV Ulti I ( is I qiimelo e so 
pi iggiunlo un Hit x ino tiii^ .. 
due Ilo ve ISO f m|)oli d cui aii 
Lista filosep[U fu issi di 28 an 
ni I e sid( nt( ITI Incolli\ « f 1 
setta I uun ? a f osale d f Is i 
hi mi[)iov\i un» n'e fienilo 
s» libi I i t ‘USO di u I min 11 
[Uiilm munti imiiu ss isi su'hi 
< Kit I gl it 1 II [u s Ulti ve 1(0 
lo fs( anelo 1 v igih tiibim elu 
hanno fitto i pi elle 1 aveva 1 
piitumalici in pessimo st<aln) 
hi sh md do sull asfalto uso 
viscido dal! I pioggi 1 ( dopo 
turi tnuisìto la strida ò an 
dito I finti e sulla sinistra dove 
ha iinrstito tn pieno la ì 3 olo 
gru sduaccia idolit conilo d n 
mordilo di un aiitncaiiei in so 
sta I i poveretta e deceduta 
sul colpo II tumore dell ine 1 
dente ha altiratn 1 attenzione 
di diverse p(isorte 
An hr 1 1 nuidre della Bolo 
gni SI d affac mia ad una (Ine 
stia di casa od in subito ti 
eonoseuito lu ‘ corpo maciuUain 
tra i due gu'■si veicoli (fucilo 
di sin hglm I 1 poni a donna 
tia lane Ilio un grande urlo 
ed f venuti Scenr stiazi itili 
SI sono ven leale ptuo dopo 
quando ittii f tninian ddln Bo 
logni sniK) Ktom su! luogo del 
I incidi nt( fili uitisti del v( 1 
colo iiucsiiloje VMSO 1 quali 
lul un ((Ito nonunht si e m 
fliiizZiili il iisfiitinunlo della 
folla sono divuti i ipararc su 
un 1 macchina di t v igdi ui barn 
e sona sfati condotti al cornali 
do per I iritcì rog dono 
Poche n-c dopo il secondo 











m 11 Idi iiuidiiii» Pulii Pog I 
j'i i si i\ 1 Ir msd \nd i \ 1 1 so 
\ 11 tizi I d 1 11 1 » Il 1 iniutnie 
SI 1 V ! ih Mie Ih 1 ingioi > qu ino I 
gl Ulto ilh ( tn \ i de gh \sM I 

SI e tie V ito di f unti un I » on I 
e MIO ( ti» |)i H ( (k V I in » liso I 
line ISO I V II II ( I ui t»i e I do 
impiissihih SI 1 [li I 1) fkif,g 1 
( lu [)( I idiboidai e 1 1 cui \ 1 
SI e 1 1 sposi do sulla siiusli i 
su [u t l ( lindiK e tUe de i 1 i 
mion II ( tf lonifito e li 1 s!) il 
•ilio e on \ lokriz.i ( < lUi o il 
* 1 ione in» » ed il P iggesi c 
sialo s( ( ut nlato a (pi ilcht ! 
metto (il distanza le sue (on 
dizioni sono subito ippuse gì i 


VI ! li t » (he SI 1 ])i( '» nU) d 
te nd< t» un mi lambu) 11 z 1 pu * 
iiispmiiih a! vaino fsueut 1 
Il to[u (hi 1 t se UHI (tov e d Pog 
j»(si ( tk t dillo (kip 1 [loe hi mi 
nuli d il suo 1 H ov II ) 01 I le 
gl avi II suini iipoitile 

Pof/o rn()Q( t era un nnstia 
compoepio de I/ei se2iof((‘ (hi 
(idìhu a Mfei famioUa lì qu( 
sfa monwnlo di doloio f/iioiyoiio 
le e o)ulopìi(m'’P do porte di 
I {o/iifKiprn (/( Il I mi i 

Nelli foto /Rorido H ifo(/iii 
fnel iiquadio) la (jioionc spo 
so Ile e ISO ed d hiofjn defì in 
( ideili( 


Riceve il congedo 
e viene arrestato 

Bue VlUo il e ongi do miidnie 
un giov UH iDin III I M 1110 Ih u 
Vinulo (Il ’2 min e s( do trai 

10 111 aitiMo (In (iiihimoii 
eie'l Nmlio inustigdivo su 01 
dine dilli Preicui i eh Borni 11 
BeiUf liuto dev( stoni iie un m 
no <) iiusi c 12 gnu 111 (il pu 
giutu [HI 1 irlo [iluiiaggi u do 

11 gim uu e si do iiiesl.itosul 
porloiu della c isum.i del 77 
Beggimudo I udì u 


LA COPERTA CHE 

VI ASSICURA 

CONTRO IL FREDDa 



Tre giovani 
in Assise 




GRANDI MAGAZZINI 


V/A CANTO DE’ NELLI 20-2411. 

\ VIA AIIIENTO 9 It. — FIRENZE 

SETTIMANA DELLE CONFEZIONI 
A PREZZI ECCEZIONALI: 
Reparto donna (terreno): 

Gonne L 1000 ISOO in piu 
Camicette L 1500 2000 in piu 

Abiti pura lana L 4950 6300 in piu 

I Tailleur pura lana L 8500 15 000 in p 

Soprabiti pura lana L 10 000 15 000 in lu 

Reparto bambino (soHosuo 1 ): 

Impermoabih Nylon L 1990 2500 in piu 
Paletot pura lana L 2800 5000 in piu 

Soprabito pura lana L 5900 in piu 
Pantaloncini L 990 1500 m piu 

Reparto uomo e giovinetto (1 piano) 

Camirielle cotone 

» f lane Ila L 1000 1500 » > 

w Terital rhodiatocc U 2500 » » 

ImperiTieabilc Nylon L 2o00 3500 » > 

» Coione Mako L 6900 8900 » 1 

Abito cornpielo uomo L 12 000 15 000 » » 

I) uebole L 25 000 
' Giacche moda L 7900 8900 in pm 

Pantaloni flanella pura lana L 2500 In pui 
Abilo completo giovinetto L 9900 m piu 


I 

Rapinarono 
per fare 
uno scherzo 

t mi/mio ieri maltina in 
Assise li processo 0 carico di 
Ite giov ini (Il San C.tovanni 
XaldaiiKi impiilali di lapma 
aggiav.ali ai danni eh un.a mon 
I (ima 

I I lanco f(USI di 20 anni \i 
I landò ( amhassi di 2i) anni t 
\nlonio { an ic( 1 di IH inni - | 
qucsli I numi dei fi» impula | 
ti - 11 II 111» del li nnizn seni 
s 1 d()|)[i ev( 1 f Ilio s lille sulla 
Ino Ultu (tlie avevano noUg 
' ^lato In pi c( (eh nz t ) una 1 ag »z 
ZI nicontialH in Piazza Indi 
pendenza si dilesse in alia po 
iifdi.i tifili cittì firmandosi 
in unti /(imi poco friqiontaUi 
i u tO queslo punto che 1 tic 
giovani rapinarono la donna si 
impossessarono d( Ila borsella 
minacciaiidoln con un (olitilo 
leu n tdlina 1 lidie nz 1 c inizia 
t< (on I inlonogUurio dei li» 
impili di (il Corsi si c guistili 
calo tifCeim indo che U scia (k l 
f dio no lave vano inhnzionc di | 
1 ipin IH il ? p ISSI 'gl di H c 
tn 1 voli min di vtlit 1 / iie i 
Nel [lottunggiu imi stali 
Hfolhili i te vtirnnm II jitnecs 
V) ii[)H 11 ( 1(1 I (kimatit nudi ma 

... 

Doli eMV(;LlKTT\ 
Disfunzioni sessuali 

SPECIALISTA 

. malattie de) capelli 

pelle veneree 

VIA ORIUOLO 49 Tel 298 371 
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ACQUISTATE L’ELETTROCOPERTA “RADIOSA”: 
VALE TANTE NOTTI TRANQUILLE 

MllliDIIHDUIIIlit II »i I nini iiiniiiilil Un lliniillllt IDIiltllllllHHHi ''hi iiillt)liliii|iMMniil t li il XllllItlllMIIMIIIIIillltllll II 


VIA S ANTONINO 6 b f 

nn ^ itenza 

TEL 298549 

LENTI CORNEALI t tutte le marche hi 
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Copertà Xàng 2 




I (le pliJ tollerate) ♦ -TI/ 

1 Lenii e monlalure delle ♦ R A D i O - T V 

! Siri'“ri': ElETTROOOMlSTItl 

- dC, OCCHIALE MODERNO - * REGISTRATORI 

= I Apparecchi foto cinematografici ; 

I ' Film Accessori I J FONOVALIGSE 
' Sviluppo — Slampa — Ingrandimcnli ♦ ECC ECC 

5 RIPARAZIONI ACCURATE E 01 FIDUCIA - PAGAMENTI RATEALI 

5 LABORATORI PROPRI 
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SUL MAR CASPIO AI CONFINI DELL’UNIONE SOVIETICA 
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r Unità / giovedì 4 novembre 1965 
Il dramma del Lungarno Cristoforo Colombo 




con l’uomo che Tha uccisa 


(I IJ) 1\ I pK S J > 

r ‘■1 ( j n ) s i/jlf I 


<Nf>n\oli\o nin\n(U)U( ] t in it > fh qu( 1 1140 (oii. 

Cldn ri I 1 hn messi s tUo la j cl l 1 d >r 11 1 i\< m [h 1 01 

p«i u hin i {K rth( n I) SI t iiii is j ‘-J N ri < itdi 1 li uri' 

*>t Mi Si rui issiciiratu Llit liWi 1 t d iji i\i pirsiu 
bo sr 11 j fossi f hjus 1 I )) s r ‘■r ( j II ) s u\U D 

Queste 1( primi stonr lusiona Cimi notti Ih bi ilio in iii 

t( patolp ptonutKMtt ni Setti un iicrhunno e h» dfiiu 
mn Sorm rii u anni ilntantL un 1 b )tti, 4 li 1 t he pnrn i di 
in \M di Httorloh sO il Ponti i tnsi 1 letto si seoi iti 
a iM II I r 1 n p\ d v r «i \ il 1 pN t uni me Ini 1 Ino ! di 
Iti anin che hi hkiso h dinni ‘•1 i pi liste so rii I 
se irsi onte li elonustcT f ni e 1 e idd in t fato p'-e f 

lana \\ indi ( liia‘-f lotti di nie io li ri nut na lo ! 

armi abit mie in v la Romafinosi ubati il fr<ilLllei (on frisi 
n >0 (on la quidt cri fidan einsionite hirauonlcito 1 
/ I n tl 1 fju litro inni teliti di a\ir avuti ini 

1 umfh(|Uflle ti luroie ehi tem ii d i 

rasentano 1 issiiidi Or i e e il i pi m meni di !u 1 ' 
cf rpo eh un i elonri 1 m una n li 1 det'o cht foisc I 1 su 1 (id 1 
frporifiri di li I tifulo eli Medi ^ , 1 ^. r, m H,, h 

cma huih e c un uom i eom nimcnt» 1 telcfoi ire iLd 
plitininte im he tuo che conti dati pi r sap, re .tris* 
nu< a nnii.u cori e saspcrante eoe cr ita un i domi i pr, l 
monotonn 1 mitui ridia sua qu.sf ito 1 morn die r un 1 
TiUo alluna not./.a a 

fratelli di Un c una sorclln di , k, ......o 

IcO che hanno ini/iato ieri un 11 '*! moto mafn 

* 1 in \\ alidi fosse tornata a 

r„? fn ' ■>"“ >0 'l"'”'' ' 

sn m,„ . «,„,h M cnn.,b h-'«Hnch Ch,o 
ben in ,.cc ,s,ono ,ki m„inmo ' , ''r';:,,';:;;''"i 

l"u/"vXt !ln v'f [ “"T K; 1;;' V : sp" 

sorella cuti tei una ragu/7o » t u 

^ V ui ^ 1 crino ryiitati oltre ni 

♦ invecchiati!» \vrebbero do . „ a. n.i. . 







leO clic bacino ini/iato leil un u'ihV ^^^Cnscn ^'c n* I V m** *'*'**^ 

.1 I 11 \»a ( Insci' ornata a cis Kt ni irosei,i n Ciiannini Mar 

r„? In ^ ■>"“ >0 '■f'»"'' 'l"'”'' essrnioll,ill,nr,iili,l Sonni bacon 

sàiimin . « ineh m ennob 

ben in lice isione ilei mainino nurn'mf'rìtri''sìll I nnfio^rnl^f n ^ ^iblessinnn di un uomo 
l"u/"vXt da cn"[ “"T "’ -f-r'olilbi' U spn'i,! Z J^i" no n7,ee'rr;nd";':eo"„ 

Ja^ co^d^;al,'^:^id^nuna Xu''S, ."S sin 

sonila CUCI b i una rauu/ro pruni rilieci i insto rn ,|p laltn alla don 

^ ,rs. rs,r>is n» \ u\ 1 > ofino rxiitati oltrc 01 cara . i p . i i 

SlT, snns^r lìrs S™ bm C r, ,|, I IlIK II O di Polu 1,1 t HI "h 

y,li> spi)S.ir I Ira poco S volo ,|i/ari i del pnii In inlcrsnn'o <oneidorsi hi fallo sorbire 





■ 






il cadavere della donna coti come è stalo trov.ito Mlorno alla panchina II brida 


,h'‘i'I'‘'*’'''^'''I''i''i'‘ •■idi il'cnM della \1ob le il so iiclluimn nnlle probahilinen diere Marlellolln con unn scarpa In mano, Il dr Calolani, Il prol Fallani e II (ir D'Alossandro 

so o In? , n^ Mn‘'‘’ùu“lrAn proeurainre dilla Hr lo il bibbio che l.-i non lo so ... 

una fabbri a di c^inenbT lei Calciano ehe lesse piu ehc forse e era un 

domestici .rosso imu fomislia 'js^naeva la direr.one delle in ,Uso uomo InnuesI i.U.m, JlMimife *>k 

di nn 77 .n lavanti elpr'm e il professor Fdhni femni h ri mm rn divenuto ^ 

Solo olla sera potevano m ‘Iflecolc icliciMussini i \vf a eriTininto ^ ^ 

contraisi rascorrere oiiulche polito scUnre dichiarava anche un iL'eno i ThiinUim ^ 

ora insumt pailaie far prò subito che la donna en stala da m Ire P o 

petti C osi avvenne anche stranito! ita Sitritnva funndi \\ u eh sic rifml'U decisa % vts»» 

1 altra scr< Insieme presero di un delitto Mn chi era ciuelh (-], ronreckrsi di uomo " 1|; M 

autobus i recarono m ceti donna rinvenuta sotto la pan ,u^ non intendeva sccomio al & ‘ 

ho forse a pinrchre lo vetrine fhina'' Nessuno nella 7 om ih uni voci piu sijossre 1 a don 


Po' verso If 20 fecero una ra 
pifina in un circolo rei pressi 
dell iiSffrieo Re V vero un bue 
chierino Quindi si tccarono a 


china'’ Nessuno nella 7 om ih uni voci piu sijossre 1 a don 
Belianva la conosceva Kelh ifi avrebbe dichiarilo in pn 
sua borsetta non cera alcun me Miemi ohe non h li sentivi 
documento ma soltanto un ro ìi spisarsi m e|uanto ivrebot 


cena HI un, tnttori i Alle20'10 ''fu'io due «’antini di padre Pio lov ufo coifimuire i lavorate 

avevano t*i t ultimato il loro pa di Pietralcina un bialielto da ome domi stie i e a « servire il 

sto T in aveva bevuto un po cinquemila lire e 2'>0 lire n 71 , 11110 » Può ehaisi eh il Sou 

pm del solito II freddo e I umi monete In terra accanto al u sia rinnsto sconvolto mi 

dità lo avevano stimolalo cadavere cera una protesi I npprondeie che la donna non 

A piedi dal circoh rsttffiun (jentaria priva di tre denti che »\rcbbe ceduto ai suoi deside 
OUnmKn vcnivano rinvcnuti solto il cor •'1 nin che non lo avrebbe mai 

Colombo un luo^o annartato annr.'! I mr 1 fr^rm ipn-^ato fon la mente offusca 

buio ‘-olihrio meta eh nume 1^ donna Lniea traccia 

roio coppitllo S, si-HtllPip All IK» gli iPVestipdtori un bi ‘?i VolircMu fi 

di una panchina distinte due ghetto con annotati diversi nu ^ 
conto metri dalla piscina di meti telefonici n<inz. r 

Bellariv.n volgendo le spalle ad Una traccia che doveva n 9 * 8 . 

um chiesa 

Quello che è accaduto dono lo 
ha raccontato 1 ) Sonni aeli In 
oinrcntl auando len mattina 

dono esvpisi consirdiato con 1 <sm 

rrdell) Aldo e I '"gì si costi _ 

tinto al mate'JCiallo dei cof-abi 

meri della sta/iono di Rieor V ^ 1B ^ B W 

♦ Di'^cnfemmo un po' — ha .y ^IL JbL 

detto il Sonni — sul rn^tfro rm 

Inmonin sulla oe^c'^’h’ht'l eli mmm- wmmmm n IWIII mmm mmmì 

tornare a ca«:n mia Ho tentato 

poi di fare al) amore Mn Wan A btl?) 

da *11 ò onnosta eJecisamento » gtn m g^m Due nufi isi contrn croid^in^cr 

La ChiescloUl religiosa osscr con franchi Ingraasla c ♦ 

ITALIA ivn Na/ionaie Tele 

vanto la mattina si era con rEATRO della PERGOLA fono 21 Uf.'J) 

fessotn e aveva fatto la co Alle it so .p.i !kII si puslo „ itilo Von Ryan -on 

m'*ninne • novità ihS luti tli iKntzio t Siiiiilrn A 4 

TI Sonni non ci ha visto piu c!mhiUc Mum li. Manzoni .lei mm) 

♦ T e ha mosso - ha conhniM*n ‘ u,^MVr mT.n . '‘u .uHm c . .. ‘‘ ‘ a'‘♦ 

1 operaio - una mano sulla nmtl V'.'V'’ ^ 'V, MODERNISSIMO (Via ( avour 

bocca Non volevo non volevo n»VmVinl.nii imno^ defi 1 Tei 27SJ)4) 

farle elei mole Mo h donna b Rih^f-mi irlnr 1 i/iomlc TcdUi Vashe 

coduta priva d, .ere ..Ih pan st i.u.'ì uÌÌ\ÌT^U 1 v^a ZZon 

ehmn * In nrerh alhra limi ^9kiriS)à A 27in?0) 

novale le hi hHo il fs/7oletIo m James l»nt onrri/lonc INO 

rosso T ouad» 1 ohe essa aveva ^ttva»eVBr^ <00 L Uuzzirn-u T ♦ 

,n tc.,H P "Imlp hp slictlo al „ . . 

tmITO ,il collo I rilIM' Nl*»lnni vn.„„, J,. v l.i^.nian t ** 




Settimio Sonni 


Wanda ChiaselottI, la vittimo 



TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Alle It SO . T[| vrII si niSLO 
£c • novih ìhh lui I tli lyn .zio 
Sii uu Ititr Snbik eli 
1 Aquil 1 con At hilk Mtllo \1 i 
no Mirinzini CI nidn fin 
noni RtK>«» Ui Gl ic i mo C lU 
Lo spLitiicolo V ilido ptr gli 
nbbimnicnli Unno A dell 1 
RihKgiii irInr 1 i/iomlc TodUi 


fono2«2t)«7) AZZURRI 

Due nidOisl contro CJoIdglngcr GII amintl Idllnl ( 
con franchi Ingraasla C ♦ |V/M 

ITALIA iVn Na/ionaie Tele CAVOUR eVis ( ovour 

fono 21 IJfi'J) no 587 700) 

Il col..elio Von Ryan -on 1 cacciatori del lago 

t Snidi rn A4 di V ilt Diincv 

MANZONI (lei 866 808) CINEMA NUOVO K d!l 

tl coliiiuillo Von R>an con Seiieve) 

f SiniUd A ♦ Saul c Oivlil ( on S 

MODERNISSIMO (Via (ovour 
rei 27 Sj)4) cinema unione 

Vaghe stili! fieli Orsa con C ja iioU toii C Sp, 
Cirdinali (VM 18) DII 444 (V M 13) 


tZURRI I M Hi con K eli k V 4 | 

GII amintl latini con lotoò IL PORTICO iVii V dpo di Mondo IL SENTIERO 


no 587 700) C nnger A i 

I cacciatori (Ini lago et drgoiii» MARCONI iVia D Giannolti 
di Vili I).« 5 nc\ A 4 Tel 08(1 M4) 

CINEMA NUOVO i( dllu/70 Vi,» Gli Iriip! tiiovl con J Dirrri 
Senese) ' <’ 

Saul c OTvlil (on N Wocil .n<l PUCCINI libar/ Ikjccini loie 


lei 875 910) 1 terrlUlU 

r A dove Mente fi siile con ROMITO 
S C nnger A i Pimirrliio 

MARCONI iVia D Giannolti 
Tel 08(1 M4) JA 

Gli iriip! tiiosl con J Dirrri gmlÙ 


SM 44 fbm (21)6/) 

CINEMA UNIONE Znrba il grrc» 

J a mila con C Spddk ( 

(V M 13) DR 44 STADIO rVitle \l 


fbm ( 21 ) 6 /) 

Znrbd il grrc! con A Quimi 
( M Jf) DR f. 


NAZIONALE .Via l iniaton le CRISTALLO iPuuzo Hetcana 


"lini' M'^inni 


leinno 271)170) 

James Imit operi/lonc INO 
< un L Uuzzincd ( 4 

NICCOLlNl «Vie iticasoli lete 
Ioni 2( l'J2) 

j MTlum con V (.'l'f’^nian C 44 


In pnvciettn nnva di viti <*> aRISTON «Bidz/a viuaviam le VITTORIA .Via f'anm 


ndutn a tona Tl Sonni allon 
I ha raccoll,! e Msteimf.n sotto 
la paiirhim fiovc alle 7 l’idi len 
mattina i] nensinnato Oreste 


leloric 28/8(4) 

La pio ),ran(U bi )rt8 mal rat 
cnntiHa con C Hesion C Ba¬ 
ker DII 4 (oriirlo spili 14 10 
lu n 15) 


Farfall ni rii 7^ anni ibihnfi ARLECCHINO (Via dei Bardi 
IP Mfl Mitico M.pibrili 1<t » , o,n J Alidi. >v. 

nnvenuto il cadiveie delh M 4.4 

dm na CAPITOL del 272 120) 

n Sonni quindi si c allon 1 m 

EDISON tl lUZ/a UcputibUra le 
leluno 28 I IO) 


M\ Pnir I mJy cun A Htjjburn a5TOR 


Inno 180879) 

Dii! iTìdO.sl contro fiolilf.!ni,< r 
con F rati, hi Ingnflfila C 4 


ALFIERI iVia M del l opolo 
Pel 282 1 f?) 

[a lurij,d stridi del! i vi tuli in 
con E T irci in V 4 

ARENA GIARDINO COLONNA 
tome si sedili, un nomo i or 
N V\ 111 <\ M 11) S\ 4 4 


lei hff) 5S2) (tli Indomn 

( ili! un varici 1 Film U pii c n C P ul 
gnu nell occlito con Ft inchi 'H ePUSmt 
Ingrdssia C 4 VVrek I nd i 

EDEN Md (avalkJlli Ificto 'I* H, m n. 
no Z2SM() VENPUCCI nr 

]) grindi pitse Jii ( fr k Muffalo Hill 
\ 44 VVcsl con f 

FIOREI LA (lei f (>0 2101 

A 001 operazione Glamalca ^rtit’ fhll 

FLORA SALA (Ibd/iii Dalmazia * 

Tel 470 101) ARTIGIANELL 

Jl gaucho con V Casamon n 104) 

‘t ' 4 I raus 11 lerr 

FLORA SALONE il n// Dai CIPRESSINO 


ASS CULTURALE RICREATIVA 
E SPORTIVA S DOMNINO 
Qucsiii fior 1 Hnbilo v d 'menici 
pressimi nlh 21 IO ir, •,t?rntc 
clatizantf iumn i Allos Marlinl 
.* I suoi Jolly Carila Vito 


Gli^ ^liHhmni) li dell \rl/niu ! CIRCOLO RICREA 


lei /dil'Ifu 
/indcoot! ( 

\ 4 0 


Sabato I Iti (ino 2/2 798) 

Friiiid (^liiUiila dii,ll spirili 
,, , di F P. limi IVM li) DU 444 

gemellaggio ’’'jeP°?u i'iV>' 

la spia che venne dallOvibt 

Firenze-Kyoto 

VergliH prr *1» prlnclin con 

SabAto piossimo .illc ore 11 ooeo'n'I vrcti?!.'?,»,*' r? 


rn ,/ il 

lOiOil stfriliic pi r tridir< mn 
C U>t)Lri t (• 44 

GARDENIA <Vi3 D M \l itim 
lei 1 IO )112) 

f) erjtìtU pus/ con O ferie 

\ 44 


Siile |hirror<‘hiali 

ARTIGIANELLI (Via l>err iK i 
n 104) 

l riUS 11 lerrciro dei kirghisi 


lom c II rr\ n,l ultimo liifTo 
mn D V 4 ► 

4 4 DON BOSCO \ i.i (unttri'» 
m GIdgtt al 11 < ii G C irol 


(sp.ll 111* js iu i» IO ilolUro limito con M .. 

EXCELS10R . Via (errpian. le ,Vi8 Aretina ^ ek GIGUO i .11 .//o) 

Ithirio 2/2/98) , Ina pisi, 1 1 p. r Hingo < n \ 

.Vn“.VM m"Dir*44 t 'm.m per 1. glori i < 1 . R ' ♦ 

CMI rno .r Vallone DK 4 GOLDONI ilr>i 222 4 (7) 

^ nVi® ^'niihierrs AURORA (Via Facinulii lele Slirri Clia.r.hii cor C He 

la spia che venne dallOv.bt h°"Dt''mS.ii d oro cr>n l> te IDEALE (I I 'iD /IJ6) "" * 

GAMBKINUS (Via Mrurielleschi ket t mmilni ci oro con niissione fJlomlv 

Tal ^ 


E'/tRtbi r//oi 

. Marlinl t li ss , gu il , n I 
’’ \ tk rgiiiiu ( 4 

V ♦ Fakg V , leMi) 

Avventiir iella f uilasH ern 
He L Harv, A 4 4 

\ 4 FLORIDA y d fhsana Pel» 
fono 200 1(0) 

loridv Nodo seursolo i ry 1 T Don ilii c 


TIVO CULTURALE (Bus 32 

rei 6JG 207) 

Oggi ilk H> )o i. Z) JO danze 
Sunti I II compii »si> 1 Npnng 
Ho>- r canta Mano Belfry 

CIRCOLO BANCARI iVm lor 
n ibiioni 10) 

Alle U 30 dnn/u Suonano « [ 
mignilKi 5» Canta Pur VVIl- 
n iiiis 

GIARDINO O'tNVERNO 5MS 
RIFREDI (Vii V l manuole 
JOI (cl 47f2‘)0 Bin 8 M 
20 28) 

All! U" C 21 iniuniiiuntl cian- 
/intl Su in i( Quinletlo <1 lel- 
st ir 

Miti El UCI Kampi Hisen/iol 
Alt 11 10! 21 30 (I inze Suoni 
)) mmpJessp ( T)ie Mcrry 
Kuk U c Ulta Giorgio Vir 
r< nr 

SALONE RINASCITA (beslo l io 
remino Bus 28 Tel 760 147) 
Qu!«-Iii cri ilio 21 y «In dan- 
z ime c< n Sìlvia J me alle 10 
(J in/c In«ress() uomini I (Oo 
donni I no Sur ni il < om 
plesso ! •> imiti > CitHi 

Fr mi o 


avrà luogo in Pnlaz/o Vecchio 

la cerimonia del gemellaggio (asanovn 10 con M Ma 
p-rminm 8A^4 

Il Sindaco della citta giap fono S/5 891) 
ponesp sani i appi esentato dal i morii uri 
professor Soithi Nogami noto SUPERCINEMA (Via Cimatori 
dantista e titolare della cU fei 272 4/4) 

tedia di lingua italiani (1 um MiraLc < n or. gur> 

ca in Giappone) dell Universi iVm Lhibellina lei 

tà di Kyoto Allo prcLedente 1 % ini) 

menifcsto/ion > Cl gemellaggio ThriiiinB mn a bordi 
avvenuta a Kynln il 22 settem 

br( li suvicko di lucti/c fu ^ . 

lappi esentato dall ambascialo ^(‘rorMir Vl'^IOfl 
le d Italia u Giappone Mau 

11 I .0 Coppin. ADRIANO (Vi» tic.,.Iimiiin I 


rei 272 4 / 4 ) 

Mirai,! r n Or. «or> H. ck 

DIt 4 ♦ 

VERDI (Vm Lhibcllina lele 
fono 2U(>242) 

ThrIHinB mn A brtrdi 


banca dei francobolli 


Un falso per 
frodare la Posta 


f llllllllllllllillllltMIII 


AVVISI ICONOMICI ALOEBAKAN (lei 41000?) 


con hr mchl l i«r issi 

ftUIP *^010 CICLI L 50 ivlHAMBRA ilii/rt» t 

LAVORATORI! Dovei do BCqtiisla vVc.iVi^’V/minv ta» 
re mluwdure Piit nuove cct.i Mphauii! c. 

Siene luteioelime stnifire Doti st inuiu 1 

Biandini lba//a I ibeita ! iien/c apollo Iti 270 049) 


4^21 ‘ francobollo da 5 ccifes mi 

ThriiiiiV^mn A bordi ^Ula vtne itahuna emessa nel e 

^ ^ S\ 4 I orrei vqpt'r! come si riconosce il loho 

di r/itulp {x/rciiif 1 ralolop/ii d tl /ro ico 
I ... Pollo onoHki'e » Cosi ci scrive / » 01 A 

Vl^iofll d. Mirabc'lo Monftr-aio Poiché 1 a «u 
rn nto può dii luogo a qualche con lie 
ADRIANO (V)a Ho/nafifinsi le ripiene ntneraìc eh'’ o’c’ressi anche airi 

ktii ( tH((0/) le loti Cl paie u ile rispondere p ib'tlt 

oiiin/imii luv! con «(c in j cumente ilid domanda 
a.'^Acrawakj ,i«, 41(1 no?) hi primo luogo c bene chiarire che 1 

, nmi GoldKiiierr fJche hanno in. esse filatelico (l ti 
un , i l o 1 tn y,i<o-e rotvoe) sono q .e l prò 

ALHAMBRA Itii/ 2 t> tkitanu du I dtnntc il r i o lo di vai di a di 11 

lj, (,{{, 11 ) Trancolyotlo - t aono pc-c o deUi faisi 

\Lciiii nminv Camion nils detebcKa — al'o atopo di f odart la 


ktu ( in ((Vi) 
0 (iiii/lmii lov! con 


Agciiii l.minv Camion nils detebcKa — alo atopo di t ociart la 

SIOU! MplHivill! L ,n b L) posta Ta' falsi non Jebbono avviani-ne 

st intint UH 4^4 cstLte confusi con le ini i/on li no m 

POLLO Iti 2?0()49l ro f 1 icoiw I m-e ) i it con o s i ri 

I con (tlissi CUI N Mipfrrcli i colltz crisi fa 0 q les i u 

timi che non hinto valore fi a eliso e 
DLUMBIA (lei 2/2 1/8) rK),sot J tuli ai piu t-sure raccoi 1 comi 

V , ni ri al sok ‘-o» Jt mUu In 

oioZu,^.o b Fremano rJ 1 l^er frodare la posta si possono 
kirmi 296 822 ) trovare nuovi usali 0 sulla co nsperden 

Li donila chi non sappv 1 una /a eh. con ess fu aff in.a 1 m q ics o 

re con c H iKcr s ♦ 11 mo ciso il loro iitr'o-se e issai mag 

ALILEO (boigo AJbuiJ » rete- fe Jit ai quei 0 dei fast se 0 


h\ 44 

COLUMBIA (lei 272 178) 

MAGO cR /I II L I III I 11 un.liiiiL ^ j pi j,| jyjp {^oj, p, luthi In 

premialo ti ni igli,) uicj respuiisi it,^r.ssin (VM14)C 4 

sbilurtliliM M.topsiiiiua ni/io EOLO tlJ«igo b Frediano Tfr 

naie ai servizio di ugni vosirt ((.(„„! 296 822 ) 

desiderio Lon iglia orienta amo li donna chi non sapcv 1 una 

rL alfari sollertn/e Napoli re con c H iKcr ♦ 

Pi^BiUiéoca sesscuiialre. GALILEO (buigo AibuiJ » f cic¬ 


li chitina chi non sapevi una 
re con C H iKcr ♦ 

GALILEO (boigo AJbu:) » fele- 


Il filso iniitan»e il 5 cenles nii nella 
sene tiii.*ssa ul) 1991 fu prodotto vt -«o il 
U 6 f) p ooabilmente a Napoli di ci 11 il 
nomt di t falso di Napoli » Lsso si di 
ng le di'lcrgnile anche a p-imo tsi 
in jcr I lascn/a di fUigrani (che ni lo 
o»-gniI( c per solilo ben vKihit) e ,).r 
la di nttlh un chu t 1 I‘ in/n'ic 14 la 
■jdinpi d( 1 falso e litoz ifici ati che ti 
pogrifica ma per cogliere h 1 !Ti cn/-a 
CK corre in occhio esercitAHo \i sono rKji 
d (Te cn/e m moi*e parli dei J s» gnu t 
delle die ture e nel compcso I otto 
de! fiBo risola pu co if t 0 I q it o 
d-Aj !» igmale 

Remissione di ieri 


Pubblichiamo te due vignette d. la se 
ne emessa len 3 novembre dihv i’osie 
ialine t. di t 01 gn ite 1 ili a li sto i 
«e t 1 dii 1 S in k ' i s. , tl d it 
va* ir (40 r 90 lire) ccleb’‘a.i\) do! i ito 
e poi a e not 1 la > I mori sono ba 


nc i-il.o e ro> 0 ptr il viUire di 40 lire 
(1 iteri 1> niil o li di es mp ) e blue 
«Ilio ciiia o Osso c ver le il viiore da 
90 1 L (tiratura 8 milioni di evcm 


Filatelia polacca 





VI ir. s. 1 Hi ) te g k t di l V doi 
d. Il yer . Jl ’J IniKolRi li I' ite i i H? i 
K I U1 o f ) ( ! |n tcih 1 fi me ) 
[) l «Rio m 1 t cole . 1 t 1 1 1 c di 
l 109(1)0 ip toitnlc c 1 tm s one av 
t a i 3 novemb e 


Srrivelo letti re brevi 
ron il vostro nome co 
gnomo n mdiri//o F’ri> 
rivilo so non votolo cho 

10 firmo Mii puhblirii 

11 INDIRIZZATE A 
LETTERE Al L UNITA 

VIA DPI TAURINI 19 
ROMA 


< aiionin i^H ^< ii(l«di 
V ini/ÌDli\(‘ h'D'i'iIiìlixr 

( (i)/i Unii i 

tiK 0 ) 1 i ni idii I di (| it sin |)K( ni" 

I (' 1) sunu uistietli i pi 

1 I ili I 1 in im fi tid di' 

, I 1 iiM ih ilii II ’ ( In ì 

) It 1 II< III. ( itlolu II. Ili 

il |) ip i lumi Ih il gnv. I n 1 di 
Il i’ 

mi ( ( sisl >n 1 m 1’ ut 1 lu ii 1 
pt l 1 il). 1 /KlIU di (| Il t. 
lini 1 ) in I iimissiliili di colili liti m 
iIUlJ i 

l 1 gnippo di coni idi il 
di S in (tl V inni I ipi mi 
({ ) u M) 

/I ))ml h Ilici di Un l I ( in IO i di 
(OnUìdnil flou il dr f \l( I Oli rìiO 
di tallii aUii Itili d l III) Irò lUit 
danlt 0*101 dr fipo 1 I m iinn /oi i ili 
dt OH SI (Jcirl/i op/Ih I H io ' vlo/o 

fM) I oP, o/i/)idd> t/H iicn/cHiioiroii 

IIIIHH I 

I ( ))r nìosle dt l( i<)< da noi pr ' 
Miikifi talli ixi sul ì il Intiiri 0/ 
froiilnintia ni mnin ndi amilo (ulto d 
inahUit 1 ptiriioppo non 1 nnvti nini 
n///h mini scorsi 0 /ode» ciiiprotn c 
pi r In opposuioik dello DC 0 ./lIIc 
di '.fi. 

/iHfnim lo c/ctiso a ione dei co 
nnHiisfi nel corso </i Ilei prtìcedenie 
/•fltsMii/ro fu loroiuila Ha i/n impor 
(mifp sMcrcsso con I «(ijiroioeionc del 
lo loppe « 327 del /ff3 che fts ò lo 
nffrniicaìtonc delle, rolon/e mioUix^da 
no Con fole h ppe iii/o/fi si opri 
imo hreccio lu! /ionie itadronnle 0 si 
ntaiiciii concielaineiite In lolla per tl 
passaflffio della proprietà libeta della 
ferro o Wh lo hi oro 
Un nllro imporlanle passo in 01 aulì 
fu conipailo con loppi 01 crione del 
laiticntn li della le ppc mii pnfli opro 
ri (15 9 I%4 II 7a6j che esfend/ 01 
eon/infli odpiei 1. nonne tur lo/ 
jrancmtone delle / olone 
/ senatori tomimisfi hanno ti olite 
presentato al Sanalo concrete pioposle 
ptr la riformo dellen/densi e ptr 
faiìUtare l affrancmimie di fii/fi 1 
lorioni e le preslaziom di oipii poiot 
In compplenlc commissione (apncnl 
tura) dt Painrzo Matlaina hn pio eia 
hornfo im /esfo i/ni/icafo che at copile 
jiiol/e delle rtc/iiesfc» do noi /orniiilolc 
To» f/iii norme ehe si spero posiono 
estere folleel/an ode appjonofe in 
I IO defili iva dal Senato / dallo Ca 
mein non si aboliscono 1 tononi e 
le alili pre lozioni fondiorie ma -1 
sof/opoiipono ad una iiuom disciplina 
In fai modo il confodirio polro libo 
rorspiie vìcihatde una coinciiienle af 
franrmione 

Co I rtfonnalo e ndeoiioto I ivfilido 
dell enfilensi pofrebbe melarsi uno 
(inm/ido i alido o cu fare nfe'i 
mento per il possappio dello terra a 
ehi la lai ora 

Non ANOrfO COMPNGNONl 

Non ci sono i professori: 
si chiude la scuola 

Coro Unità 

a S Salvatoro di Kitalia (Messina) molte 
sono le cose che hon funzionano: stélla 
nettezza urbana all igiene piibbltcR, alla 
piovinciale nvlotta a pista da foresta, e 
cosi via In scuola (già allerta in ntai(3o 
<ille metà di ottobre) di questo comune è 
praticamente ancoin chiusa a causa della 
mancanza di professori II che vuol dire 
che n S SnKnlore si comincoià nd aprire 
il libro all inizio del secondo trimestre e 
che 1 ragazzi per rimettersi in pan con i 
progiammi dovranno caricai si di compiti 
c studiare dilla mattina alla sera 
I pioblemi della scuola italiana si sa 
sono infnit) uno dei piu gravi ò quello del 
caos che regna nel corjx) insegnanti elio 
hanno l assegnazione dell incarico con ri 
tardi a volle anche di mesi 
Possibile che tl Mimslcrn della Pubblica 
Istruzione ed li Provvedilerato agli Studi 
flella provincia non possano far nulla per 
1 immediato funzionamento della scuola di 
b Salvatore clic, secondo le noi me, nvrcb 
he dovuto cominciare le lezioni il 1 otto 
Ole come nel resto del tenilono na /10 
naie’ 

BENITO FRANCniNA 
(S Salvatole di 1 dalia Messina) 

Dopo 16 anni: 

forse è tempo di sbrigarsi 

Cara Unita 

da 16 anni tra dilezione Generale delie 
Pensioh) di guerra e Corte dei Conti e di 
nuovo Dilezione generale attendo il giusto 
riconoscimento delle infermità denunci lite 
nei modelli II e 31 rispettivamente del 
20 novembre 1950 e 11 luglio 1962 /v*tual 
mente la pratica (avendo io nniilalo la 
categoria projwsta che non teneva conto 
delle mie condizioni di inf. mula) si lrov,i 
all esame della Commissione Medica Supc 
norc di Roma 

Adesso pai e die siano state emanale dal 
Ministero del Tesoro disposizioni di sul ili 
mento delle pratiche di pensione cn giicira 
spero che anche la mia pratica Mentri .n 
quest opera di sncllunenlo 

ANTONIO CAMPI 
(Taranto) 

I fuorilegge del inatrinionìo 
chiedono la discussione 

Caro direttore, 

perchè I Unità non i afforza In campagna 
per la rifnima del codice civile sul malli 
monio’ Una battaglia di questo tipo può 
aiutare centinaia di migliaia di cittadini i 
t|uali oggi sono costretti a vivere fio i 
delle leggi senza poter legittimare i Hgli 
senza poter contrarre nuovi matrimoni 
impossibilitili pe fino a riclnecleic un cor 
tilicato sen/a indierò solto gli occhi una 
situazione famigliare illegale 
Anche il .‘lornale dei hvonton deve di 
re chiara o alta la suo parola decisiva 
pel quest.! battaglia 

! f «nonrirGGi i 

DPL MMRTMONIO 
I (Roma) 

Pena triplicala 
al rarrcro dì Gaeta 

Cara Unit.à 

a Gada duecento indM sul maio si cr 
g( una VLCchissimi cosirii/ioiu adibiti a 
Ciueic rtnnclim'’nlil( , I intimo i so 
po'-siluU incoi 1 piu Ingubu clu Io ester 
no celle lilrc (d umidt . ile uno addilli 
tura sotto il livello dd mai.) isscnzi 
di un luogo ove i detenuti possano pas 
scggiaro sei VIZI igunm antiquati pci non 
dii di p( ggio 

Viene da diiedersi come si possono mi 
I thiudiic m un posto cosi d. gli cssen min 



ili. un 1 1 I )i 
1(11 I rii (i K I 
11 int( I v( ni I 

I 11 1 V ( l( 

1(11 pinw (i( 

ti ih I 

(h (,tdd 
t il Mmisti I 


t I {(1 I lidi in 
III ( I sio ni il ) ve 

|)i M 1 ’ 

1 li/a li ni 1111 ( tli 
spilla il Mimst.io 
Il [)nnd/ ('i( non 

' Whi (luii(|U( il 

l( l« lini I [|< 1 (1) Il (1 I 


imi (VII il Mmisti I ) ( allr alln auto 
ut t I 1 npt (t liti 1 I III i liti di V» id ì vo 
glinno'()!< ! h( fi 1 dm im i alti nil'inu in i 
tilMHDli II 11 . lutili iichi'str ( fili le lo 
IO c indizioni di sibili sono tali ( )i( molti 
tl( hit ) non sono hi gì ida di all' udore 
oidi 

1 1 1 il il\ i IKMM V 

l(i U tfl I Itili I ) 

I \ie([iia e iiuiM 
nel ea'isello 

( airi t Hit i 

r IH I d K tiK'si f 1 un < lU idino drl Conili 
n< di InhisKcr h,i molti alo domanda jji i 
IVI IL I K.r|u I potabili ih11!i sui ,il)il.izioii< 
Dilla dnnanda dopo essvii slal.i ippio 
V Ita dilliifìlrio pcisonale compìttnte do 
VIVI isscie inoltrata .di utile io snidai io 
d<dl impugdo adddlo pei il sci vizio idiico 
Otn 11 (Ulidino in p.nola voircbbe coito 
semente sipcie quanti mesi (o nniii) dt> 

\ninno passate pcicliè la sua domanda 
vtd.) Il luce lisce lido dal casscito dove 
( (il mutile è stili diinenlicala e poiché 
l aerina anivt (Inalmeido m lubinotl) della 
sua abitazione 

PI) IRÒ fin GUSCI 

(iiebisncto Costiiza) 

Jl \ero oiniciila 
è hi sneielà 

Cam Unità, 

due fatti di cionaci avvoniili lo stesso 
giorno mi hanno doloiosiim. nlc colnilo 
\(i \lassin uni gioviti donni si i gdl da 
riall ultimo pnno della casa con i vuoi 
due fitjli \ C II mi i un uomo di Tl inni 
ha UCCISO II moglie n crjltcllde ivcv mo 
sci figli n in itilo prilnie di impiowisa 
folln Cl s.'iT indio (]ucll.i mi sa nel 
limo clk nell aldo raso osislono dille i i 
gioni ootictde precise ben induidinlz a! 
la ridici il quelli die semplicislie unente 
SI chumi folln I i giov ine madie suioidn, 
moglie ili un opotaio edile viveva di mol'o 
tempo € in oonciiziom ecnnomicho non fio 
ude p che l come dire m misena la 
scia pnmt aveva litigito con d mni.tn 
che lo aveva rinfacciato di avei compì do 
dei oiornali dhistiali rnalgiado le nstid 
tczze f imiliari L uvoncida invece |x i 
chè ha perso li lest.iZ Peiclm la moglie 
gli chiedeva da mangiare per i suoi sci 
figli Vivevano tulli in un bisso con il 
salino di nuli aiolo del manto Io voiioi 
che prtriin di chiacchieiarc ludo di ma in 
pidii miriti o mogli suafi/rofi si pen 
S 1 SSP almeno un momento a cho cosi si 
riduce In convivenza fimilinie giorno per 
giorno quantlo diventa un lusso comprarsi 
un giornnle o sfamale dei figli Si diventa 
pazzi davvero ma (tÌ,e<Jl)i è In colpi più 
grande'^ lo penso clic sin delia sociel't 
P R 
(Roma) 

Uno sliulenlc contro 
i regali alla scuola 
privata 

Cam Unità, 

sono uno sliideii'o del II anno dollITC 
di Agiopoli (Snleino) succursale dell Isti 
luto di ITattipaglia Di alcuni giorni io e i 
mici colleglli siamo coslrelli allo sciopero 
pel il mancato fuiizioiì.imento della IV 
alasse II Preside (d corso ha funzionato 
per quindici giorni soltanto) nffoima ora 
cho questa classo non può essere istituita 
por motivi tecnici Unn volln tanto la for 
mula non nasconde la mancanza di aule 
bensì quella di attrezzature scientifiche e 
Icrnicbr (laboratori macchine per scrivere 
Lnlcolaliici ccc ) pci le quali bisognerà 
altendeio fino a qutindo non si tiovcia il 
denaro per compeiarle Questo denaro non 
|)oli,i coito trovai lo d picsidc, e chi al 
Ioni"’ 

Qualcuno ha dotto che le altroz/aluie 
per d nostro istituto coslano circa 10 mi 
Iioni una grossa somma d accordo Tron 
ta njhoni non sono pochi e lo Stalo lo 
dicono in molti non è nero come mai al 
!oi 1 i] governo legnla ogni anno miliardi 
alln scuola privata’’ Se poi questo governo 
0 vciamcntc povero come molli dicono, 
che Seiko hn regalare alla scuola pinata, 
quello (he manea alla piopria cioè alla 
SCU 0 I.Ì dolio St.ito? 

A T 

(Agnonc Cilento Salerno) 

T.a pratica 
sepolta 

Taro Unita 

sin (hi 18 maggio 1964 ho inoltrato do 
manda di pensione per inabilità all Istituto 
Nnzinn de delia Pi evidenza Sociale di Reg 
gio Cnhibna Piu volte ho sollecitato 11 
disbrigo della pinlica senza avere risposta 
anche sr h Segreleri.i del Capo dello Stato 
mi assieurò il propno intercs,amento 
reco un alt 10 esemplo del noslio bel re 
girne dcmocnlieo' 

i.IUSPPPE MANNO 
(Rnccclla Ionica Reggio Cnlabna) 

Sf PVULz\ DT: 

CONSUMI 

Andai do avanti di qucsio pa'sso (spe 
miniente se d goviino iiuscna a met 
leiL in allo lo sblocen dei filli) ti.i qual 
clu min SI lavoicr.i soltanto por pignre 
1 .iffitio di casa U per mangiare vestirsi 
pundeie d linm poitaie 1 figli ,illc gio 
slie*’ Oppili! SI Intn di bisogni ohe s! 
h,i inUiuionr di abolire’’ 

Nicor o por lto 
^ (Rom.O 

CIVILTÀ' 

Mudi e d governo vuol costnngoic mi 
glina di riU.ulini > viveic con 15 mila lire 
nu osili (anzi voirohlu' addnitlurn che i 
citt.uhiu merieunn miialz.issero glandi orli 
il suo operalo) ri sono migliaia 0 coniun 
qu( centinaia fina seianre tanti ) che vi 
volo Iranquiliamenle tra agi e comodità 
non min d< 1 frutti rh l piopno lavoro ma 
in/i iddìi litui 1 speruh'ido si,Ibi cipolla 
clu «1 litri '-ono enstietli a mangiare E 
nino 111 de die qiiLSto goveino doveva 
IVrt! uni fiin/ionc ino)ili/zatiiec ed evi 
Ine k porchuic 

Al Tino GiniXNI 
(U Xqmla) 


























































































l’Unità / giovclli 4 novcnbrc 1965 


E* In aPestimento 
la quarta stagione 


DOVE VA LA CANZONE EUROPEA? 


un vasto 



Nanni Loy 
a Milano 
conclude 
le riprese di 





di Napoli 


NM’OH 3 

Anche f|U( >,1 «inno il <ltdlro 
^rdcco» riaprirà i battenti, 
ospitanoo la «Compagnia na 
X)lLlaria iJi ttalro/ ri» mi 
/la In iua quaila stagione di 
attivila 

Anche quest anno fedele ai 
e riteri che ne hanno informa 
lo lo sv ilupfX) organico la 
V Compagnia napolelana rh 
teatro -,1 rivolge j1 mio pub 
bino piescntaiiiìo un program 
rna ricco di attrattive spelta 
coinn t (Il sigriiheato arti .tuo 
I n programma che tiene con 
lo soprattutto della reilta c 
(le11 attUiilita dU teatro nafio 
leMaiU) attraverso la scelta di 
opere elei suoi maggiori espo 
ne nli da Francesco Corlonc 
(il più autentico innovatore 
della scena dialettale sette ceri 
tcsca legato come fu al pan 
di Goldoni a \ini/ia ad una 
attività di «poeta di Cornpa 
gnia I.) ad Fdnardo Scarpetta 
di CUI saranno rappresentati 
con assoluto rigore due «clas 
SIC 1 » com( Tre pecore viziose 
c l Alberto del silenzio, da 
Haffaele Viviani, che verrà 
presentalo per la prima volta 
da una Compagnia di tomples 
so attraverso una delle sue 
opere pm celebrate La figUa 
ta ad A nello Costagliola e 
Raffaele ( hiuraz/i con il ca 
polavoro II comitato, a Paola 
Riccora con Sera ifalo Giovan¬ 
nino, a Francesco Gabriele 
Starare con la comicissima 
Chiamata fri conaerfati a Pu» 
De* Flavni», collaboratoie di 
Raffae'lo \iviani, con II nume 
ro X 

Il prog amma comprende 
Inoltre uni novità assoluta di 
Sarny Fujicl. Come sì rapina 
una banco 

La Compagnia diretta da 
Vittorio Vi nani comprende at¬ 
tori popol irissimi e di nello 
rilievo iriterprcldtivo, come 
Ugo D'Alessio, Dolores Palum 
bo, Giuseppe Analrelli lima 
De Slmone, Pietro Carloni En 
zo Cannavaie Benito Artesi 
Graziella Manno c attori « nuo 
M» come Gabnclld Apollonio 
ed Antonella Patti, proponen 
dosi anche di valorizzare que 
gli clementi che sono emersi 
da un Concorso appositamente 
bandito 

Allo scopo di attuare una ef 
feltivo concreta « politica dei 
prezzi » G di facilitare al mas 
simo la partecipazione del pub 
blico anche meno abbiente, è 
stato convenuto di stabilire in 
L 300 il prezzo del biglietto 
di poltrona di galleria nei gior 
ni feriali e in L *^00 nei festi¬ 
vi, e di concedere inoltre, 
particolari facilitazioni ai la 
voratori, prendendo a tal One* 
opportuni accordi con le varie 
aziende 

La Compagnia napoletana di 
teatio SI avvia al suo quarto 
ciclo di attivila consapevole 
delle rosponsabilit .1 assunte 
nei conlronli degli enti locali 
del pubblico e della stampa 
nazionale fiduciosa che l ac 
curata scelta del repertorio e 
la bontà delle realizza/ioni sce 
niche possano ancora una voi 
ta testimoniarne la validità 
ai fini artistici e culturali 


Slnotra vuole 
tutti gli oriundi 
italiani in USA 

PARIGI 3 

Riunire le « stelle > di origine 
Italiuna del firmatnenLo artistico 
di P.iiigi e quelle del nniiditicmo 
nitislKO ntnuicano questo il 
piogvUo di l icink binati a annuo 
ciato dalla s>ampa p<irigina 
11 cantante-attore italo amei i 
cano ha infatti invitato nuineiose 
celebiila del mondo artistico di 
origine italiana a recarsi a tra 
SCOI!ere un ueekend nel pross 
mo febbiaio, a New AoiK e n 
New Jersey, Gli invili sono all 
fatti a Yves Montand Rayn 
Pellegi In, Lino Ventura Jean 
Paul Bel mondo Serge Reggiani 
Roger Cnggio Ilenii Vaina Da 
lida e Aliamo 

I «parigini* si riunii anno con 
gli italivamt ricani allalbeigo 
< Americana » di New York m 
torno ad una piz/-a gigantesca 
sai anno servili spaghetti accom 
pugnati da numerosi fiaschi di 
Chianti Pia gl' ai listi america 
ni \i saianno Di an Martin Con 
me r lancis c minveioso altre ce 
lobi dà de*l varioia e de! cinema 
la serata verrà conclusa con 
ìa V ondila all a ta — a prolilto 
della comunità italiana di New 
Yoik ~ di una gigantesca Ida 
nappi es('iitante t risloforo Cotom 
bo II giorno si»cessilo g'i invi 
tati veiianno tiasfeuti a IVee 
hold, nel New J *rsey dove assi 
sleranno ad un rodeo nel ranch 
di Sinatra bueiessjvaulente sa 
ranno ricondotti a Parigi 


Bernard Blier 
si è risposato 

PAKK.I 3 
Bei nani Hliei il poixiìan at 
toro fianeesc s e sjxisalo jiei 
la secondi volti mi ginn seco 
si lai '•Ita nuo, i inog » c \i 
netto Mattili li i unni circa 
la m«U dei mar lo 



D( t c in iVi ( ifi’on<7 etiTc I i' 

t a domnmia r '•foto po-t i ni 
l iilhrno Fi rii il di Ite Ko iti 
occo ione fd pritio ni i / o 
europio Militi Tni\i(o li o p r i 
U problema ;ro o malo < n 
(piemia ami ifimieu nort Im 
I rjMfjftp arncrit nifi nd camp dd 
In mwiica U pi ero'* 

All mierro ,or I 0 nou sono fi 
fe f/fjl( ri pi II fj Mjfio tot 
date ri'ipo-tc Mfiorioh ;ji> n 
•'OTte dal m< ni( Ito (ili i piamo 
tori del toni ma hot no itti o 
‘•oprattuflo Inntioit un anco di 
nUarmi offnn un ti mo ( i tir 
'•ciiì^ione fb( dorrà jif e rt 
apprnjniidito F nm jMo j r in 
nell ano il prahb tuo dot i a 
lo camore eiiroiiea’ 

Gli flspdh sofo due i) (rimo 
è lomim moli il secondo ii i 
vtico ma c'tdrfjtrbi sono ’ i; if 
vfrelfnmtnlf fife lo f/nalil i ( p 
pare come i eh mi nftì ( i » ’ ole 
pprebe al di lo dille modi pò 
seapcre di piti o imno dui i ah 
T be^l seller » I indi/s/riu dd di 
SCO posva cortpui tarsi un m r 
calo va^to e sh/LnIt 

Che t ludustnu discooraf» ilo 
hana slia attrai cr'•andò u mo 
mento tro i im no lotih n m e 
un mistero / i co'pi * di que la 
0 quella casa spesso si ni eia 
no delle bolle dj sapone Pn n 
diamo il toso di Gujliola Cn 
quetti, rapidamente scom «arsa 
dalla ribalta Prendiamo il caso 
di Dobby Solo n della stuiniles a 
di Noiara chi abbandono la 
scucia per itUrapreridirc la rar 
nera di cantanti ma della qu de 
nessuno si è accordo Hanto ci e 
la rapazm à tornata rapidame ile 
Q(jh studi) Per una tiita Paiou 
o un Gianni Alorandt che ro j 
(pungono cifre di nudità nm 
indifferenti I md» trio d I di o 
brucia enerpa e dimoro mila 
aUannoia ruerc t di nujii ptr 
sonappi Su iciili trenta sete 
Zìonati in concorsi e leiliiat i 
solo uno ialvoUù salta fuori \Ia 
e COSI inesistente la sua persona 
hta e talmente «imposto* è d 
suo genere che la presto incoi 
tro all infuccevvo pili bruciante 
Si teda d caso di 'Itddy Rliio 
che ogm anno organizza la fe 
sta degli sconosciuti Da quattro 
anm a questa parte, il cero 
€ boom > è stato solo quello di 
Ulta PfjLom Gh altri cono o 
sono stali, piu o mino dei coni 
primari 

Cera la novelle vaglie eri jh 
va dato buone speranze Con 
Tenco Paoli E'idnpo e anche 
con ModiKpio (che fu un tiail 
d li ruoli il noriiffito dei pass iry 
pio dal barocchi ino di Sannrno 
all csscnzialitn di i eaiitauton i la 
musica leggera italiana aceca 
imboccato la shada giusta Ma 
è stato quasi un fuoco di paglia 
c se SI esclude Fndnpo la no 
velie vaglie ha fatto raindamenie 
fallimento e si e lasciata pin 
dare dal princip o che e meglio 
rischiare meno l guadagnale di 
piu 

L industria i altana guarda 
adesso allo musi a popolare ma 
nel modo sbapliu o poiebc si ler 
ma alla siiperiicie cerca di con 
trabbandare un prodollo che e 
iwo e vitale iraiolopiidone i 
sipniftcati (tedi i casa di « Bilia 
ciao o scegliendo solo le mani 
festaziom del fnlUonsmo più pro- 
tmciale Oppure importa a ritmo 
crescente le manti ammeam 
di (pici pati intoni ) cioi che negli 
Stati Uniti ha ga trovato larga 
dijustone L s amo di nuoi o 
pimlo e daccapo L industrio ome 
ricana giuoca anche qui la 
parte del leone 

Ma abbiamo xirlato di con 
zone euroiKQ 1 tuo a qualche 
anno fa eravamo abituati a par 
lare della Francia come esempio 
di una industrio che aoeia id 
prodotto nazionalt e mi suo ti et 

10 culturale ithimnla di mag 
piare qualifìcaziuie l ino a qual 
(he anno fa ìa tan onc fiana se 
costituiva un baluardo che pa 
reta viespuoiiabìle un punto fer 
mo per quonli imlessfro riferirsi 
(id una situazione di fermenti cui 
turali e musicali di pnm ordini 
profondomente insenfi tu quiìU 
del paese Adesso la situazione 
ci appare profondamente mulcOa 
E morta l dith Piaf e la Mia 
personalità era (ale da creai( 
allnrno a se un interesse e una 
sene dt lermetiti cl» cosfrtun ano 

11 fulcro crialiii di gran parte 
acìla canzone fraveese Dopo fa 
sua scomparso e tato ambe 
PIÙ facile costatare ri tramonto 

'la pecchia generazione Certo 

"istante d suo ritorno alle 
" non CI SI potfua aspettare 
••oi prese da fino Rossr NV si 
può pretendere che Maurice Che 
valier a piu dt 70 anni codi 
fui SCO piu di un prodcpole ricordo 
Charìfs Prenet ha chiuso la sua 
parabola e l ha chiuso purlrop 
pn nel modo piu triste 

C c la penerfiMone di mezzo 
quella di Aznatour dt Gilbert 


Un premio 
«Pocem in terris» 
al Festival 
di Chicago 

(HirVGO 3 

Domani *1 novembre comin 
cera it l Festival miciTiaziaiale 
( IMI ui'ogiafico di Chicigo II, 
direttore del F(*s‘ival M chael \ 
Kilt/ ha fkllo elio saf-aniui pie j 
M^nti alla rasscgn i numciasi pae ' 
SI fi a ( ui il iiia II resinai | 
pievede vati pumi iri dm i o i 
pei un totale di IGOOfl dollan (sei 
milioni e 2i0 0l)b 1 -ej da a se ' 
giiaie ai fì'm pm mtnlevoli fla 
piin o di VI *1 artistico o die pm 
tOMlribuisfono ahi eomitnsonf 
fi i I po voti I' p imo 1 t f| H sta 
(ili Ila c 1 ego 1 11 * o del 

Icicielica gio antua f’attm d 
terris 


Bt and (Il 'i I Mnnt e I Mi 
l tal ( tir i ) iif MimUin I s» n 
/ ra or ii n tpia i t t hi ii tin ih 
d( (d'u I il I I 111 t h f ifi I II 

jf f n ( o 11 r dii )/f) 11 ti, I 

<> dar I) Il h fai, 
f la ut (Il n tu r I I II ' ( a 
{• r iu< IO ro >u tl'olui i punì 
/i roga zi ii gamba tin canhi 
no t lini Ilio Ma i r ir hih 

h T imo // r h Sm ihi u o m a 

ì ' I I a alili I t '( N ni 
tonto un ffj|;o di ( i loia (, i altri 
1 I{ (hard \ tff jui; jn r ni td r 
I u IO ormai di potiib h r 
oqm ( I / ri tu ulti Pr( u I io U 
( anz ni del Itrsf f( fradiir mo 
It LO 1(11 ( ( (Il fiaiin I tu n han 
no II li II fi f sl( r on ( tpi 
la } I d t p r I VK rtau q inn n 
ni i sfollano 11 rsiont r dio lin 
roto df 1101(0 ft( I enditfj (i di 
(hi (Il \nthoiiy in ( noi iMont 
ni /falla ono omini liitt in do 
fianoi ter fide rf»si da h m\ >i 
/ICO’One ragaiunga la sto mas 
simo 11 (la 

Ad ùso si sta imponendo Ada ; 
ino t la gruncossa della pubbli 
(ita ioti risparmi i folpi Guardo 
tf 0 \dnmo f di angue da 
liana e proi < ru dal Belino Pa I 
le eie a Pnripi obb.n oltenido ' 
un g'Oiso suteesso Ma e stato \ 
in gran parte un siici esso di ■. 
s mp lUa i (hi iesto se d ro 
pazzo figlio di minatori iiaham 
(tira dilla stoffa lo si > erda «o 
lo tri qiudche anno in sostaira 
la amnne frana se poggia tutto 
su B caud una personalità pelei 
tua ma coutraddiltona fe mm 
CI r fetiamo al fatto vht ofdna 
3£ rdt ) una canzone su De Cauli ) 
\ellf inu Ita di Breaud rii fran 
ce se re ta ben poco P< rà la 
fantosia ìc idee a sono \on 
f po o 

Pi il resto il p(.norama e 
piutt ufo dolente F(Ì A ptr qui 
sto ih" ni I 1110*1 dilla <anzoin 
ilahana t traricf c (quella bel 
ga fa il proprio esponenle ini 
Jacqies Bnl ma anche lui non I 
e siiplasoti coinè i preiedeia) ! 
SI in eriscono con facilita t Bea | 
ties 0 1 Rollino Stones cos' co i 
me un tempo si inserii ano i 
Platters o Eh ts Presb ■/ e tutta 
una sene di prodotti che ali Stati 
('nifi riesroio a imporri Tutto 
S07nn*ofo i{ coso piu consolante 
e quello della Gran Bretagna clu 
(la una posizione di rinuncia ( 
passata rat idnttu nfe ni control 
in'co prn; no cOn • //eotlas l i 
Holhng Stones imponendo ma 
musica clu ò inglese piu di quan i 
to non posso apparire Gli altri ' 
paesi dell Furopa non hanno mai ; 
pesato prancbf sufla biloncia al 
meno doi f( mpi degh Slraiiss (, na 
Mosca di iioitf ( «no Dan/a di 
/orbi non fanno primoiero 
Il dtscor 0 sulle cause di que 
sta '^ituazune saribhe lungo Noi 
CI siamo loluU l miiare ad una 
scorsa sul panornmci ddia musica 
IcnoLra < ni op< a F a sembra 
clu il (iiKiilrn a abbastan a 
pr(occupa ite 



«Le stagioni del nostro amore» 

Salerno lieto dei 
film con Vandni 


\ Cari 0 ad Fnneo Marn S,i|pino sfdln qunk piatagotliM i il 'li 
Uq(j QUI lei nostro ciinore diretto da rioicslano Vancinl, laraimo 
f(inn Maria Voluntc c Gastone Mostlnn Siitino cl» In imunnao 
ad altii impegni per fniteeiijaie li libri di Vaiuini In d» lii n i( i 
«fio adento con etUusuismo ili mi/uitiv i di \ uuii\j e < lUo 
prre i gì attori i quali non vogliano dinicitie.iu li 'oio fini/ me 
fkvo o ncrirdarL* dir il ciiuiiiri non i M)U.inlo un miliulna ( 
sopì itti,Ito arte e culttura Se gli lutoti aeqiiiMcii i libtrta i nitu 
nomp I benefìci nendono ,neht Migli intiipicti del film Sono 
conv nlo chi le stagioni del nostro omorf riti li fnimul i i intliiUu i 
p(r I impegno di Vancini nostro e di lutti i collabni itni i t (ksliin u 
ad aveic un g~ande successo L sar i un successo n» ' e pi i il n ilIio t 
emena it diano 

Lomc e noto Florestano Vnncini d autore dell i L npa norie d/l <1 
della Banda Caioroli e della Calda nla) c Min» Gallo si soro 
assodati per produrre direttamente il (ilm Le ii(iif''C dctlr Staqio ii 
del nostro amore ananno inizio a Mantova il 10 tovembn 


Stefania 
«stella» 
del ’66: 


Romy: 
«Cambio 
vita » 
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Claudi I Cardinale ha comin 
ciato le riprese del film I prò 
fessionisli girando le prime sce 
ne neilT « Dexth vnlley » (vai 
le (Iella morto) 

Situata al confine fra la Ca 
llfornta e il Nevada, la <r)t<ìth 
vallev e un'enorme distesa 
desertica, a cento metri sotto 
il livello del mare La zona 6 
disabitata Quando il regista 
Richard Broiks ha dato il 
«via», il Icimometro segna 
va 40 gradi 

Lo riprese nella vallo sono 
durate solo cinque giorni Su 
bito dopo, la lioii|)i si e tra 
sferita a Las Vegas Le ripre 
se SI svolgeranno net deserto 
cho circonda Liis Vegas fino 
a meta dieen bre, e successi 
vnmonle m un altra zona de 
serllca della California 

I piofessiomsti ambienlnto 
nel 1916 narr t la storia di un 
gruppo di avvenfimieri i quali 
ricevono da un miliardario 
americano ['incarico di ritrova 
re la giovane moglie. Mona, 
rapita nel Messico dai rivolli 
zionnri t « professionisti n as 
solvono con abilità il loro com 
ptto, ma durante II lungo viag 
gio di ritorno si accorgono che 
la donna non vuole tornare dal 
manto, perchè è fuggita spoii 
faneamente col capo dei rivolli 
zionai I 

Maria riuscirà a convincerli 
che l'amore e la dignità urna 
na sono piu forti del denaro 
giunti al confino la donna de 
ciderà del proprio destino. 

Accanto alla Cardinale {Ma 
ria) Interpretano il film Burf 
Lancaster, Lee Marvin, Ro» 
bcrt Ryan e Jack Palance. Il 
film, prodotto dalla Columbia, 
è 3 colori e in panavision Le 
riprese si concluderanno alla 
fine di gennaio 

Nc))-ì fiilo la Cardinale In 
una scena dnl film 


« L'età del ferro » 
alla « Feria » 
del Pacifico 

I IM \ ) 

In pri'iia a> olutj ptr 1 Vmf* i 
ca latinj Mia pi (sentilo alla 
prioria inirintiona' del Paci 
Ileo* il film l.eta del ferro lea 
lizzalo (il Kobeito Kossel'ini e 
die dura c iiqiiL oip li film cor 
1 ivp<indL alla piiova conceziocie 
ai [s'ica dei legis'a, itlualmen 
t( imiifgnito nella prixiuzione 
dt (Um che siano « una sintesi di 
M) ttacolo tifoinia/io.» e cui- 
I ir 1 * L elfi od ((no illus'r'a Io 
sv 1 ip*)!) (Idi Ufi) Ulta dille OMgi 
ni fino ili alto lidio scr uitico 
c ' (iiico moclcino c Mi'tolinca 
il molo od f< o (Olii elcmeii 
,0 di (pirsto pioitiso l.a « 1 ena 
d( I Pat 1 » o V masti .i ( ommei 
< ak diL mriMi c ,>051011 di 

tu 1 i toni lunl SI nolge a 
I 1 !ia d » JO ottobre il 14 no 
1 e nbi c 


\ Ln proMi 
a mvih 
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Mil II» il 
« Il III I 
Iti II il 


^ (Il k* (li SUI 

\ III ' I i|i h 
I I II 1» Il 1 i)( f I I 

) ( ( I I (Ih ht ili 

Il I (il dui III/ I III IO 
(111 ) film t I I (|ii iHtI) h DI I 

I' di N i|i< Il \ mni 1 ov ili 
n I al ( Il I III» r (MI <|iii Uo III 

Il ( )Idi 11 m ( iM< Il is( opi ] ni 

doti (Il ( I II IVI II ( lit I (Il 

I I II [) H un ( n ( I Idi ( I i , 

I II II IV (la no ih IV V ih I l ( 
(I Iti( Il I I pn ni I () 

SI I 1 *^dit II I il ' mi I N il,il 

\ 111 si 11 Iti I OD» 1 nolo 
ili un Mim 1 (psol 11 » In st 

I I Mai 1 i/i( 1 » I Iti» ilal t I 
I I Mi< ( I ssioi» (il Ini VI M I I 
< I < si MI ( uoiii) t ipidi in I 
Vii» ( OSI pi I III ilo in )) m > 

1 liti 1 I» I ([Il mio |iossii)il( V i 

1 Ih I ( oiiipli I ) (il L'Ii il ili I n 
(ti Oggi (olti II, 1 1(110 ispdli 

p 1 tip» I ( oj I illiilto pivi il 
\( Ih n[i Io ti( 1 »* I pii ( is (Il 
( )» il suo liliD non II 1 ik un li 
» II» < Oli II <) I mi 1 oni h I 

vini S|), ( ( hin ( l'n lo ’ di 
In 1 ( ili/z 11 I illld indoM ( nin 
pli'liimi nh 111 iiiiju ov MS i/i ii» 
d,»l( in II (Iv ha un t 
lo unii (( I» ggi lUiia (sci ilt i 
(la M ni ai i Si ni t e lallo sii s 
so t Oj 1 un ( Dpioni t sopri! 
lotto non» losi vnhi pirli fin ini 
( Illuni»* S) uk Nino M infii* 
(h Vinviv 1 vsi Nino Castdmw 
vo \)(lo I al)ti/i I andò Hu/ 
za K » h VI) Sou ' Sv 1\ I Ko 11 
11.1 W iU( t Chi,ìli 1(1 M is ari 
Anna Magi ini IVppmo Do Fi 
lippn id tllii tiipolfui^ mi mi 
mi ludi 1111)11 [>niili s ditr mI i 
1 piisoniggi 11)1» 1 dilli Mt,i 

iliiliann di oggi 
Pei gli (1 e il s IO film I oj i 
è s)iostaio fi.) nn imnto all litio 
(il Uh |)( nisol i dui mti (inaino 
misi (U upiisi Inmno unto 
inizio in liiglaO d i Rom i i 
r.iormin 1 di P ilei ino v V(*n( 
zn da Mitili! n Mi) mo 


Una macchina 
da presa sulla 
Torre Eiffel 

P UllCrl 3 

Un piccolo studio cincmato^r.i 
fico è sfato Misi all ito sulla Torre 
I iffel Ix) ha fatto il legista amo 
l'cino Noi man Panama impe 
pnato nelle iipie'^c di Pio brusi, 
con (onv ( I ti5 e Viina 1 isi 01 
Ite che a Piiigi il film (* giinio 
a Ni/z 1 Iz>n i’ 1 e Roma La vi 
Centi! in beve C* qviesl v nn 
gt 1 » ( 11 * (lavi v/iocie a kletto mi 
1 1 t I loivdia iiipiciirìc clic 
<-na moglie « a iiei (t iciirlo a Ro 
ma Si imp,i<l ioni sic ado a di 
un icatioK* niil'laie pei aggnni 
geic 1 II ma volando i quota 
bi-'Sissini! pei non ess(ie sco 
pepo dai radar la sua scaisa 
perizi 1 ni^U uso dell asioiilnno a 
reazione darà avvio a vari epi 
S(x!i umoristici I e i iprese ,lail i 
Tot re FifTel e quelle da un eh 
rottelo che volteggera attorno ad 
essa (iataiino 1 illusione di questo 
[icncolo o volo su Parigi 


Settanta paesi 
invitati al 
Concorso Cioikovski 

MOSCA t 

D* nonne del HI Concorso 
Ifitcrnaziomio « Ciaikoskt > che si 
terrà a Mosca noi giugno del 
'06 sono sUte inviale ad oltre 
settanta pae-ti di tutto il mondo 
Si pievedc la presenza di un nu 
incio maggioie di parlocip,inli 
nspcUo 11 HO rnusicisLi di tren 
tvin inis! che fui uno epu lamio 
passilo 11 Coneoi so è ajieito ni 
))ianisli violinisti e ViOloncellisti 
nonclie ai cantanti 

li Coiìiilato 01 ganizz,ìloie del 
concut'-o saia ancoi.i pitsicduto 
(h Dimitrv Seiosnkovic c in 
rliidc-à D.ivkI Ostiseli Lcnnid 
Kogfui \iam ICacialiiiian Limi 
(iilels c molti alili noti esiio 
nonti della musica sovietica 

i pailecipanti sovietici verian 
no scdti alila b iso di numerose 
(oni|icti/i(jm pieliiiuniii Alcune 
di ISSO hanno gin avuto luogo 
Coi! 1 ('limin Unii I dei musicisti 
(k Il( Htpubtdichi ci'ntiali asia 
ticl» 0 del K iz4iksuin si t svolta 
1 lasckdil ed ha visto 1 esibizio¬ 
ne di IJC asi)ir.inli OllanUicinrpie 
giovani esecutori hanno piirte 
clpialu al concol so delle Rcptib 
blftlu Bieloiussa Moldava Usto 
ne l elione e LiUuuia tenutosi 
a Riga Gare analogia si sono ef 
IcVluale nelle HepubbUche cau 
tusicd ckI uci.Tina I giovani musi 
cisti della Pederazlone russa ini 
zieranno la competizione tia 
brev e 

Sciostakovic sottolinea nel prò 
gl amma del Coneoi so che « ai 
giorni nostti il riconostinienlo 
moiidia» dt un niuMcist i ha ini 
ZIO fi rqiicntcnieiile con la sua 
Mitoi a in una di queste climi 
naloi (c * 


I n/is'n (piidi 
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ppl (li alidi h mi < (hi i p u hi 
palli bh(i >dni (alili spuufi 

f hf (I spinhiri (luasì mi}, issi 

hih (fu ()li nuli II ( no ìmn 
qiiadin non lo dimi idu hiarnaì 
non siiopiana strilli i h Pi n 
sale a (nel ( hi si san blu po 
tuia (ili or furili 111 » firn mn 
*rf( fioUa (nin/nta dedu nfn ai 
I nn halli sol du si fos'p pie 
n ta I la rh l du m so di a fu 
me (SI >n pi i cu i rmn hadalt 
ìegqeni pule scirri rriisifo) 
» quii clip ih (Piti 010111011*1 
(IpI pns alo 0 di (pilj Paosi lo 
fhffpì(>ì1i f/fiir cspf (OD I fiuf) 

/'« di t a if) f he Piti ) ommn 
lo f7/( f quii n F7ef/f hfh/u/e rfi 
fTirrndf sul ^ firt df77ro7?l(> di 


u 7 f (il ofijii nifi su Ufi pinno 
I I 71 f' ( /[( 71 HI nu th I a 

(Il a IO Ila 

Il II* Idi ni a fhnuiitr 
I li npiUdoit muoia uva 
I (/Il ma II (ìli I iqiiove 
di di Pi i)\ 1 d( I t IV ( 7UI7I snnn 
1 ni di a f > iji I nuuiliaip 
< fi I f(7 1 1 ru (uso una 
ni t li 7f f»f fi In una uai hi, 
d ipioi I 11 sono gli si , irh 
( ÌHllllth l(UUi)7Sluh( ♦ 

(hf DUI fmiim luhtp ( nuilf/rcj 
lì ih ttpjdou I a I limando ’ 
dii piihhluo III saia) (* suno 
71 /( » s;j( I) fiinri Irma dal 
I I ì I ( I so I h camont pi s 
[ I 77 (([*1 f bf'u uderptr 

lah < li ( 01 < 001 (i/u (he SI op 
pu'Oliti (il i(l(( non dfcintno 
ri I Dipi u fin 7 nm (luanlo ntr 
no (I (o)isalana dilla hannìUA 
di I ( IplOlK’ 

\iulu wn sera i i an ri 
Ithi quf sfri fiattuia (’ f qll 
^kctdi miuG/( f wìp (juiìh (lei 
I )io)M ifu (li / hm hminnini 
I iloijiaf ) di ( ( nli ,il 1 ’ai k o 
I alt I (lidi inlPri isfa ai (tur 
laihulti luHla sala da hallo 
1(17)11» fallo ris/i)idio quadri 
)U(/( M7ui[f ( d(i7’7f(U(i roniu 
qui Ila di T (li 1 o (Il I ( tkiss Al 
noìtio di (pn ta fi altura si 
lima WaUci (hual che som 
hrn (!ll{rriinrt» h* sern((> hiimie 
fi ((ucìlc (atlac lon sorpicn 
deidt K qolarda e clic quan 
do I in I Pilo tome un sera 
> I (PO fai SI smiuipre rima 
u(7jfl) III hana } di ipicMo 
P('7isu7/df) ai neh pai nueidt 
iì(‘(dt spettai oh lefiali alia tot 
tnia di rr/podcf/ino non si può 
ma 1 ( 01(0 cado, ci paté 




3 ROMA IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA RENDE 
OMACJGIO AL MILITE IGNOTO 
> SEREGNO e MILANO, tasi conclusivo del Tiofeo cIcljstK» 
Baiacchi 

) LA TV DEI RAGAZZI «li piccolo gii ov ago» Film 
) L IMPAREGGIABILE GLYNIS «Una notte al motel» 

) TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 
i LA PERLA NEL DESERTO Uii viaggio al Lago Rodolfo, 
i TELEGIORNALE SPORT De lac • Legnale orano • Cro 
naelve iiaUanc Aicohaleno l revisioni del tempo 
) TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) Carosello 
ILA GRANDE AVVENTURA. « ua leggenda di Dame! Boo 
nc » Racconto sceneggiato 

) TRIBUNA POLITICA o cura di J.ader Jacobclli Incontro 
dei qualtio Dibattilo Ua i rappiesentanti del Pbl, del PbDl, 
del MLl e de) PblUP. 
i INCONTRO CON MEL TORME*, 
i TELEGIORNALE della notte 




21,00 TELEGIORNALE - Legnale orano 
21,10 INTERMEZZO 
21,15 CORDIALMENTE. 

22,00 LA FIERA DEI SOGNI. Trasmis*’ione a ptemi piesenlaU 
(la lMll^c Bongiorno 


RÀDiÓ 


NAZIONALE 

Giornale rodio ore 7, 8, 10, 
13, 15, 20, 23, Ore 6,35 iMusicho 
del mattino 7,10 Almanacco 
Musiche del mattino Accadde 
una rnvttioa, 8,30 II iiustio 
buongiorno, 8,45 Inictiadio, 
9f05! Uuionarietto per tutti 9,t0 
Fogli d album, 9,40 Ld fieia 
delle vanita 9,45 Canzoni cali 
zoili 10 Anlologi.i 0 |)L*Ms!ica 
10 30 (bichestic II di, me c sili 
mere 11 Passeggiale nel lem 
po, 11,15 Alia (Ti casa nostra, 
11,30 Giuseppe Gioidmii, 11,45 
Musica per orchi, 12 Gli amici 
delle 12 12,20 Arlecchino 12,55 
Chi vuoi esser lieto , 13,15 
Caiiilon Zigzag, 13 25 lauta 
sia di motivi Vene/i,! 14 iMu 
siche folklonsticlie e c.mli jiopo 
laii 'Ita le oic 15 c le oie 16 
Ciclismo All IVO al Vigorclli di 
Milano del Trofeo Baracchi, 
15,15 Taccuino music.)lc, 15,30 
l noslii SUCCI SS! 15,45 Orche 
sii e diretta da David fiose e 
Lidi Ramin 16,10 Le udenti 
(iole, 16,45 Andre,! Chcniei, 
18,45 Mus ca da ballo, 19,15 
Domenica sport 19,30 Molivi in 
giostra, 19,53 Una canzone al 
giorno, 20,20. Applausi n . 
20,25 Tropicana 21 rcnccrto 
del violinista David Gistiakh c 
della pianista Frida Bauei, 
21,50 Tribuna politica 

SECONDO 

Ctiorn ile radio oi (* 8,30, 9.30, 

10.30, 11,30, 13,30. 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30, ore 7,30 Musiche 


del mattino, 8,25. Buoi, viaggio, 
Conccro per fantasia o ciche 
Gira, 9,35. Saluti da - Il gior¬ 
nale dt lutti i tempi, 10,35. Mu 
siru per un gioì no di lesta 
11,35 Voci alla nballa. 12,30 
Oichcslrc* duetto da C Esposito 
e M MtgUacdt L. appuntamento 
delle 13, 14i La prova del nove, 
14,05 Due Orchestre e due voci; 

14.45 Novità discografiche, 15* 
Momento musicale, 15,t5, Ruolo 
e moteli, 15,30 Concetto in mi 
matura, 16 Rapsodia, 16,35 
Panorama italiano, 17,15* Vetri 
na (lolla canzone napoletana, 
17,30 Earl Hinos al pianolorte, 

1.45 Radiosalotto ■ Mio cugina 
Rachele, 10,35* Ippica dal! Ip 
podromo delle Capaniiclle in Ro 
ma < Gran Premio Roma », 
18,40 I vostri prefcuti, 19,50i 
7igZag, 20. Ciak, 20,30* Con 
zoni alla sbarra, 21 Divagazioni 
«lui teatro lirico 21,40 Musica 
nclln sera, 22,15* L'angolo do) 
jazz 

TERZO 

Ore 17: Luigi nallapiccoln, 
17,20 Prometeo incatenato di 
Eschilo, 18,30 Lo Rassegna, 

18.45 Pietro Naidim. 19 L’m 
qiiinamcnto delle acciuc, 19,30 
Concerto di ogni sera, 20,30. 
Rivisia delle riviste 20,40 Wolf¬ 
gang Amadeus Mozait, 21: Il 
Giornale del Terzo, 21,20: Pano 
ramo dei Feslnals musicali 
21,50: Cclebrn/ioni dantesche. 
22,45* Otsa minore, Testimoni 
0 intorpreli del nostro tempo 


lll|IMIIIMIIIIII•IIIIIIIIIIIMIIIIIlntlllllllll•Mltllllllllllflllilllll■llt 


LEGGETE 



r , w i./ . "’V .i'-* V ^ - 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 

^ ÌTì I HAI MANTEMLJTO la TUA 

/OH <=h 3NOC06I \ _.11 PezO/EeSA''NOW HAI R2E- . 


Stefani I Sandulli tLirnmatt» il <lmj|juigg»» 
(kl (lini fo la conosce !0 bene duetto da \n 
lonm Pielrangtli e partita per l’arigi ptr 
iitevtrt la «Sitila di ttislalloj 
[| piLiniij della /Xradernio du timnn \ u ut 
conienti* ogni aiimj ai due niiglion atloii 
stiameri per il l%o il pi ermo e stata a se 
gnalo alia Satidrtlli pei òedolt . e abbando 
nata il hlm diretto da Pietro Germi i a 
Peter O rotile per Becket e il suo re 
Il r» onoseimenln ha reo m lito le lice ii 
Saudiclh la q iole si avvia a di enSut, la 
stella del 19bò 


M\UUID i 

* Ho rambi Ilo V Ita lf)is( Nulit.ilnu nti Nun 
SI può avdf* tutto dalla gi.mdi caiiitt i al 
gniKk ui'oip H(j iiìipai itu ii'-scu iilTn lU 
t pei qiu sto liiuiu i tolti* ni i n doni* mu 
mini Ma odu i efjmpiouu -a eli sr*ìitu | 
(iiiit e seiiz altro I arma pniuipile pii aveie * 
su(((ssai> Cosi ha dithiaial» Romv Seh » i 1 
I ikr Attualnierite ’ atlner gira inSpigna pi i 
! I) lej in (il lules Da'-sm e iris» n» coti \I( lina I 

1 Ml(< liti Dii. htU7ts tt dn le chi '■ir cn , 
1 etf, tratto da un ruma zo di Marguerite Dura-» 1 


w : 




^e'mera-'ts 

mh^ 


MONTI FA sgmtiR. Bene pen- i 
Trao, StìPcge che ti oaufOOTi J 

piA UOMO CIVILE 2 J 
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PAG. 14 / fotti nel mondio 


VUnità f giovedì 4 novembre 1965 


Alla conferenza dei ministri 
degli Esteri afroasiatici 


Rumor 


rassegna 

internazionale 


Una vittoria 
significativa 

1 rn I ( inH f’If'inriili mntracl 
(lilli)n ronh nuli lullii villirii 
flr) rr'piilililii ino I irid iv rullt 
< Ir/iorii per 1 t ini i n ‘unduo 
rii ^(»rk Ufi / (»!« (I «cnt 

Itri (liiirn l(lilUirilf> rldln 
^rnt)iip rTi< Iriipnli iiiin rir mi i 
Irmiwifiiiiilnif ritt |)ui lilir rnlr i 
di Uilt« l( nltrr In iviilr i|U( 

fi > V Itili i) (nr<i4^u> di of» i ir« 
itin .<i|lri uriti in iiin Itnilii 
klin di (.nudi iitiiKtiifi f li 
f»! ( lln r «Il n/ i dnldiio li nii 
plinrf Ir nulo tnnlo il< li i p r 
«minili I < ddli t ir itir nz/n/io 
np polilird ilr 1 ntinio struhm 
John I uni'i> ^ ( ilifTnilp rh 
nirnhrnrin — fti urn rlrllr pio 
\nni pt rondili ropiitildn ni 
clip fi opj OSI ro fon pnmlf 
for/n nlli i ir^a di R irrv Gol 
duflp r ili» htuhrOnft dr 1 pis 
Ilio p lini volli (111 (Ovini vrn 
IIP frrllo ( oiiif (7ndidiln alln 
prrsidrn/T dri.li Siili l riili di 
(hinro ptilddn Itili nir rlif non 
nvtphfii «p(«o h ininiim Pnor 
pirt per rontriliiiirp nlh flit 
vHlorn II [irendinlp i di imn 
importi n/n tuli diro clip trisni 
rahilr ( himnalti n votare o iin 
(nndidntn dpinDpnttifo incolore 
r pratnanunte pripioniero del 
la ri ni irrhino I) del pnrtilo o 
tin nn lidiito rppiihbliiano rlip 
aveva dimoalrnlo di sapprr nn 
dure finirò pnrrrnlr jirr difr n 
derp II proprie nlrr l’i Iftlon 
!o nc\ vnrkp'p hi rpajiìn in 
modo lip I I «in «lelln non «i 
pri pln id iriiiniKi rh som 
lolin f ind«nv p flilo r letto 
«intlnff di ^e^v ^nrk in f|iiJnlo 
ho snfuto farsi intirpreu del 
mali ss( TP profonilo ollrr rfie 
Bopinlp andip polilirn dell i 
prmdc motropol) die in ipi d 
file modo foeliiiiisft una folti 
di lermoinelro drilli umori di 
lina parto rprin non insignif) 
canit def,Ii Siati IJmli 
Vuol dire, questo fatto dir 
rAmerlra eia pure nei limili 
in cui una cilla pome New 
York può rappn Bcntni la va a a 
ainisira a? fi problema fl no 
«tro parere non eia in (|tiefii 
termini T’ prl-o chiar.i die hi 
viiinria di l indsiy può aprire 


e di f ilio ir un i MI i »7i m 
nuova di i li rno di t utili 
repiihhlii mi II dii non e co i 
di fioro «( ) (Il ri -1 die fi vii 

Ioni rii H irrv ( olilo ilrr ni 
1 1 ( onven/ mi di I Ì'K t iv 
VI no|r\iilnii (Iti «mi » i ii 

I airi Idii r d di i pn mi fi 

ri rido pe in -ii iiill i I pi liti i 

(1 imeni in I un I Ipi Ih I m^n 
•< IOV 1 Mi vi f for I 1 u lir di 
filli I HMtnini iri/iiini loloi * 
«Oli finifiiII u) IMI! urti iri1 
«lira I I in i d« 1 f iHo li iv * 
re ili Ofij 11 i/tioii Un fiirlilo 
i mie qui Ilo di ( ni In n r hi 

ajitfi in niod i r| i t v il tre li 

prest ir-i i 1 ilM dn i hi li 
potei ino i( litri d i di ir i 
nendo eo«i Sfiiv-o per idi riti i 
(ire II propri t rmlifu i re n 
quelli propn-tn dd triiipi di 
mimnte di) l’irtiln rep ihlihr i 
no I 1 \iiinrti di I ind i\ «ni ' 
m ori i niiie nn pio pini Ih 
d il! irmi I 1 dirrti«lri in rf 
filli fhf t( Pirlilr rifiilddin 
no e hi n Inn i I di i s-e i «i Ine 
riln «ii’le fi isi/innt li > r Idvn 
tir «e nn minio ilie li ivf a 
didinnio urn vieti elelln 
«iridaro di Nm ’l ork Hi«ihii 
Il ridire invi iini dilli pnn 
elfi di triii«lifii i7ioni in'erir 
della pollini di lidirunn c lì 
imniint«ln/i «ne denioi rntlrn 
può Iroviisi eomplptimenU id 
lo «ropirlo in nn nir«i i ini 
umori profondi «i rivi lino t« 
«ni divi 1-1 da riiirlli rhe li 
venivitio itlnhiiili 
Sintomi dii (lotrrhhr ro ron 
forlnre niu«li iftolesi «i^nn ni 
resto tuli diro ihe af«i riti f li 
«viluppi i««ntili do rnovinenti 
enritro Ii mi \ pel 'V rn 

possono forse iint ire i n i 
«Irniri nn lerlo quadro d< li 
\mprin di e enmiinqni 

sono falli (he min v inno li | 
«rurali ni 11 i sodisi dell) «itin : 
zinne peiurde ferii) mio 
questo non < lineori 1 de di 
pmslifieaie lIi ottimismi P t it 
livm I piidintp die opnt «n 
tomo di rifirisi rii uni eosrit n 
7n aiileniii iiiirile dpmorralii 
nepli Siiti Uniti e ro«i troppo 
importantp nel mondo in in 
viviamo pniehp «e ne pii<«ino 
Ignorare il «ignifinlo e li p >« 
«dilli fonsr iien/e 


ad Algeri per 
rinvìte altViRSS 


Il 1 I|U ih I IM VOI (I I)Ih < I 

(III 1 Olili f*n II I I I i 

( I pulii I I t I l/l ))i d > il 
In III (|ii idi I tl)l) <sl I 1/ I III 

I INI li II I 11 li III I ì IO d I I 

Il II I II IH II I UN/l II I III 

I II ( I} n / 1/(1 II 1 II I ili di 

I I |) IN I I ih II id il I 

\ I I no ) pii I ipi II ini 1 11 I Ih 

li I \ I 111 I d It II I iiK 1 I hi 

il I 11)1 i>i\ Il d ili il 

( IN l</ I i) Pii 

pi III ilo II II ' Il 
1 I U ini ili 11 1 \ iM 

il < hi w lu mio d I 

I UH 1 ) 1)1 ( IN 

II < ospii no um 

I poi II il II ( Il h 
li I di 1 II f,isl ilivo 


I / I 11 } NI (HIP na I ni n lì (i j i i prdpssnNii' di /idi’ i phl 
'(> 11 Pi Ci(inllt‘ (il i> 1 iiis fidili I tinuin sono Uitil 

I h II ( m 1/1 hfsf In I (ifìtt > 1 /({ tffsfi MNifi'/crt 

rn I II li f) isf (/i/liMti ) ( (Ir prr o Apinn f liP fiol /jom'rfin 

Ini i/ii t\f ijli Niim dir supit 1 ìHiIkiiio srnihni lid l pi» t/pc isl 

j ifNMio II In (lini’ Mfiiprp mi in ! n /imi inh fjrntf tuli I iropn 


< iiulifh K ii'i {fli (IIItulli < nuìiu 


I Kiiui uuuilf (lofili USA 


Itili (tlliiniut iKitiji uhi il II' Siali l ui/i '.oiio ris • 


I IO )ilu nii tudit’li cid NPN (M traiuiinlU •fililo iompdh ui 

I nulli) I I anuiii i > (In it * iiitiai cilono fhh’i 

1 ìli II l'alila il ollriin (I qiuiiulo itili n 11 nititui uri I 9 f/ì 

II mio II I r ini IO ( niiiiuiii adì irf loiurrU lì loro pot 
la fluii Imni a no rif/isiiit I dismo i il Ino iiilprpvsp n 
(jiiitidu fliji ioni ((onii iii/il nniK a fìitfli fji/mmruli lOii Jd 
la (Il Sf dal ) ( iiiniliftia piu ih ' / rniuiii 

una f illn iti rompo noopo al In qtipdi) f/ufidio II rollili 
hodii />( f nulli fiippiN/h/or mralo fratu n‘,fu irlu o dinin 
u Olii pan ri dai lialliiliih Ilo ^iia i oiu irlanu nli lotur tenti 
UHI la patii inrtrilli la orpa fui dulìn ìridiin punthi l'itro 
VI 711^11 tir pohiun soi raua^io pn nllotdun possono rssrrfi 
naio (Idi ì il )pn dn Sff p sn/n rrid pi» f 1 » posiltmiriicNdP, 


qii Ilo Si n^aidtia op/i alln di appioia in qmi N»ni q iisioiip puroppo, 


I liKoM di modulile V ri» h vfo lortPlfiio di qiiPl *if n (I 1 jmi JiL'ni* " i 

li/iom dilli f imn i in donimPiih» e s/oriro » /Vi hi r/m//t dpilo sinirp??» p ffarnn 

I Imi mio mi I listi in/minh ^'»<’nffi / / »rop(t onidni/o fivio d risppifo f/ppli iiifrrpssl 

Il n \ Il i ,1 pn soli dii I (Il 1 iNon n ai in a rum mi/io«a/i f (rtu'fido cordo di 

do filili tinm I ( ddli ( lini (fNiNNiiifo mo pnlifun so qmslo r/ip si spippn pcrrhd 

n t (Il roMs filli Oli < Mimo mnalr dri qiudr lo sta una sfo/o uUmpolriìlP tomo 

i in uni Ilio (hi sisiinn In i Posnìnir liroip pii/ fonlmriup i imorua nhhia oppi paura di 

mirali pn litio non miVlio I ram in in una tianntu < nmp la Fmiu m 

( ,t, ,,(,j I uilinc Mini Mi »fl«rfi poldifo SOM omofona tnnlqriuh il Tapparlo di fono 

1,1 In, 1 ,1, ,1,1,1 ,1 1 h dpip mipfp fi /»fd I (omi quulu inito a ptoprio faiore 

..imo 11 11 , 'llrnr .oln <<,-• v. 

... Mho. l«s, ,>ro - 

.lini.) Il coiti Ilio cln 1.11,m '""oo»' </l liilfi mi/oiloillM oi, 

, Ki iiiu l'icici/K 111 ^l,lbl <; '«''b Alla TV 

fNftidfiif la praptia sipssa i» 


sfrio 1 filli f/rllfi INNI’. 


dof ifiiiPiKo f slonra t /Vi hi f/m//! dp/fo sinirf??» P poro» 


Lo ha rivelato in una 
ministro algerino della 


L'attacco dei generali 
alle istituzioni democratiche 


Sospesi 57 
deputati del 
PC indonesiano 

Spostamenti nell’alto comando dell’esercitiii 


GIACARTA S 

he iioluie odierne semòrano 
mdiccirt un uliertore peoQtora 
mento della ’tiluonone indotiesin 
Ha nel senso che t generali rea 
Zionari — par dovendo Ironleg 
giare uiio restsltrizo armalo aii 
coro p obabilmente disorgamcii 
ma assai vado — hanno accen 
iuato io loro < preso » supli orpani 
di potere Cinciuardasptte pana 
rnentan comunisti o (umpatuzonli 
del PC fra cai muiisln Lukman 
e N}o(o che dopo ti leader Atdii 
erano i principali dirippiih dtd 
Ljorlilo sono dati * temporanea 
vierite * sospesi dal parlnmento 
Quattordici unttersilà collegi e 
istituti culturali diieht dai co 
viuiiisli 0 da infellriluali marn 
sh sono stali chiusi II governa 
tare del Borneo accidentale ha 
privalo di ogni potere tutti gli 
oiiirninistratori locali comunisti 
snidaci e assessori L epurazione 
reazionaria procede su larpo sc« 
/o in tutti 1 tnmisVri Dal mini 
stero c/eiia manna — è un solo 
esempio ma imprcssionanle — 
sono Mah attonlaiiafi dagli inea 
ric/ii i 371 funzionari e iinpieoati 
Tremila persone sono stale arre 
state a Kfoien fil giornale delle 
ione armale ne dà notizia in 
■modo tenienzìoso scriiendo che 


A Parigi, in febbraio 

Indetta una 
coìiferenza dì 
sindacalisti per 


spagnolo 


IILGI t 

Il cornilcìtn eli auitu al pDixiln 
spinolo ntlli SUI ul’imt mi 
mone svoltasi i I itRi il 27 otto 
bre Ita I leso la demoni eli oi 
gan)7/rfjf li 5 r 6 febbraio iOfifi 
a Panni una cuifeitn/a dei sin 
dicalisti fif II I inolia occiiJinliU 
Iter lo stmtiii di m sme atte a "^o 
slciicic la lotti fici [avotiliii 
siiifinoli pir li loio lil)nta poli 
tica e smelar ale e liti d im 
glioramento del loto {etiotc di 
vita, 


i tremila cam misti si sono ir 
resi tn ma \a * ma è eh are di 
che SI trai a) 

Cinque gai ani (secondo re dio 
bemarang m tratta di comumsti) 
sono stati ma sacrati fra salato 
e dnmemcii dall esercito dm ori 
te uno din osi razione m un od 
laggiù di C aia centrale Lecci 
dio è stato cumpmlo da rtpirti 
della diLismnc Diponegoro 

Un orgatuzzazioue studentesca 
ìnu->Jinaiia ha un italo i prtp-i 
aderpfifi « a co/ioborare ccr le 
forze armale per la repre Si oiu ■ 
dt/l Nisiirre (ONC comimis/o * la 
notizia sembro preludert alla for 
inazione di milizie (oiUtotuoIu 
zumane eoe in pratica olio le 
patiz/ariam delle binde di in tn 
diari e sotf/itf/pioloii (he he uno 
gm df’iaslilo le sedi del e| 
delle orgaiiizzaziom democrai che ' 
e popohn 

Il boUetlmo delle forze amate 
ha dato oggi ampio diffusioni, 
od un doi umento cne — eiU 
intenzioru dei rnihfnn — doirih 
he giu^Ufu ire agli orem dell npi 
mone pubfihca uiierno ed estera 
le repressioni m torso e prefta 
rorne allrf ancora pia draspef e 
/I documento dimoslrprcf>/)e se 
fosse autentico (he il BC atrd) 
be oppopf/olo lo solletazone dtl 
W noi/tnilut cernito d . consifllict 
dei (fcnernii ? (di deviro) 

/i comoiif/nnlt df//eM.rfiio ye 
rierole òiilirirto do * preicnloto » 
0 Sukartu (cwr oh do imrosto 
df accettarei t nu mbrf da mmio 
alto cornando dell es( redo tene 
rali iiumitTO Dunalnw e Siiyid 
Arto Qutst ultimo la tolto al 
ninnslTO de (di esteri Sid/ordno 
J meonro ~ omiomfidf impor 
loniisMmo — di coordiiato e e 
supfrpisore di lutti i seroiz se 
preti indom sifim Un partito mii 
sidmoMo do chiesto addirli tura 
clic 'ìubandno tLonsidt/iKo torno 
di siriivlro) st diinttlo dfd gmer 
no Dopo Siikarno Subo inno ~ 
almeno m icona ~ è lo statista 
più importante del paese neo 
prendo onede la lariro di nrinu; 
lice primo mmivlro 

Sii/cortto - è la stesso iodio 
CiiOLarto od nminfllerto — con 
tinifo a disapprviare lozione dei 
genirciU Ma puriroppo etti non 
SI mòra ormai pm in grado ci far 
ntnlrare te riq pe tic'li caser 
me L di ns/abdire la pa^e e 
I lindo nazionale con un fidepiialo 
azione politica II no potere scm 
Ora ridotto a poca o ruAìa £ m 
Indoncsio difopo la prie ra citile 


M U \()KK i I 
l na umili n v i \ iflnn i • 
( tu IVI I fin )s sN m in ' tt i < 
pi re iissinni sull oru il imi nlu 
pi IH I i)t fìi I r 11 Uh) I < \ ntihli 
caru» ( si it,i (iMfiiili dalli 
S|Hnii tir re puhhlir i fli ti ti 
d« ri/( ni idi i ilt hih i I i d av 
m IIl i li /lom a'ia t ii ira di , 
sind ICO di Mfu 'toik I mds n | 
( s( mpr( st ilo un fu io T' v 11 I 
sino di fioldvv ih r i fieli ni 
Il iri/isni(i di di sii i m 1 fi iilih ‘ 
ri puhtilu ino Hi inp non la ' 
Itadi/iifu snunlMìdii i pi orto I 
siici dilli vif^ilia L ‘■en itipj,iii | 
d) noi solo lì { I ulifi l'n demo ^ 
c ilici) ma mclìp mi t vsiidio i 
S) .ivvorsinn nppns'nph soli 
p-)! sntiiariti) voti dilli destra 
del sue stesso p irtito I iiuisav ^ 
hi oUcmitn un limpido succes 
s) pc is in ili che alt uni ossi i j 
valori non esitano \ comi le 
rire mine una buoni primcs I 
Sì per una firande ("ìrricra 
politica Lindsay In 'nIo 4) j 
anni 

la bainoli 1 c siiti serra 
Issimi 11 primipik oniafiu 
r isti di I ine|s u i) fkmoe rati 
eo Ahi ab un Ri me hi spc [ 
r ito d) f ireel 1 M i i iiiquc me 1 
dopo li chiusola dii seftftì , 
e lettor ih epiaruio ci i stalli 
(inili ito I Rd pei cento de 
voli I irelsi\ aveva nn vi) 
eli etica Htl mi! i voti 
allora Bearne ha riconose mio 
la sconfitta 

I iisiiltiti definitivi seuin poi 
«l.iti (iiiosti Liiuls iv 1 liti Mli 
voti Bearne ini0 77l Rock 
Icy li candì Iato di disluibo 
prcsonntosi a nome de i ■* ftold 
Welle rt mi » 3W 127 la pialli 
forma politica che In etnsen 
(Ito a l indsay di tiuinfare c 
stata la sua indi pendenza dal 

1 attuile dire/toni del Partito 
repubblicano accompagnata 
da una buona dose di corag 
gio e di remerei zza nella de 
nuncia dclU pnghc di New 
Yo’'k c ull indie azione delle 
ìoltizioni dd aeVttare 

II nuovo sintlaco c stato capo 
di gihinetlo de' ministio della 
Gu)Sti/id dal Pili al lOiJ nel 
pi jR ( -^t ito tlLtlo alla c irnei i 
dei t ippfC' nf Nili nella dicMS 
scttcMim circoscri/iorre di 
■^ew York Pruni delle ele/io 
ni [irisidcn/nli che h inno vi 
sto li vittoiM eh Jnhnson su 
Cioleivvaler )ohn i iiidsav s cri 
pubiil r imentr ciissoci ito dal 
Ìindni//o assunto dalla dire 
zionc del suo pirtilo nfiutin 
fJosi di apjioggnic il bilioso 
altL'ggi irnento oUran/isia d< I 
canrhclalQ rciiuljblicano Do 
fante I attuale campagna per 
l elezione a sindaco 1 indsay 
ha anc ira tenuto a se parai si 
dalla 'ccchid guardia cimai 
tallita ekll apparalo repubbli 
caNo« Si l pioLlamalo uuJj 
pendente hi respinto I aiu'o 
della maechina eleilonie re 
pubblicana e- ha poi fino nfiu 
tato I appoggio p»bì)lico che 
gli proponeva Pisenhower 

I a destra rcpuljbhcana pre 
sentane o I olir iconservalore 
William Bucklev come lei zi 
figura delle elezioni aveva de 
nuncidln I ineisav eorne un de 
moc) dico cainnlTa’o euiasi nn 
traelileue del pirtilo Dal cin 
to suo i! democratico Abia 
ham Bearne — t\ eespoosabi 
le eie! bilancio della mnn'eipa 
hi 1 — illaccava I md av con 
(otto il peso di /) fpparato e 
della erarii/iont demociatiea 
che dii - eiuando mon 
I UNI liti ( <1 Guai dii — voleva 
suo il posto di sindaco della 
I metropoli 

Lu dsav iisposi eicnuociando 
t 'tpulioni* (itllc)( cijtUrollo 
re alle finanze uomini politici 
se n/a scrupoli colpevoli di 
aver lasciato m stato di ab 
bNidono niM gì u) paiti eh))) 
cittì I iri(l-iv )n de>cl linaio 
(on insiste n/a on cimluMnen 
to di due/ione per iisilvete i 
piobkmi dilla ng inde New 
'i ork » finai /e delie itane abi 
i,)/iotu milsane ti dfico di s(u 
|)( tacenti eiimini'di cresce n 
le burocri/ia poh/itsea et e 
Semplici (ose clic gli hanno 
(iato la vitiona e hanno resti 
lutto respiro a (fuelh ehe al 
I interno elei Fhirtito tefUibbh 
( ino loti iv ino (i.i mm conno 
la elcslr i 

1a indie i/l >n it Ik 'elezione 
di I inds IV hi fonnlo n te 
pub);lic inj possono essere te 
rute pelo pie i ni a livello n i 
/IDI) ile inthi dii derni erali 
et ceimt segno di v volontà 
modeiatw del toipo elettola 
t te ri pubblieano e di una ce ita 
j flessione dei jiiesugu demo 
e ratico laddov i si (irese nti ~ 
((Otto il parlili) (Ile )tlu il 
menti irnmimsiia il paese — 
un tandid ito oiusto i libe 
rale s ru I sensi inu iie ino 
de Ila paiola L n lUia impoi 
tinte entisudazione svoltasi 
u n qui 11 j pi r il r mn iv ) eli 1 
h canea gnv 11 n non de ehi 
Nevv leisev In visto pievalc 
re t) candid d( demieidieo 
Hicliiid Huglies 



NEW YORK — il nuovo sindaco John Llndsay risponde d sa 
luta dei suoi sosIcnHorl dopo il successo elellornle 

(f'elf'foto AP l4[ifiifi») 


Vietnam 


Gaarnighne 
sudcoreann nel 


Ancora audaci attacchi alle basì USA 
di Danang e Chu lai — ’iostìtuzìoni 
fra le alte cariche militari americane 


SAIGON 3 

tn violento attacco e slato 
• tato questa TtiaRir/a dallo 
forze del f AL cordio «n auatrv 
posto Situato sitila costa di 
(^uang iVf/oi tra i ccrilri di ' 
Bni/i Din e Qui Nhon La guar 
Hi^iofte CDs/d»da da soldati \ 
sudcoreani e stala colia di sor | 
preso ed i partigiani — circo 
seicenfo secando le agenzie 
americane — m sorto ri/irofi so 
lamente {unitdo sono stali fallì : 
interi en re gh aviogetti amen 
cani che hanno cornine tata a 
spezznnare e mdreiphore la za 
na f e perdile s»eJrore»finc scm 
pre secondo le ager zie sono 
1 maderalc i ma a questo prò 
posilo non itene /orrido ole»» 
porfieohire /n/eresson/e d fai 
to che I erhoccN e stalo pori ai o 
in una zona (leve i sncicoreeiNi 
e/NNi /1 do pruhi giorni in sosti 
luzione dei t mannes » l/S l fra 
sfcriti in oifre locnUla sfon 
no mor/e/liinelo supposte posfo 
zioni partuìnne eon d fuoco dei 
mortai /ndi/h/nonierde gli (ig 
gressori onrnra i/nn i alfa hnn 
no «porafo oi fonfosrni e (punch 
lo forze del r\! hanno i oiido 
dinrosfrore clic e/nonf/o et s/mo 
M fanno senurr' come con I nt 
lac (0 di o<u)i alle prime' 1 in 
de // offro 

former'iON porfiepeinf’ si so 
no divinstratf offri e ogep on 
/ fie se /in )ro Non sf sor» re 
pisfrofi sconfri f/i nofeioie por 
tota anche nella zona di Da 
nang e di ( hu f ai le dui hra 
Ida opf/ri e/i/t piorni orldulrn in 
for^e dal ì M Sottzie gnnde 
a Sfirpon rr/ctnrio che nelle »! 
fune d»r sef imanc i partuiiaiu 
hanno gettato nella haftagha 
fa macinili sempre pnt causi 
stimi che spesso fiorino roy 
(punte le (inni nstont di »n rrg 
piNienfo 

'ffoeeerfi a fe'rro (fli anun 
calli (ine he nella (pomata oe/ier 
IO fiorino prosrgnitn »elle loro 
pirofe f fif Nifiirsioni oi ri'e sin 
sifi/o /^epii/)f)/if ei dei \ lefncin 
cfie Sii \ lehioNi del Sud 1n 
eorn una i aita st ìntiun m effe 
sono tati fnlpli prudi strade e 
iiiiee' ferrai arie 

Poi M furo ia onferma 
(he le bnmhe sono ‘'tate 
sqniKifilp SUI I ìUaggi prm 0 ( nn 
fi ) lì yrtì e roi ni Sei ondo ri 
eon ondo t S \ un ponfe slrodei 


' le In cemento ortnofci e sfo/o 
gravemente danneggiato a tS5 
km a sud ouesl di fìatio meii 
tre a sud del \7 parallelo per 
ri se'’onf/o giorno con set ut tuo 
è stato effettualo un « br mirar 
damenlo et tappeto » sulla ze 
na boscosa denoinhiaii « d 
<t triangolo di ferro » a l una 
qvaraidiiia di chilometri a 
Vor / oijpsf di Seiipon Fordi 
omertrone /jonno confesTmato 
che un aereo bombaroierc «Skif 
shatik 1 stalo abbattuto sul 
la RDV dalla contraerea popo 
lare a C)0 km a sud ejr Vin/i 

Da U nang si fi appresa og 
gì Uìu 1 zia che serve ei ehm 
rire r o i uno tolta se le 
ne fos bisogno il caicdtere 
della nissrone t USA nel Viet 
nam Ha nase nmcriccna in 

fatti rondo cpiontn fui reso 

noto portavoce milifo e nel 
corpo I " moriNPs r> sotto sfo 
fi scelfi tì/emenft rtfeiiuf odof 
fi allo 'copo ed isfrutti fcr po 
ter sìolgpre la porte dei i cec 
cluni i cine d. freddi orimineili 
che sparano alle spaHe di 
chiunque possa essere ine/ini 
dilato quale ai versano anche 
tpnieitco In legalizzazione 
quindi dell iicf isiorie a volon 
to fl capilano DS \ Rohe rf 
Plissé// rapo del « p ogetio 
ree chini r dr Donerne; fio af/er 
rnnfo fiie -t / esperienza ci fin 
dimosiralo che ni e fisogno 
(Il eecefnni per os/ocoleire il mo 
1 imentn del nemico nelh zona 
di operazioni » 

Un nllrn cnminneato c i eii» 
fo o confermare che nel Vie! 
nain le cose per gh americani 
non I (inno /zene II generale 
ìofi Ueudges e stato riontuia 
fo I if er ornandnnfe ni capo del 
le forze d ape;ressione in so fi 
fuzione del e/ene’-ole /o/in iMor 
fon nominato f capo dell ufft 
f IO meri o de II esernfo i /I ge 
nerer/e U esfni irt'/ond rirnone 
ni meno per oro al suo posto 

Gii (inierironi non sor no pai 
quali proMedimenfj ni/ifiri 
adottare 

Non fippe'iio si muoiono opri 
pei ficolore eh tl operazione e 
f/ifi nolo ai prtKjuiìi (he nel 
/raffi rripo lianno preso ir l irò 
(oidrainisure Ora gli LfM pin 
fono ad inserire sempre pin le 
for^e «non cmerufuci ni Ih 
epierrei di aggressione 


conferenza stampa il i 
Informarioiii! Goiiinaza I 

Da! nostio (ornspondonlp 

XK.IUI ) 

In ni ( isinni di 11 i in lui'Ui i 
ztnnt (le 1 ( Ut ( u ile II i Si imp i 
il mmislio ( ( Il Ininim iziniu' 
I)niiin iza h i e posto li giudizio 
(Il I f ov ( I no ì! ( r 1 io sul i inv io j 
eli li i ( oidi le I z,i ilio ìsi dii t | 
di \lf ( ri Dop iv I ( oidi tm i 
lo clu tulli i IGi Si I ippK SI n 
(fini! piojioni ano m icalti 
ne 11 i impossibili) di eonvora 
te e ffe triv mie i ti ' C ipi eh Si i 
tn Isolo Uhi ([ i.iiimtuii di essi 
nano disfiosli \ veMUie) e iie 
nell.) (onfe’'!eni /1 dei niinislii 
dif'li i stf)jj fisselo enmiinejiu 
ehsMissi alenili tnoblemi esse n 
/tuli Douimz 1 In dichiai do 
die a un eeiln peintn melio 
tale selli!'irne e** diventiti ini 
possibile pei (Ine gnippi di eoo 
ft iddiziom ehe> .ìviebbeio ~ 
egli ha dillo condotto ad un 
jifipinfoneliiiu ntn eie Ile clivisin 
ni to eontnddt/umi posle d.al 
I ineginle sviluppo dei Piesi 
de ) te 1 zn mondo e qut Ile a e in 
eonduee il eonDidn ideologico 
tl a ( ma e Unione Sov letie a 
V Questo (oiifhUo ideologico 
I It i t ninni soiv e tiea c ( ma - 
I hi eletto Bouimzza non po 
I leva non ime ieuoteisi sull? si 
ttnzione di 1 resto del mondo I 
siiifoh pai SI non sono lespon 
! sibili eli questo conflitto ma 
I coiislat ino thè riiiislo eonflillo 
nu lln de pini e\ (ile ò un elemi n 
I lo die ha pesalo Io sii sso sull i 
' sdiMziont pendìi esso sepsi a 
I t r utoii fonelameiilali della sto 
Ita cldln noslin epoca fi a fine 
si) fattoi) Bouma/s indieavn in 
primo luogo h Rivoluzione di 
OKobte (ile egli In definite) 
coinè una evolta essenziale nel 
la stona dell umanità «poidie 
ha introeietlo per la prima volta 
sulla scena mondiale un eie 
minto mievo i) nemico dei po 
poli eolorizz.di non à obbliga 
toinmcnti» 1 Pureipa poichc in 
Puropa «tessa vi sono le fmzc 
di (iomuiazione mn anche foize 
risolutami ntc tu olle al pio 
grosso c alla hi» t azione dii 
popoli Dipo (li che lappar! 
zinne della Cina popolate col 
suo potcìvnlc umano foimicia 
bile ò anche un nvvemmento 
die incide sulla evoluzione elei 
mondo In terzo 1 ioga la pi csa 
di coscienza di i paesi del ter 
zn mondo prima eoloniali di 
es«eiedelle nazioni proletarie)' 
Boumaza ha belato i pac i 
afro asiatici minoii chi per 
quanto ) pio iirgenleme ole mie 
ressiti alla eonfeienza hanno 
con glande senso eh lesponsa 
bilitò evitato eli inaspirc il 
contrasto c ha aggiunto che 
«I j piccoli paesi sapianno np 
prezzile al loro giusto valore 
gli sfoizi che fatanno a loro 
volta i loro due glandi amici 
1 Imo due glandi alleali per 
che i! mondo afio asialieo pos 
sa affrontare i suoi problemi » 
Bouma/a ha parlalo della ne 
cessila dell allargamento della 
snlieiaiieta afro asiatica cut ae 
cenila la risoUizione finale delha 
eneferenza dei immslri degli ! 
l'sleri eon 1 inrlusione eli altri 
Paesi <f Porlirol il mente — gh | 
h 1 dello — il Paese che e in I 
contestabilmente una forza eli ! 
progresso nel mondo e che si ^ 
chiama l Unione delle Rpubbli 
die Socialiste So idiche» A 
questo jiiopositi) il ministro Im | 
melalo che nel coi so del! i j 
tiiininne dei ministn degli Af 
fan F teli «la e|uestione dflla 
pai lecipazione di II Unione So 
\ letica )ia avuto 1 unaninntò c 
che nessuna obiezione e siala ' 
solle valli da un ffu il«iasi mem 
bro della conferenza i> fitcor 
diamo tuttavia che da quelli 
rumione era assente la Cina) 

I e delegazioni elei 4> Paesi 
rappresent.ati illa conferenza 
lasciano ima dopo 1 alita Alge 
n Ogni previs mie sulla possi 
bihla di iiconvoraie In confo 
ronza e sulla sui data evenUia 
le Csi 0 parlato della prossim» 
pnmavera) apotro ancora as 
solettamente prematuri 

Loris Gallico 


\mene ri / / »ropet meif/eri/o 


a lì rispetto degli interessi 


U (U le ((sseio un (< ai( Ti a non nazionali f fe»e'/fdr; conto di 
solo ((iinomun ma poUfun so gm sfa r/ie si spiego porcfie* 


ri e (Il eniis f nn un < i iinio 
< I 11 uni Ilio di l sisii m i h e i 
mi rati jm i itti o non mi glin 
sj)i ( it I alo 1 inlinc vii ni 
u ( olio in II il ì di |)t in i,) ) 
i' sui'gi I lini II I li I uivo il a 
Il inzi uni ni i d i p u tiii >-1 hot 
di 1 do i! (OHI ilio dr i l)i| nir 
4 1(1 ili) e f' il inzie ei i slabi 

lue 


Assi) piu,lente o nsiilf il i h vohhra fo , sai 

L . .. lif/i'i /1/zinft/'k rii 


p irte 1 e 1 tu I il p u tilo alh 
tute nti ili i iìul/ioih Dnp . 
mie Mìjiir sso 1 1 pih])tia ( sim 
p iti 1 8 pei il {NOCI sso di lini 


fifa V fiNierieeiNO emifio De 
Gonf/e fo d(tei minata nolen 
(t dellciUcucn nei sre dalla 
r rjNMrizieuie che i» I innpa li 


tu aziofu soe i deh moe, atie ì ne fi/hh S/O 

«alido ,ho <s o pos^,l -posiIH " ISoltoìnì 

I, l)C SII piiso, , 1,1 colisi I Min I cK-iiiciKo mio 

so lluiniii ha delio .ho k ('■ "o-io.cio oioiioomo dc( 

... sono no, IH . 1 . («( ospMorp , 

.piiint j poss.oo ,01 inaio «la / oitflcr ctip trrigielire oH 
.USI dii c miiinisino s Quel 'Olyuwimmmjniwren 


De Gaulle 
dirà stasera 
se sì presenterà 
alle elezioni 

PAH/fd ì 

Il piesidonle De (.auge terrò 


Salone 


Il premier 
Eshkol 
ha vinto le 
elezioni 

Il I AVIV i 

le (‘lezioni (ter il knesset i) 
pii lamento isi(minilo hanno da 
ti illa lista (OTUiiic lei partiti 
Mapfli I Mi'fiil tiodd una vitto 
ni letli M hi iene i I lU di lini 
tiu non SI ino incora d «jm ni 
bli e non lo s ir inno ancora 
per riuilrhc i/ionio li iMeiprii 
putito (lit)ir)stii (II! primo mi 
nistro Invi l*«likol Iti ccrtunen 
le' rKOrHiui’'l Ito itrm io II de.! 
t2 seggi di em di ponivi ne la 
(I scioit i kgisl 1 ora e fo''so ne 
il ra N Jr/iml vi eoi) Vt ut 
(lioeia 4)41 


<|,SI d,l t„.i„n,s,nos Quel /o di., reo .ra 

looBHSsl ,h,' <«h s, alleo,lova '■'f'''' '"""‘■oM' ,■ dimoslro 1 ™ \ 

ri ,11 i sm 11.1171 fli iii 4 ymnr uni itileiesse NiosstNio t 'iih'ala conicreii/.<\ u 

ri 111 IS|)I MUIZ i c I lue/ione uni . rronoiuK n discotso saia logKliilo nel po 

111 la inizi ila nel lebbr 110 SCOI de/»me/io ccofiamieo a,,/,che noli i mattinata 

so ciopeì la sconlun nelle eie ^<;>m»Hi /08 / gai (>rn} eu — coniota scmpie avvenuto ~ 

zinni ptcsidenziali non vi sono drffin parte (omunui ^ p^|,p pp, cvilnie che no» 

st.Mi e Rumor Ita spinto I nm "" oncIi essi la -,„fo venga a cimoseenzji delle 

missione di uin sui lesponsa drtjpiezzo e il peso della colo d duaia/iom del generale pu 
h,!,.) p,, In s,l„n/iono man onin, irono K„rr, m, sl,o il ,1,scoino v". ' 

s, lino al ponto di dichiarnis, P" ''""'f " "" 'S hM,o soKo s"iì 

dion/iciA ») / /hmisQmni Nis/fo Coloiubo ha 01 »/o oLCd 0 5>l puo h.isaio selliamo sui 

Co nmimrinà -rd=i‘'^;r;,r'''A,r pT. 

'.Tmnh’i'oo^'irrTa ,poh7d, ?'“l>^ ve,kr'ó 

"" -—''-ì a 'fio'c:!;;Sd,',Tmi'f'^d*o 

icttamLiUi dal congusso Ku piano ica«o»j/ca Se nello lo o non presenta)si canehelal) 
mot SI c limnaio infatti a chic 
dei c che il p il t to dopo essi i si 

dito «runa guida autorevole jf S'f'ABiiSi ni iij-v 

onesta e (lisinlrreS(Sata dia tei g 6Ciill[Ol iolw 

essa 1 lulDiila t per riunire in 

suih b^isc^ ilm df ^ìohMca*^ cauNc non ha atìcora Dovato il tempo e li modo, tn 
ma di piincipil r'gcneiàli^^c ‘'^ccoielo con il governo, di arrivaic ad una conclusione 
generici IO’ bene piccisaic per smontare la tesi della impossi- 

Rumor lia concluso dicendo bilitn di una equa soluzione che l’onere complessivo 

SI lieto cht la DO venga iden (jol piogetto iniziale si aggirava sui 70 miliardi, 17 

ii/ictifa dal un come il solo j concessi — quale acconto — dalla 

volgendo il solito «monito* al If^RSc 25 novcmbic iJuJ ai grandi invalidi, per cui 
1 opinione pubblica con un m l'oneie attuale ammonta a circa 50 mibardi. Ma il 
Vito al «colaggio» di eiuanti governo che ha presentato uno stato di previsione 
ta^nulnaV'^^^*^'^ ® nulla/dj ha ripetutamente 

In un tallio passo del d. affermato che la soluzione deirassillantc problema 
scorso egli aveva perfino avu deve esseie rinviata dimenticando come essa abbia 
to 1 ardire eh affermare elio se ,,riportanti riflessi patriottici, morali e psicologici, 
le cose non vanno ciò non di 
pende ei ilh DC è il paese * 

« che e stnncamcnio m niai /\ i,TRE proposte sempre sullo stesso piano sono state 
'pfi.e IcT'polJsUZ)'schiL’ pi ('■tentato per la _ rivalulavione delle pensioni alle 
cianti della DC. poi negare e fami/^ìio dei Caduti in guerra Infine i combattenti della 
nascondoic lo sue piofondc gnena ’IS’IR iivenclicano da tempo un assegno meiG 
Ripetute e solenni sono state le pi omesse dei 
governi fin dal 1060 Alla Camera sono state presentate 
CorrGnti proposte di logge da parto di tutti i giuppi parla¬ 

mentari per un assegno vitalizio annuo di L 65 000 
riccio che come già à ovvrim pa) febbiaio scorso per la Continua iniziativa del 

K'^PP" pa< lamentale dol nostro Parlilo queste pio- 
jonfamaiia st lasci dominale dal poste soìio all 01 (line del giomo dell assemblea paria- 
gioco (Ielle posizioni di potere a irientare ma non è stato possibile fare un passo in 
poH^fe^'df’iiH tende avanti pci la ostinata opposizione del governo 

ad aooravnre o a (sasperoTt tuUt Ancora più giavc e picoccupante è lo stato dei 

Oline pohfico^'^^*' scrvi /1 per la concessione dello pensioni e per i ricorsi 

pendenti plesso la Coite dei Conti 

^ I Attualmente vi sono enea 251 000 ricorsi presso la 

SdlOtlG Coite dei Conti per cui secondo le dichiarazioni dello 

, , , stesso ministio Preti il loio esame si concluderù nel 

quesl'ó'clpo X'hcmiuh/ l‘>8V c cloo dopo 42 anm dalla fine della seconda 

zabile con 1 attuale polilua eie) giieira mondiale 

govcino con 1 abbandono di Infine sono state presentate dal 1061. con la liaper- 
ogni politica di piogianima temimi per la concessione delle pensioni, 

220 001) domande «l«re..nno Rene, ale .nte- 
rrici/ioiic inonopolistiCtì i che lOSStìtfl» cli CUI flncoifl oltre 100 inilfl sono in coi so di 
aggrava il divano Noid Sud istruttoria Questo gravissimo stato di cose riconferma 
anziché suoerarlo f,Qrne le stiuttjie statali sono arretrate e le procedure 

vak™kH'ra k"d,*„ 3 "ram '' d"'’"''" ' Cad»!' H. l.attaRlja ciano pochi e 

Che nei partili opeiai e nei le gliene non avevano investito anche le popolazioni 
sindacati si vanno svolgendo civili Da ciò resigcn/a Come è avvenuto in altii paesi 
da qualche tempo qui a io fji piomuoveie un decenti amento degl, organi guidi- 
rmo pciché nella loro lotta g fp «^emphneare ladicalmente cioò le procedure 

per la e/ifc'ia del pe/sto di la • i , 

volo t del salano i laveiialou pe> l giudizi di mento 
delta llAl si mcllanu tu gì a 
do di indicale — ulU azione T~li 

- la ntttssiia che lo Stalo ÌT DR TUTTE queste rivendicazioni legittime i muti- 
intcìvcnga alla MAI per con lati e i combattenti con le loio associazioni nazionali 
irollarnL gli mvesiimenii per (ja anni m agitazione per richiamare eneigica- 

complesVo'' te ""1 Voblnn "Vi l’attenzione dol govcino e del Parlamento 11 

sviluppo) siano visti in strei govoino dei moderati invece continua a faro appello 
la iciuzione con la vua o i alla pazienza alla coscienza patriottica cho ò un modo 
problemi eh uno svilupjio de ^ome un aìtio per « misconoscere Tolocausto dei Ca- 
dunCdu'..t"dU di .,1 e II ,ac, Ificio dei superstiti . 

lori die lì atiidaia la sokizio L'appello del Comitato conti ale dell'Associazione 
iiL dei loro elrammaiiLi pio Nazionale Mutilati e Invalidi di Gueria che ha deciso 
SfiliaV ralSiraraHi'tiK ''' « «on confoncleiSI con le celobiazioni ufficiali del 
piosp(.iuvL positive per il pac ^ novembic che pci i mutilati hanno pei so ogni sigm- 
it Di (fui linpoiianzi della ficaio» ancnia una volta cliiede giustizia c non solo 
lotta ehi si combatte al GVS fcionche cclcl/raziom pei lutti coloro cho dovrebbero 
alla' M*\r osseic i figli prediletti della nazione 

Noi sottosci iviamo quell appello, lo facciamo nostro 
, come ha cnchiarato Luigi Longo ncirinconlio con il 

FrOnciO picsidontc na/ionale dell Associazione Mutilati e Inva¬ 

lidi di Glieli a ci associamo a quanti iiclnedono pronti 
'"'("<'‘''‘'1' P.ovvcdimenli atti di ripa.azionc c dt 
concretamente lo prf/'pyttico CI imppgnamo a lottate COI! tutte le nostre 

(Il una <t grande huropa t che folzo per lina Tlalia pi ofnndamonle i innovata dove 
» 0 H subisco pi» He'il riteiffo fe non siano mai ditncnlicaii coloio che hanno vissuto 
omcricoiM« i disagi e i use ni della fi iucca c della deportazione ». 

// disegno di loiej «e groiiefc 
Luiopei X viffo/fei it romHit'»/i 

sNfftNHPsse) 0 due imperati H[^HH8HHEHHBHW^^***®************"*^**^ 

fi i/ Hiuteimc'Hfo eie»! rapporto ^ fi 

ì '-"J'^eria b discoteca rinascita l 
5 Bourghc 0.urc D Ro„., I 

S • • "‘'«i « ■ «-i» («« 1 

Il f rafia dt una poi (fico a /ini i B 

qa sKidcnza a lungo iespiro l B 

i e Zie vede a piolagnnsui la 


(lun(|iio (illazione elei lavura 
lori clic o atfidala la sokizio 


Francia 
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